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PROVINCIA DI FORLÌ. (t) 

I. 

CENNI GENERALI. 

Confini e superficie- Circoscrizione amministrativa e popolazione - Emigra­
zione all'estero - Istruzione - Viabilità - Porti e movimento della navi­
gazione - Corsi d'acqua - Forze motrici idrauliche - Caldaie a vapore -
Motori a gas -Uffici postali e telegrafici - Movimento delle corrispondenze, 
dei pacchi postali e dei telegrammi - Versamenti in conto contributi ed 
altri proventi finanziari - Finanze dei comuni e della provincia- Opera­
zioni di sconto ed anticipazioni - Movimento dei depositi a risparmio -
Società industriali - Prodotti agrari e forestali - Bestiame. 

Confini e superficie - Circoscrizione amministratioa e popola­
zione. -- La provincia di Forlì, confinante col mare Adriatico, 

colle provincie di Ravenna, Firenze e Pesaro-Urbino e colla Repub­

blica di San Marino (V. l'unita carta nella scala di 1 a 500,000), 

occupa una superficie di 1,862 chilometri quadrati (2). ed è divisa 

in 3 circondari (Forlì, Cesena e Rimini), i quali comprendono 

complessivamente 40 comuni, con una popolazione, secondo il 

censimento del 1881, di 251,110 abitanti, cort'Ìspond~nte a 135 

abitanti per ogni km. q. di superficie. 

(1) Le notizie contenute in questa Monografia, meno quelle desunte dalle 
pubblicazioni citate nelle note, furono fornite dalle Camere di commercio ed arti 
di Forlì e di Rimini, dall'ingegnere delle miniere del distretto di Bologna e 
dagli industriali per mezzo dei sindaci o direttamente. 

(2) Secondo il generale Strelbitsky sarebbero 1,989- V. Annuario 8tati.<<ticO-
del1886, pag. 5. . 
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Nel decennio 1871-81 la popolazione di questa provincia è au­
mentata dì 17,020 abitanti, e cioè del 7. 27 per cento (1). 

La popolazione calcolata per differenza tra i nati e i morti, cioè 
senza tener conto del movimento di emigrazione e di immigrazìone, 
sarebbe stata di 264,533 abitanti al 31 dicembre 1886. Nell'anno 
1886 furono contratti nella provincia l ,515 matrimoni, avvennero 
10,140 nascite e 7,531 morti (2). 

Emigrazione all'estero. - Questa pt•ovincia dà un lieve con­
tingente all'emigrazione, come può rilevarsi dalle cifee contenute 
nel seguente quadro (3): 

ETÀ, SESSO l ANNI 

1882,18831188411885,1886,1887 professione degli emigranti adulti, ere. 

~ Permanente. 34 39 32 29 30 87 
Emigrazione .. 

t Tempot·anea 25 35 64 45 37 68 

Totale • 59 7t 96 74 67 155 

~ Sotto 14 anni . . l 3 8 14 5 
Età . . . . . 

Sopra 14 anni . 58 73 93 66 53 150 

~ l\'Iaschi .•.. 49 61 88 55 55 141 
Sesso .. . . 

Femmine .•. 10 13 8 19 12 14 

\ A.,-i<olto,i, eontadlni,ooe. 4 3 4 6 8 

Muratori e scalpellini. . 4 2 4 

Professione degli Terraiuoli, braccianti .. 10 6 29 27 
emigranti adulti , 
(sopra 14 anni). l Artigiani . . . . .... 21 20 34 22 lO 51 

Di altre condizioni o pro-
fessioni e di condizione 
o p1·ofessione ignota. • 23 41 :!6 32 35 60 

Emigrazione (tmdo permanente che ternporanea), 
29 381 31 27 dalla provincia pe1· 100,000 abitanti. 24 62 

Id. id. dal· Regno pe1· 100,000 abitanti. 568 594 517 552 &90 758 

Istruzione. - Al 31 dicembre 1881 si contavano nella pro­
vincia 72.08 analfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni in su (1). Gli 
sposi che non sottoscrissero l'atto del matrimonio si ragguagliavano 

(1) Censimer1.to generale della poporazione del Regno al 31 dicemb1·e 1881 -
Relazione genm·ale - Roma, tip. Eredi Botta, 1885. 

(!~!) Movimento dello stato civile nell'anno 1886- Roma, ti p. Elzeviriana, 1887 
(3) Statistica dell'emigrcrzione italiana.- Roma. 



- 9-

nel 1886 a 59.08 per_100 (1). Sopra 100 at~ruolati nell'esercito di 1 a, 
di 2a e di 3a categoria (classe 1866), 59.57 furono trovati mancanti 
dei primi elementi d'istruzione (2). 

Negli specchi che seguono è dimostrato lo stato degli istituti 
d'istruzione nella provincia, secondo i dati più recenti (3): 

Asili infantili pubblici e prioati (Anno 1885). 

Numero degli asili ............... . 12 
1148 Numero dei fanciulH che frequentarono gli asili. 

Istruzione elementare (Anno scolastico 1884-85). 

IsTiTuTI D'IsTRUZIONE 

Scuole elementari diurne. 
Id. id. serali . 
Id. id. festive. 
Id. normali. 

Scuole pubbliche 

1---------~--------

Numero l Numero 
delle scuole degli alunni 

(4) 

(19 

83 
114 

15 030 
2 518 

2 381 

24 

Scuole private 

Numero l Numero 
delle scuole degli alunni 

(4) 

70 l 371 

lstruzioné secondaria (Anno scolastico 1885-86). 

ISTITUTI D 'ISTRUZIONE 

Ginnasi 
Licei. 

Scuole tecniche. 
Istituti tecnici . 

Istituti governativi 

Numero l Numero 
degli istituti degli alunni 

l 24 

7:~ 

Altri Istituti pubiJlici 
o privati 

Numero l Numero 
degli istituti degli alunni 

9 424 

6 83 

5 185 

A Rimini, fin dal 1882, è aperta una scuola d'arti e mestieri, 
alla quale, nell'anno scolastico 1885-86 erano iscritti 44 alunni (5). 

Ù) hlodmento dello stato cil'ile nell'anno 1886 -Roma, tip. Elzeviriana, 1887. 
(2) Relazione sulla leva dei giovani nati nell'anno 1866 ·Roma, tipografia 

Cecchini, 1888. 
(l.J) Statistica dell'istruzione elementm·e nell'anno scolastico 1884-85 · Roma, 

tip. Elzeviriana, 1887 . e Statistica dell'i~<truzione secondaria e superim·e nPl­
l'armo scolastico 1885-86 . Id. id. 

(4) Per le scuole elementari la voce scuola è usata nel senso di aula. 
(5) Allegati al disegno di legge presentato alla Camera dei deputati il ~ 

novembre 1886: Sull'-insegnamento speciale pe1· l'inc1·emento delle indu.<lfrie " 
de-i traffici · Atti parlamentari · Legislatura XVI · Prima sessione (1886-87), 
n. 118-bis - Roma, tip. della Camera dei deputati, 1887. 
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A Cesena, pure dal 1882, funziona ]a R. Scuola pratica di agricol­
tura, che nell'anno scolasti~o 1886-87 contava 21 alunni (l). 

Al 31 dicembre 188ì si pubblicavano nella provincia 8 pe.;. 
riodici (2). 

COMUNI Periodici l\Iaterla Pet·iodicità 

Forlì . . · • • . • Raccoglitore medico . Scienza medica. . . . 3 volte al mese. 

Supplemento al foglio Amministrazione (an- 2 volte alla settim. 
periodico della pre· nunzi legali}. 
t'et tura. 

Bollettino della caccia Caccia . _ . Id. 

Guida degli affari Commercio. 2 volte al mese. 

Rivendicazione. . Politica, economia . Settimanale. 

Cesena Voce del buon senso. Politica, relig. (catt.). td. 

Rimini Italia. . . . . . . . Politica, amministr . • 2 volte alla settim. 

Avvisatore riminese Agri c., comm., annunzi 2 volte al mese. 

Viltbilitù. - La grande linea ferroviaria del versante Adriatico 

percorre per km. 72 la provincia di Forlì, toccando, oltre il capo­
luogo, anche Forlimpopoli, Cesena, Savignano di Romagna, San­

t'Arcangelo di Romagna, Rimini, Cattolica ed altri piccoli paesi. Il 
tronco Ravenna-Cesenatico, della linea Rimini-Ravenna-Ferrara, 

corre per 7 km. nella provincia di Forlì, toccando Cesenatico. 
Non vi sono nella provincia altre ferrovie; è però allo studio quella 
fra Sant'Arcangelo, Urbino e Fabriano, la quale dovrà unire più di­
rettamente le Marche alle Romagne. 

Una tramvia, della lunghezza di 13 km., congiunge Forlì con 

Meldola; questa linea si prolunga poi da Forlì a Ravenna per una 
lunghezza di 27 km., di cui però solo 9 sono in territorio forlivese. 

Ecco le cifre della lunghezza delle strade ordinarie, escluse le 

vicinali e le comunali non obbligatorie, al 31 dicemlwe 1887: 

Strade nazionali Km. 23 
Strade provinciali . » 443 
Strade comunali obbligatoeie . )) 551 

Totale Km. 1017 

(1) Annali di agricoltnm, 1888, n. 151. 
(2) Statistica dell(t stampa periodica al 31 dicemb-re 1887 · in corso di 

stampa. 
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Erano inolt1·e in costl·uzione a quell'epoca 8 km. di strade 

provinciali e 6 km. di comunali obbligatorie, ma, per completare 

la rete stradale stabilita per legge, dovranno ancora costPuirsi 62 
km. di stràde pPovinciali e 364 km: di comunali obbligatorie. 

In eomplesso la viabilità della provincia è la seguente, senza 

tener conto delle strade vicinali, nè delle comunali non obbligatorie: 

Fer1•ovie . Km. 79 

Tramvie . » 22 
Strade ordinarie (escluse le vicinali e 

le comu11ali non obbligatorie) . . >> 1017 

Totale .. Km. 1118 

pari a km. 60,04 per ogni 100 km. q. di superficie, c krn. 44,52 pe1• 

ogni 10,000 abitanti. 

Podi e nw,imento della naoigazione. - I porti principali della 

provincia sono Rimini, Cesenatico c Cattolica; nel seguente pro­

spetto è indicato il movimento della navigazione per operazioni di 
commerf'iO avvenuta nei medesimi durante l'anno 1887 (l): 

}fovimento dellrt navigazione per ope1·azioni di commercio 
nell'anno 1887. 

(~avi a vela ed a vapore riunite). 

l Bastimenti arrivati 

r~ e 
l s 
l :::: 
i z 

1-B~a-s-=-ti_m~e~n~ti~p~a~r~ti~ti_ 
Tonnellate l ~ Tonnellate 

di ldimerce S di ldim1.me~·ce stazza sbar· ~ 
cata i stazza barcata 

PORTI O SPIAGGIE 

e S}lecie tli navigazione 

\ Navigaz. internazionale 16 HG 857 11 280 19 
Cattolica . 1(1. tli cabotaggio 22 34-1. 419 24 428 26 

• / Totale . •. 38 79° l 276 35 708 45 

~ Navigaz. internazionale 181 7 567 10 035 211 6 :;37 6 708 
Rimini .. • Id. di cabotaggio . 120 2 9\17 2 765 130 3 045 2 886 

. Totale • .• JOI IO 564 12 Soo )41 9 382 9 594 

) Navigaz. internazionale 102 2 402 4 [,52 i 52 l 4!\7 821 
Cesenatico . Id. di cabotaggio . 204 2 787 3 626 254 3 732 476 

. l Totale . .• 306 5 !89 8 178 306 5 !89 l 297 

· Sal'iga::. i11tenza:::iunale 299 IO 415 I) 44+ 2n 8 074 7 )48 

Prodncia ·. ~ Id. eli cabotaggio • H6 6 128 6810 408 7 20) 3 388 

• ( Totale genuale . . • 645 16 543 22 254 682 15 279 10 936 

.(1) ~lfoPimeuto della navigazione nei porti del Regno nell'anno 1887, pubbli­
cato dalla Direzione generale delle Gabell~ ·Roma, tipografia Eredi Botta, 1888. 
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Corsi d'acqua. - I corsi d'acqua della provincia di Fo1·lì sono 
i seguenti: il Fiumicino, che alla sua foce si unisce col Pisciatello; 
l'Uso, che ba un corso di 55 km. e coi due precedenti si disputa il 
vanto di essere stato lo· storico Rubicone; la Marecchia, con un 
corso di 60 km., e il Conca, lungo 46 km. Oltre a questi, scorrono 
per la provincia anche il Montone, il Ronco ed il Saoio, che poi 
vanno nella provincia di Ravenna, il Rabbi che è un affluente del 
Montone, c altri corsi di minòre importanza. 

Forze motrici idrauliche. - L'ultima statistica delle forze 
motrici idrauliche, pubblicata nel primo fascicolo della statistica 
industriale e riferentesi al 1877, dà per la provincia di Forlì una 
cifra di 6169 cavalli dinamici, dedotta dalla misura delle cadute (salto 
e portata). Attualmente i motori applicati agli opifici attivi per le in­
dustrie considerate nella presente Monografia non rappresente­
rebbero che 1687 cavalli dinamici dì forza, così ripartiti: 

Macinazione del solfo • Cav. di n. 16 
Fabbriche di prodotti chimici )) 13 
Macinazione dei ceeeali . >> 1547 
Brillatura del riso . )) 40 
Filatura e tessitura della lana » 4 
Gualchiere )) 23 
Tintorie >> 4 
Fabbricazione dei COl'dami » 40 

Totale Cav. di n. 1687 

Caldaie a vapore. -Nel 1876 (l) erano state censite nella pro­
vincia di Forlì 59 caldaie a vapore della potenza complessiva di 590 
cavalli dinamici. 

La Divisione lndust•·ia, Commet·cio c Credito, del Ministet·o di 
ageicoltura, industria e commercio, in un lavoro in corso di stampa, 
t•iferentesi al periodo 1883-87, e nel quale sono anche comprese le 
caldaie per uso agricolo nonchè altre per usi estl'anei alle industrie 
propriamente de"tte (trebbiatura dei cereali. rifornitori d'acqua nelle 
stazioni, ecc.), enumera 79 caldaie con 1064 cavalli di forza. 

(1) Notizie .<datistiche ,c;;opra alc~tne indu.<~h·ie - Roma, tipografia Eredi 
Botta, 187H. 
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Negli opifici attivi per le industrie considerate nella presente 
Monografia troviamo 40 caldaie con 870 cavalli dinamici di forza, 
così ripartite: 

Miniere di solfo 
Haffinazione e macinazione del solfo 
Officine meccaniche e fonderie. • 
Fabbriche di prodotti chimici . 
.Macinazione dei cereali • • . • . 
Fabbriche di paste da minestra 
Trattura della seta . • 

Totale . 

. Caldaie N. 13 Cav. din. 430 
» 2 )) 22 
» 7 » 76 
» 4 )) 19 
» 9 » 2U 
» 1 » 15 
>> 4 » 97 

Caldaie N. 40 Cav. din. 870 

.~.lfotori a 9a11. - Sono impiegati in tutta la provincia anche 
3 motori a gas, della potenza complessiva di 6 cavalli dinamici, 
così ripartiti- fra le diverse industrie: 

Fabbriche di past~ da minestra • . . 
Fabbriche di birra ed acque gazose 

N. 1 Cav. din. 2 
» 2 » 4 

Totale . N. 3 Cav. din. 6 

[[ffici postali e tele9rajci. - Al 31 dicembre 1887 erano 
aperti nella provincia 26 uffici postali. Vi erano inoltre 27 uffici 
telegrafici, così ripartiti: 

Uffiei telegrafici. 

\ .S ( fino alla mezzanotte N. 

. i nell'abitato ( ! ~ di giorno completo. , 

~ aperti ' o r l" "t t al pubblico Ì ~ . lffiJ a o. . . . . . " l .f. 

. , nelle stazioni. . 9 

Ì non ape~ii l nelle stazioni . . 
\ al pubbhco .1 

Totale . N. r:p,t 

j\looimento delle corrispondenze, dei pacchi postali e dei tele­
grammi. - Il movimento delle corrispondenze, dei pacchi postali e 
dei telegrammi, neg1i ultimi anni a cui si riferiscono le notizie uffi­
ciali, è stato il seguente: 
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Provincia dì Forlì 

Totale l 
Quota 

per 
abitante 

Regno 

Totale· 

Nume1·o delle lett~re e cartoline spedite (l). 

1883 • .. 1 10! -i40 <1.40 181 913 129 

t• 8Cmestro 1884 . 587 G31 ~.34 ~13 998 031 

Anno finanziario 1884-85 l 292 23! J.15 188 985 4.8;) 

I <l. 1885-86 l 323 288 5. 27 197 154 89ft 

Numero delle stam_pe e 11UtnOSC1'itti spediti (1). 

i883. 656 786 2.61 171 128 518 

t• semestre 1884 . . 353 467 1.41 87 679 26;) 

Anno finanziario 1884-85 701 489 2. 79 175 444 931 

Id. 1885-86 495 672 l. 97 181 352 562 

l 
Quota 

per 
abitante 

6.39 

3.30 

6.6-l 

6. 93 

6.01 

3.08 

6.1G 

6. 37 

Numero totale degli oggetti di corrispondenza (lette)•e, cartoline. 
manoscritti, campion-i, stampe, co1·rispondenze ufficiali) spediti (1). 

1883 ••• .... 2 18! 649 8. 70 401 259 289 11.10 

l o semestre. 1884 • .. 1147 623 4.57 207 618 383 7. 29 

Anno finanziario 1884-85 2 431 422 9.68 414 443 641 14.56 

Id. Id. 1885-86 2 230 891 8-.8& 431 :..»62 .016 15.15 

Numero complessivo àei pacchi postali spediti (1 ). 

1883 • . . .. 17 037 0.07 3 740 757 0.13 

~o semestre 1884 9 538 0.04 2 113 023 0.07 

Anno finanziario 1884-85 20150 0.08 4 376 491. 0.15 
. Id. Ìfl. 1885-86 2'.& 268 0.09 4 775 127 0.17 

Numero dei telegrammi spediti (2). 

1884 •• ..... . . 

l 
74 863 o. 29 

l 
15 368 193 0.54 

1885 •.•..•. . . 76 736 0.30 16 391 068 0.58 

l o semestre 1886 . .. 36 50:l 0.14 8 271 216 0.29 

Versamenti in conto contributi e altri proDenti finanziari -
Finanze dei cotnuni e della provincia - Operazioni di sconto ed 
anticipazi01.i - Movimento dei depositi a risparmio - Società indu­
striali. Anche le seguenti cifre possono dm·e un'idea dell'impor­
tanza economica della provincia: 

(l) Relazioni sul se1'VÌZ1:o postale in Italia per l'anno 1883, per ili? semestre 
1884 e per gli anni finanziari 1884-85 e 1885-86 · Roma, tipografia Eredi Botta. 
- (2) Relaztoni statistiche sui teleg1·a{i del Re,qno d'Italia, per gli anni 1881, 
1885 e per il t o semestre 1886- Roma, tipografia Cècchini. 
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Versamentiin conto contributi e ctltt•i JWoz·enti fìnanzùwi (l). 

VERSAMJ<;N'I'l 

fatti in conto cvntl"ilmti 

Versamenti 
in conto imposte dirette. 

Fondi rustici • 
Fabbricati . . . . . . . . . . 

Ricchezza mobile i ~~~~~t~~~~!~ 

Totale. 

Versamenti 
in conto ta:sse sugli affari. · 

Tassa sulle successioni 
Id. sui redditi di manomorta 
Id. di registro . 
Id. di bollo .. · .•.... 
Id. in surrogazione del hollo 

e registro. 
Id. ipotecaria . . . . . . • 
Id. sulle concessioni gover­

native 
Id. sul prodotto del movi· 

mento a grande e pie· 
cola velocità sulle fer-
rovie ....•.•.. 

Diritti dello logaz. c dei consolati 

Totale . 

Versamenti 
in conto tasse di consumo. 

Tassa sulla fab bric. spiriti, birra, 
acque gazose, polveri da fuoco, 
cicoria preparata,.zucchero in­
digeno e olio di seme di cotono 

Dazi interni di consumo • 
Tabacchi. 
Sali ..••..•..••... 
Proventi delle dogane e diritti 

marittimi riscossi al confino . 

Totale. 

Versamenti in conto prodotti 
del lotto •. 

Riassunto generale dei v e r s a­
menti fatti in conto contributi 

Eserl'izio 1885-86 Esercizio 1886-:'17 
------..,-·-- _________ .. __ 

Provincia di l'orli Regno Provincia di Fo!"lì Regno 

1 150 512.67 
312 951.07 
600 852.81 
111 7!!7. 42 

2 176 113.97 

183 862.48 
57 213.31 

395 819.17 
348 019.92 

18 008. 3t 
43 269.21 

51 300.12 

1 097 492. o5 

17 150.39 
396 507.77 

l 542 375.70 
635 080.44 

135 937.92 

l 
4. 51 4. 21 
1.23 2.29 
2. as 3. 80 
o. 44 3. 38 

8. 54 13.68 

o. 72 
0.23 
l. 55 
l. 37 

0.07 
0.11 

0.20 

4.31 

l 

l 

o .. 1 
1.56 
6.06 
2.49 

0.53 

1.16 
o. 2a 
2. 09 
l. 95 

o. 21 
o. 20 

o. 22 

0.54 
0.03 

6.63 

o. 92 
2. 35 
6.28 
2.49 

6.97 

i 
l 

l 104 su. 03 
315 401. m 
608 232.34 
100 235.22 

2 128 713.26 

241 881.\15 
57 6'i4. :;5 

r59 414. ;,[1 
36i) 869.93 

16 801.11 
49 590.37 

5! 283. 12 

1145 495.52 

14 871.11 
397 854.18 

l 573 670.31 
512 H9. 37 

226 892. (;2 

2 'l2'7 052. 2Z 10. 'lO 19.01 2 '725 4S7. 29 

349 650. 85 1. 37 2. 531 314 283. 96 

6 350 30). 59 21. 92,41. 85 6 313 930. 031 

l 
f:~i ~:~ 
2. 891 3. 91 

o. 391
1 

3.43 

8. 36 13.69 

0.!15 
0.23 
l. 41 
1.41 

0.07 
0.19 

0.21 

ul 
i 

l. li! 
o. 24 
2. 3:1 
2.07 

o. 22 
0.23 

0.23 

0.5f; 
0.02 

7. 08 

o. 061 l. 09 

~: ~gl ~:*~ 
2.01 2.0;; 

0.89 7. 66 

10.'111110.14 

1. 231 2. 60 

24. '79 43.11 

(1) Annuario del J.llinistero delle finanze (Statistica finanziaria) ·Anno XXV 
(1886 e 1887) e anno XX VI (1888) · Roma, tipografia E. Sinimherghi. 
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l Esercizio 1885-86 Esercizio 1886-87 

Provincia di Forlì Regno Provincia di ForJi 

~LTRI PROVENTI FINANZIARI ~ ~ ~ .! 
Cifre 

cd ... 1111 ... ... "'= ... "'= Cifre ... "'= OQI~ OGI;! o~~ 

effettive &~:& &~:s effettive = ~;:: 
Cl ~ 1111 ~ - - - - -

Lire Lire Lire Lire Lire 

Tasse sul pubblico insegnamento 8 454.36 0.03 0.13 9 948.45 0.04 

Diritti metrici per la verifica 
dei pesi e delle misure. 14. 576.60 0.06 0.07 15 324.46 0.06 

Prodotti postali • 238 051.61 0.91S 1.39 246 862.73 0.97 

Riscossioni in conto telegrafi 
e telefoni . . . .. . . 48 923.35 0.19 0.44 50 603. 'lO 0.20 

Finanze (lei comuni e dtlla p1·ovincia mll'anno 1885. 

Finanze dei comuni (1). 

Entrate. 

Entrate ordinarie. 
Id. straordinarie . 

Movimento di capitali 
Differenza attiva dei residui . 
Partite di giro e contabilità speciali . 

Totale delle Entrate. 

Spese. 

Oneri patrimoniali e movimento di capitali 
Spese di amministrazione. 
Polizia locale ed igiene. 
Sicurezza pubblica e giustizia. 
Opere pubbliche 
Istruzione pubblica . 
Culto • .. 
Beneficenza . • 
Diverse. 
Differenza passiva dei residui 
Partite di giro e contabilità speciali 

Totale delle Spe&e . 

L. 
)) 

L. 

L. 

L. 

Com une 
di Forlì 

618 514 
7 916, 

2 300 
l~ 174 

286 727 

92'1 631 

54 339 
74 448 

160 704 
22 800 
47 659 

166 6!15 

l 975 
112284 

286 727 

92'1 631 

Totale 

3 047 402 
57 005 

125 531 
50 385 

801 416 

4 081 '139 

553 507 
444 790 
687 664 
77 776 

507 31() 
665 178 
11 825 
24 458 

303 71!6 
4 029 

801 416 

4 081 'l~ 

Regno 
--GI-
cd ... ... "'= g ~! 
Cl ,Q 

cd 
-

Lire 

0.13 

0.07 

1.46 

0.46 

(1) Statistica dei bilanci comunali per l'anno 1885 ·Roma, stab. tipografico 
dell'Op'nione, 1887. 
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Finanze della provincia (1). 

Entrate. 
J<::ntrate ordinarie 

Id. straordinarie . . . . . 

Differenza attiva dei residui . . 

Partite eli giro e contabilità speciali. 

Totale delle Entrate. 

Spese. 

L. 

L. 

Oneri e spese patrimoniali e movimento di capitali L. 
Differenza passiva dei rel!idui . 

Amministrazione 

Istruzione . 

Beneficenza . . • 

Igiene ...•.. 

Sicurezza pubblica. 

Opere pubblie.he . . 

Agricoltum, industria e commercio 

Diverse ....•.•....... 

Partiti' <li giro e contabilità speciali. 

Totale delle Spe8e. 

835 783 

231 677 

6 582 

23 159 

1 09'7 201 

137 ()61 

59 194, 

65 352 

281 050 

2 100 

31 232 

468 403 

16 500 

12 250 

23 159 

1 097 201 

DEBITI PER MUTUI AL 31 DICE:\IBRE 1885 (2). 

Comunali • 1 Comune di Forlì. . . . . . . . • L. l 
1 Totale. . . . . . • . . . . . . . » 

Provinciali. . . . • . . . . . . . . . . . . . . " 

219 741 

3 633 575 

225 000 

Operazioni eli sconto ed anticipazioni fatte nell'anno 1886. 

ISTITUTI 

( Banc.a Nazionale nel l Sconti · · • · 
htituti di ' Regno. l Anticipazioni . 

(3) Altri istituti di emis- \ Sconti · · · · 
emissione ~ 

sione. l Anticipazioni. 

Società. eooperative di credito e Sconti · · · • 
Banche popolari (4'. Anticipazioni. 

Società ordinarie di credito (4). . 

Società ed istituti di credito agra­
rio (4). 

Sconti •... 

Anticipazioni . 

Sconti. .••. 

Anticipazioni . 

Provincia 
di 

Forlì 

20 843 296 

393 188 

4& 046 350 

20 485 

Regno 

2 702 793 652 

94 205 267 

1 536 908 781 

104 115 897 

1 220 389 568 

25 356 287 

3 475 986 270 

25 472 429 

169 000 953 

5 432 631 

(1) Statistica dei bilancl provinciali pPr l'anno 1885 ·Roma, stab. tipografico 
dell'O p i nione, 1887. 

('l!) Stati.<?tica dei debiti comunali e provinciaU per mutui al31 dicembre 1885, 
in corso di pubblicazione. 

(3) Bollettino mensile delle situazioni dei conti degli Istituti d'emhudone . 
Roma, tip. Eredi Botta. 

(.f.) Bollettino sm~estrale del credito cooperativo, ordinario, agrario e fon­
diario· Roma, tip. Eredi Botta. 

2 - Annali di Statistica. R 
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Società industl"iali aventi sede nella p1'ovincia di Fodì 
etl 31 dicembre 1887 (1 ). 

SOCIETÀ INDUSTRIALI 

Società ordinarie nazionali. 
· .SOeieta del Molino sociale Savignanese, in Savignano di 

Romagna •....•.......... 
Magazzino cereali, in Verucchio ...... . 
.Società .anonima edificatrice Riminese . . 

Società ordinarie ntere . 
.Société anonyme des tramways de Romagna (Forli- Tilleur 

lez Liége) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Società cooperative . 
.Società anonima cooperativa edificatrice, in Savignano di 

Romagna ..........•.........•.• 
.Società anonima cooperativa per le case operaie, in Forli. 
:Società edificatrice di case operaie, in Cesena. . . . . . • 
:Società anonima cooperativa delle a1'ti costl'Uttrlci, in Ce-

sena ...............•........ · · 
Associazione fra gli operai braccianti per l'assunzione di 

opere di costruzione, in Forli . . . . . . . . . . . . . 

Capitale 

l 
Capitale 

nominale versato 

Lire Li l't> 

"~l 144,00 

20 000 20 000 
25 000 25 000 

l 500 000 l 500 000 

Illimitato 46 U22 
Id. 31 323 
Id. 12 825 

Id. 3 716 

Id. 

Prodotti agrari e forestali. - La provincia di Forlì occupa la 

parte inferiore del versante orientale degli A p pennini e si estende 

fino al mare Adriatico; il suo territorio comprende adunque monti, 

colli, piano e valle o basso piano. 

La fertilità, mediocre e scarsa al monte, va crescendo verso 

11 piano, ove raggiunge un grado assai notevole. Nella provincia 

-fioriscono tutte le coltm·e; ma la principale è quella dei cereali. 

Non mancano boschi e qualche castagneto; nè sono infrequenti 

-gli oliveti nel Cesenate e nel Riminese. I gelsi trovansi più o meno 

-dappertutto, massime nei confini dei poderi; in alcuni luoghi sono 

-coltivati in modo veramente loclevole. 

La coltura della vite è estesa, ed in ispecie ~mi colli abbondano 

vigneti che danno vini eccellenti. In prossimità dei maggiori centri 

-abitati_è estel"a l'orticoltura; abbondano gli alberi fruttiferi (meli, 

peri, ciliegi, susini, peschi, ecc.), per quanto fossero in addietro 

,poco curati. La coltura delle patate ha qualche importanza al monte, 

ma non manca neanche nelle altre zone; le piante foraggiere sono 

(1) Annali dell'indu.<~tria e del commPrcio, 1888- Elenco generale delle Socletà 
lndustriali 11azionali. ed estere esistenti nel Re,qno al 31 dicembre 1887. - Roma, 
.tip. Eredi Botta, 1888. 
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in continuo aumento; poca inveceè la coltura delle fave, dei fa­
giuoli, dei ceci, ecc. Di piante industriàli, come già in tutta la 
Romagna, solo la canapa (~ coltivata in Japga estensione, sopra 

tutto nel Cesenate, ove acquista pregi da lungo tempo riconosciuti. 
Merita pure di essere ricordato l'anice, nè è da passar sotto silenzio. 
il coriandolo, il quale pe1·ò ha maggiore importanza nella limitrofa 
provincia di Ravenna. 

Nel prospetto seguente si indica la superficie occupata dalle­
principali colture, col relativo prodotto annuo, secondo le notizie 
pii1 reeenti raccolte e pubblicate dalla Direzione generale dell'agri­

coltura: 

COLTURE 

Frumento 

Granturco. 

Avena. 

Segala. 

Orzo. 

Faginoli, lenticchie, piselli . 

Fave, lupini, vecce, ceci, ecc. 

Patate. 

Castagne. 

Canapa 

Lino. 

Vino. 

Olio. 

t Erba rlelle legu-
\ minose c altre 

foraggere 

r'ol·aggi . · Erba dci prati 
( naturali 

Fieno dd prati 
naturali 

( ~t•me posto in 

) '"'"""''""' Prodotro medio 
Bozzoli . per oncia (in 

boz:r.oli) 

\ Prodotto totale 
, (in bozzoli) 

Periodi 
a cui 

si riferi­
scono 

le infòrma­
zioni 

1819-83 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

1880-81 
a 1885-tl6 

id. 

id. 

1886 

id. 

id. 

Superficie 
media annua 

coltivata 

Ettari 

51 290 

2-l fi30 

!89 

3 

229 

9 810 

850 

166 

192 

3 829 

198 

116 952 

4 058 

Quantità annua. 

media 

rlei prodotti 

Etto l. mo 01~ 
352 030 

5 998 
43. 

4 077' 

15 54() 

7 735 

Qui n t. 14 095-

l 96() 

26 502" 

825-

Etto l. 262 85(} 

3 122. 

Quiut. 3 463 947 

104 136' 

375 656-

On<'ie di 27 gram-
mi 11 9fi1 

Kg. 48.~5 

516 860 

(1) Bollettini di notizie agrarie pubblicati o in corso di pubblicazion~ 
per cura della Direzione generale dell"Agricoltura. 
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Il valore di tutti questi prodotti si calcola di circa 36 milioni 
-e mezzo dì lire (1). 

Quanto ai boschi, la loro superficie al 31 dicembre 1885, com­
presi, oltre i boschi propriamente detti, anche i terreni cespugliati 
o nudi era la seguente (2): 

Superficie dei terreni svincolati (per effetto della legge fo-
restale) • . . • . . . • . . . • • • . . Ettari 951 

Superficie dei teereni vincolati (per effetto della 
legge forestale). • • . . . . . . • . . • » 9,439 

Totale . Ettari 10,390 

La produzione media annua dei boschi cedui e di alto fusto 
-soggetti a vincolo forestale nel quinquennio 1879-83, è stata la se­
guente, come risulta dalle notizie pubblicate dalla Direzione gene­
rale dell'agricoltura: 

QUALITÀ 

dei 

boschi 

Boschi di alto fu· 
sto. 

Boschi cedui . 

Totale. 

Prodotti {o1·estali (3). 

Legname Combustibili 
da Totah• 

opera Legna da fuoco Carbone 

Quantità Valore Quantità Valore Quantità Valore Quantità Valore 
- - - - - -

(m. c.) Lire (m. c.) Lire (m. c.) Lire (m. r.) Lire 

85 l 950 28 109 113 

10 849 229 055 22 728 93 052 4 189 <15 574 37 766 367 681 

1G 934 231 005 22 755 93 161 4 189 45 574 37 87\l 36\l 'l40 

(1) I valori medi adottati per i vari prodotti agrari sono quelli inseriti a 
pag. CLII e CLIV dell'Annuario statistico italiano per l'anno 1886 ·Roma, tipo­
grafia Eredi Botta, 1887. 

(2) Bollettino ttfficiale per l'Amministrazione forestale italiana. · Anno 
XIX, vol. VII, N. Il (30 giugno 1886), pubblicato dalla Direzione generale del­
l 'asricoltura. 

(3) Notizie intorno ai boschi e terreni soggetti alrincolo fm·estale pel quin· 
quennio 1879-83 (Id.) • Roma, tipografia Eredi Botta, 1886. 



-22-

Inoltre, dai boschi cedui e di alto fusto soggetti a vincolo fo­
restale, si ricavarono, nello stesso pePiodo di tempo, per lire 182,26~ 
di prodotti secondari, consistenti in scorze di quercia e resinose,. 

ghiande, frasche, foglia secca, ginestre,·ecc. 
La produzione media annua complessiva dei boschi cedui e 

di alto fusto soggetti a vincolo forestale risulta così nel quinquennio. 
1879-83 del valore di lire 552,005. 

Bestiame. - Le statistiche del bestiame fatte nel 1881 e in 
parte solo nel 1876 dalla Direzione generale dell'Agricoltura, reca­
,·ano per la provincia di Forlì i dati seguenti: 

ANIMALI 

Bovini 

Ovini. 

Caprini. 

Suini. 

~ -'•;u; •. 
Equini. . Cavalli. 

)!uli .. 

l 
Anno 

al quale 

I
l si riferisce 

la 
statistica. 

(l) 1881 

id. 

id. 

id. 

id. 

(2) 1876 

id. 

Totale. 

~umcro 

dei capi 

56 449 

25 569 

l 276 

11 725 

10 469 

3 080 

274 

108 842 

Il valore di questi animali ascende a circa 17 milioni e mezz<> 

di lire (3). 

(1) Censimento del bestiame bo~·lno, odno, capt•ino, suino e asinino eseguit() 
alla mezzanotte dal13 al 14 febbraio 1881 - Roma, tip. E. Sinimberghi, 188~. 

(2) Censimento generale dei cavalli e dei nmli eseguito alla mezzanotte dal 
9 altO gennaio 1876 -Roma, tìp. Cennìniana, 1876. 

(3) I valori medi adottàti per il bestiame sono quelli inseriti a pag. GLIU 

dell'Annuario statistico del 1886. 
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II. 

INDUSTRIE ~ll:-.iERARIE, ~IECCANICHE E CHIMICHE • 

.Miniere di solfo -Acque minerali - Officine mineralurgiche - Officine metallur­
giche, meccaniche e fonderie - Cave - Fornaci - Fabbriche di prodotti chi­
mici. 

::MI11Iere •Il l!lOifo. 

Questa provincia è la piir rirca del continente in fatto di giaci­
menti solfiferi. 

Le miniere più importanti :"Ono nei comuni di Ce:"ena e di Mer­
cato Saraceno: due appartengono alla Società delle m,iniere solfuree 
di Romagna, due ai creditori della Cesena Sulphur Company ed 
una alla Societù Grazi e Comp., in cui entra la ditta N. Dellamore­
e Comp., proprietaria della ferrovia a cavalli che congiunge la mi­

niera eolla ~trada provinciale del Savio nella località detta di Bac­
eiolino. 

Il gruppo di Boratella (costituito dalle minier·e che trovansi nel 
ter·ritm·io di lVIercato Saraceno), oltre que~t'ultima miniera, prov­

veduta di fcm·ovia a cavalli, comprende una miniera della Cesena 
Sulphur Comprmy e la mini01·a della Sncietù generale dei solfi (So­
cietà italiana succcduta alla Société génl~ralc des snufres); esso co­
munica eol ponte della Boratella presso Baccioliuo, anche mediante 
un tr·oneu di sti·ada r-uotabile di 5 chilometri, costruito lungo il tor­
rente da cui si denominano le minim·o in parola. 

La :"Cd~ delle miniere della Societù delle miniere solfuree di 
Ronwgnrt è in terr·itorio dì Cesena, iu cui si tr·ova la sede della 
Ce . ..;ena Sulphur Company cu11 altro rlue minie1·e attualmente inat­

tiw, una delle quali è posseduta dalla stessa Cesena Sulphur Com­
pany c l'altra dalla ditta N. DIJllwnore e Cnmp. 
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Dal ponte della B01·atella fino a Cesena il trasporto si fa 
mediante carri sulla strada provinciale suddetta. Le miniere che 
non sono congiunte alla strada provinciale con ferrovie a cavalli, 
ma soltanto con strade ruotabili, mandano pure i loPo prodotti a 
Cesena valendosi interamente di carri. I prodotti delle miniere si 
trasportano appunto principalmente a Cesena, d'onde si spediscono 
per mezzo della ferrovia; parte di essi si trasportano anche a Ce­
senatico, e si spediscono per mare. 

Tutte le principali miniere sono fornite di caldaie c di motori a 
vapore per l'estrazione del minerale ed hanno parecchi calcaroni 
per la fusione del minerale medesimo. La miniera della Società ge­
nerale dei solfì dispone inoltre di 5 forni Frizzoni, di cui 4 a doppio 
calorifero; ma essa è ora in gran parte sospesa, restandovi solo un 
lavoro di spoglio nelle vecchie escavazioni che viene eseguito a cot­

timo dalla ditta Luigi Gualtieri. 
Tre altre miniere, di cui due antichissime, tl'ovansi nel comune 

di Tcodorano ed appartengono rispettivamente alls. ditta Maz::oli 

e Comp., ad una Società rappresentata dal signor Emidio Zoli ed 
ai signori Albucini e Mctnzoni. Le prime due, già quasi totalmente 
esaurite da vari anni, sono ot·a accollate ad alcune compagnie di 

operai, che vi lavorano con mezzi limitati per estrarre il poco mi­

nerale rimasto; la terza è pel momento abbandonata. 
Vi sono infine altre due miniere abbandonate, e cioè una del 

signor De Rechter in comune di Mercato Sat·aceno, ed una dei fra­

telli Mat/,Zoni in comune di Predappio. 
Le principali notizie, riferentisi al 1886, sulle miniere più o 

meno produttive, sono compendiat~ nel seguente quadro, comuni­
cato, come le notizie che precedono, dall'ingegnere capo delle 

miniere del distt·etto di Bologna. 
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.~t!qne anlnei'Rii. 

Nella pr·oyincia sgorgano molte acque minm·àli, di cui le più 

importanti sono quelle dette Fratta, Loreta c Tettuccio. La sor­

gente della Fratta trovasi a piè degli Appennini, pi'esso Meldola; 

l'acqua è limpida, senza colore, nè orlore; è marcatamente salata 

cd insieme alquanto amarognola, non leggera, ma gazosa: è fa­

cile a conservarsi, tanto che non si beve alla fonte, ma si spe­

disce in bottiglie, delle quali si calcola siano vendute circa 30 mila 

annualmente; quest'acqua torna utile negli ingorghi dei visceri 

addominali, nelle lente malattie intestinali, per le emorroidi, ecc. 

L'acqua di Lol'eta scaturisce in prossimità della precedente; ve 

n'ha di due sorgenti, e quella posta in commercio è un misc'u­

gllo delle due acque in pal'ti eguali; essa è limpida e fresca- ed 

appartiene alle acque saline purgative; si accosta all'acqua di 

Montecatini c si vende in fiaschi nella quantità di 15 a 16 mila 

annualmente; si beve poi anche alla fonte, c soccorre assai bene 

per le pcr:-:istenti inappetenze, per gli ingorghi addominali, per 

le ostinato stitichezze e in genm·e pe1· le malattie gastro-intesti­

nali. L'acqua del Tettuccio romagnolo o di Monte Casale ha virtù 

tc1·apeutiche analoghe a quelle del Tcttuccio di Montecatini. Altre 

ncquc mincr·ali sono quelle di Meldola c della Panighina; en­

trambe saline. 

Onicine IOiiiCI'RIUrgiche. 

Raffinazione e macinaziom< del solfo - Officine del ga.<t. 

Raf/lnazione e macinazione del solfo. - L:t l'affinazione e la 

macinazionc del solfo ~i esm·eitano csclusivameHte nei comuni di 

Ce8ena c di Rimini; tutti gli opifici, meno uno situato nel villaggio 

del Bm·cllo, tl·ovansi in città. 
La Società delle miniere soljuree di Romagna tiene una raffi­

ne•·ia in Rimini per trattare il solfo geeggio proveniente dalle sue 

miniere del Monte Feltro, ed un'altra a Cesena per t1·attarc il 

prodotto delle altre sue mìnie1·e del Cesenate. In queste due officine 

si ottennero in complesso, nel 1886, tonnellate 10,070 di solfo •·af-
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finato in pani per un valore di lire 1,057,350, consumando 1150 
tonnellate di lignite d'Arsa del valore di lire 36,700. 

In Rimini trovasi pm·e un opificio, del signor Ruj]ì Ereole, per 
la macinazione del soìfo, con due molini idraulici che producono in­
~ieme 2500 tonnellate di solfo in polvere all'anno. 

Le altre raffinerie di Cesena appartengono: una alla Soeieti~ 
generale dei solfì, una ai crcditoPi della Cesena Sulphur Company, 
cd una alla ditta N. Dellamore e Comp. La peima dispone anche di 
camere di sublimazione e di un molino a vapo1·e, il quale dà annual­
mente 5000 tonnellate di solfo polverizzato. Alcune di queste officine, 
oltrechè dalle miniere appartenenti alle ditte, traggono la materia 
prima dalla Sicilia. Nel 1886 la loro pPoduziono, consistente in solfo 
in pani, fu di tonnellate 985 pm· la 1wima, 5600 per la seconda e 591 
per la terza, di un valore complessivo di lire 753,480, con un con­
sumo totale di tonnellate 1558 di combustibile misto (litantrace, 
lignite c legna) del valore di 40,500 lire. 

Un secondo stabilimento attivato in Cesena pel' la maeinazione 
è il molino a vapo1·e della ditta Vito Alowgiù, il quale può dm·e in un 
anno fino a 5000 tonnellate di solfo in polver·e, lavorando solfi di 
Romagna e di altre p1·ovenienze. 

Per ultimo havvi la raffinm·ia con annesso molino id1·aulico al 
Borello, condotta dal signor Alessandro Albertru,elli che acquista il 
solfo greggio dalle vicine miniere di Boratella e di Formignana, e 
che nel 1886 pi'odusse 1772 tonnellate di solfo raffinato e macinato 
con un consumo di 464 tonnellate di combustile misto. 

Officine del gas. - Le tre città capoluogo di circondario, c 
cioè Forlì, Cesena e Rimini, sono illuminate a gas. 

L'officina di Forlì alimenta 371 becchi per l'illuminazione pub­
blica e 300 circa per la privata; in essa lavorano 5 operai e sono 
impiegati 10 accenditori e 2 apparecchiatori. Per la illuminazione 
pubblica si consumano annualmente m. c. 129,000 di gas a cente­
simi 32. 1 il m.c.; per la privata si consumano pure annualmente 
m.c. 48,600 di gas ai prezzi seguenti: centesimi 45 fino a m.c. 50, 
centesimi 40 da m.c. 51 a 200, centesimi 35 da m. c. 201 a nOO, e 
centesimi 30 oltre m. c. 600. 

L'officina di Cesena è condotta dal munieipio per conto proprio 
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ed alimenta 382 becchi per l'illuminazione pubblica e 765 per la 
privata; in essa sono impiegati 15 operai. I privati pagano il gas in 
ragione di centesimi 50 fino a m.c. 50 e centesimi 37. 5 oltre 
m.c. 50. 

L'officina di Rimini alimenta nella stagione estiva circa 400 e 
nell'invernale circa 300 becchi per l'illuminazione pubblica; pochi 
per la privata. Impiega 14 operai. I pl'Ìvati pagano il gas cente­
simi 40 il m.c.; il municipio lo paga centesimi 25. 35 

Officine mineralurgicht. 

Motori 
= <1~ o ~ .., :..-.= = <1:1 a !drau- o- = o 

·s. ~,a a ;, 

NA'rURA o vapore li ci ::= !: 
COMUNI o·~ ... 

ii l=" 
<l) o_. 

~'!;l '!;l delle officine T=·· 
'!;l ..C: 
o~ <l) ·a "C ~ NO$•.,... z ~:·g e . s ~ ~ ~ lo..S 

"" e 2: o1 cl 
<l)s z o 

z:::: o<)= e_. "60 = o<):::: = z il. .e :a z ~ .s:a z 

Raffinazionc del\ Cesena (l) 
5 .• ·i 71 365 

11olfo. 
) Rimini. l .. 13 3()5 

l 
~ Cesena (2) 3 2 22 6 101 150 

Maciuazione del 
~;olfo. 

Rimini .. 1 .. 2 10 so 150 

l 
~ Forlì .. 1 .. 17 365 

Officine del gas 1..1 ~ ec, .. ,. . 15 3(;5 

Rimini. 1 .. 14 365 

Totale. . . 131 2 22 3 16 261 258 

Officine •netallur.,.-icht>, nteC4.'Anlche e fuot1erlt>. 

Fra le officine meccaniche occupa certamente il primo posto 
l'Officina Jerrooiaria di Rimini appat•tenente alla So~ietà anonima 

(l) In due di questi opifici si opera anche la macinazione del solfo. 
(2) Due di questi opifici sono quelli in cui si opera anche la raffinazione 

del solfo. 
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italiana per.le strade ferrate meridionali (esercizio della rete Adria­
tica). Essa dispone di due motori a vapore, l'uno di 14 e l'altro di 6 
caval1i; vi lavor.a»o 270 operai; nel 1886 vi si eseguirono: 

Riparazioni a 34 locomotive per un valore di 

Riparazioni a 1062 veicoli per un valore di 

Riparazioni diverse per un valore di 

Totale 

L. 322,006. 46 

» 294,~24. 95 

)) 191,270. 71 

L. 808,202. 12 

L'officina è appunto destinata soltanto alle ripm·azioni di loco­
motive e veicoli. Le materie prime impiegate sono principalmente 
metalli e legnami, e provengono tanto dall'interno, quanto dal­
l'estero. Fra i combustibili consumati prevale il carbone in pani; 
però si consuma anche carbon fossile natur·alc e legna; in com­
plesso occorrono annualmente 200 tonnellate circa di combu:;;tibili, 

con una spesa dì lire 5500. 
Per ordine d'importanza viene in seguito l'Officina mecca­

nica con fonderia in Forlì, la quale ha anche una succursale a 
Cesena. Questi due opifici appartengono alla Cassa di risparmio 
di Forlì; i loro prodotti consistono in macchine agricole ed indu­
striali, impianti per miniere e raffinerie di solfi, motori idrau­
lici, caldaie e motori a vapore, pompe, condotte d'acqua, getti in 
ghisa, ecc. 

In complesso l'opificio di Forlì impiega 110 operai fissi c circa 
20 avventizi. Esso è fornito di un motot•e a vapore di 35 cavalli e 
di due cubilots. 

La succursale di Cesena è fornita di una Jocomobile di 12 ca­
valli e di un cubilot; vi lavorano 13 operai. 

La Società Gaddini-Gentili esercita in Rimini l'industria della 
costruzione di travate metalliche. L'officina è fornita di una mac­
china fissa verticale di 6 cavalli, destinata al movimento di mac­
chine-utensili e ventilatori. Nel 1886 vi si produssero tonnellate 
139 di travate metalliche, le quali servirono per la costruzione di 
3 ponti per ferrovie, di un ponticello stradale, e di una tettoia, oltre 
ad altri lavori secondari; come materia prima si impiegò ferro 
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piatto, sagomato e striato, nella quantità di 160 tonnellate. In 
questa officina lavorano 40 opet•ai. 

A Morciano di Romagna, il signor Cerni Rinaldo ha un'officina 
per la costruzione di pulitori di grano, trinciaforaggi, torchi per 
uva, ventitatori, trebbiatrici a mano, pompe, ~ancellate, ecc., e per 
riparazioni in genere ; vi si fa uso di un motore a vapore di 3 cavalli 
e vi lavorano 5 operai. Un'altra piccola officina, del signor Forlani 
Paolo, travasi nello stesso comune, con 2 operai, per la costru­
zione di trebbiatrici a mano, cancellate, ecc., e per riparazioni in 
genet•e. Vi hanno poi due ramerie, l'una appartenente ai fratelli Va­
lentinotti con 3 operai~ e l'altra appartenente al signor Floriano 
Mazza con 2 operai. 

A Forlì si trovano alcune ramerie, ma sono di poca impor­
tanza; vi si costruiscono caldaìe, secchi cd altri utensili per u~o 
domestico nei limiti del bisogno locale. 

Officine meccaniche e fonà~:de. 

Motori Numero dei lavoranti Numero 

Numero (a vapore) (maschi) medio 
annuo 

COMtìNI degli e l·=·· l 
o"§ 

l 
dei 

~~·a giorni opifici ~ ;l~~ :; ::a 'l'otale di 
't:l ~~ :::> Q <.l~ ~ lavoro z p.. .:::a 

Cesena. 

(a):~ 
12 13 13 300 

Forlì .• 3:) 130 130 300 

Morciano di Hornagna . 4 1, 8 4 12 304 

Rimi Ili. 2 3! 21ì 307 3 310 304 

Totale. 8 61 76 458 465 303 

('avf'. 

Si tt·ovano nella provincia numerose cave di gesso, quasi tutte 
conceritr;ate nel comune di Borghi, dove se ne contano 16; altre 

(a) Questo motore è fornito da 2 caldaie. 
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cinque sono nel comune di Bei·tinoi·o, una m quel di Cesena ed 
un'altra in quello di Predappio. 

Pressochè tutte queste cave hanno anne~~a una fornace che 
appaetiene allo stesso propl'Ìetario. Gli esercenti delle altre cave 
che non· hanno annessa la fornace, vendono i loro prodotti nel luogo 
o nei vicini comuni di Meldola, Forlimpopoli, ecc. 

Cat·t. 

Produzione media 
Numero annua 

delle 

Natm l Quantità 
cave del in 

prodotto quintali 

COMl:NI 

Bertinoro. [, Gesso 2000 

Borghi 16 lù. 16 500 

Cesena. l Id. 500 

Predappio l Id. 70 

Totale. 23 Gesso 19 160 

't'oroacl. 

Latn·izi e calce - Gesso - Stoviglie · Vetri. 

Numero Numero 

dei medio 
annuo 

la;voranti dei 

(maschi giorni 
di 

adulti) laYOl'O 

11 110 

1~ l:l{) 

200 

180 

31 121 

Sono in attività 78 fornaci in tutta la provincia, e cioè 13 a 
fuoco continuo e 65 a fuoco intermittente. Esse impiegano in com­
plesso 910 operai. 

Vi hanno fornaci per laterizi e calce, per gesso, per stoviglie e 
per vetri. 

Laterbi e calce. - Le fornaci pet• laterizi c calce sono le più 
numerose; 16 fabbricano soltanto laterizi, come mattoni, quadrelli, 
tegole, ecc.; una sola produce esclusivamente la calce e trovasi a 
Savignano di Romagna; altt·e 29 infine pr·oducouo la calce e fab­
bricano insieme i laterizi. 
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In complesso queste fornaci danno ima produzione media annua 
di quasi 20 milioni di pezzi di laterizi; la produzione della calce si 
calcola di metri cubi 8,100. 

Le materie prime sono generalmente prese sul luogo; il lavoro 
dura, in media, tre mesi all'anno e ad intervalli. 

Il combustibile comunemente usato l~ la legna. Si impiega pure 
il carbon fossile inglese e la lignite di Dalmazia che si acquistano a 

Trieste, ad Arsa, Ancona, Forlì, ecc.; alcune fornaci impiegano 
anche coke inglese. 

Nelle fornaci per laterizi e calce lavorano complessivamente 
668 operai. 

Gesso. - Altre 25 fornaci sono destinate alla cottuPa del 
gesso, che si prende in natura dalle cave vicine o, più spesso, dalla 
cava cui è annessa la fornace, e si prepara per metterlo in com­

mercio. 
In complesso annualmente si mettono in commercio più di 

15 mila quintali di gesso. 
Per combustibile si adopePa la legna di quercia od altra specie 

del luogo. Alla.cottura del gesso sono addetti 42 operai. 

Stoviglie.- Le fornaci per stoviglie sono 6, e danno in com­
plesso una produzione di oltre un milione di pezzi all'anno di og­
getti fini ed ordinari in maiolica, ecc. 

La fabbricazione delle stoviglie occupa 90 operai. 

Vetri. - Una sola fornace per vetri si trova nella provincia e 
precisamente nel comune di Rimini. Essa produce in media an­
nualmente 80 mila pezzi di vetrerie ordinarie, ed impiega circa 110 
operai; la sua lavorazione dura per cinque o sei mesi all'anno, e 

cioè durante la stagione invernale. 



(]o m uni 

Bertinoro 

Id. 

Borgbi. 

Id. 

Ce~ena. 

Id. 

Id. 

Id. 

Civitella di Romagna 

Forlì. 

Id. 

Forlimpopoli. 

Gatteo ... 

GemmanG. 

Longiano 

Meldola.. 

Mercato Saraceno • 

Id.-

Misano in Villa Vit­
toria. 

Mondaino ••. 

Monte Colombo 

Monte Fiorito • 

Id. 

Monte Gridolfo 
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Fornaci Produzione media 
annua Numero dei lavoranti 

Maschi 

5 

15 

2 

Qualità Natura Quant.ità 

A fuoco inter- 1 Laterizi N. 70 0001 5 
mittente l Calce M. c. 40\ 

Id. j Gesso Q. 2 060111 

\ Laterizi N. 53 000~ 
9 Id. l Calce 1\f. c. 100i 

Id. /1 Gesso Q, 11 100
1126 

Id. 

A fuoco con· { Laterizi N. 2 046 200

1 

M 
tinuo ' 

A fuoco inter·l Id. 540 000 l 16 
mittente / Calce li. c. 505, 

Id. l Stoviglie N. 2 oooj 
j Laterizi 40 0001 

Id. l · Calce M. c. 200 l 
A fuoco con· j Laterizi N. 6 200 0001 95 

tinuo l Calce M. c. l 650 l 
2 A fuocointer- Stoviglie N. l 120 000 68 

mittente 

A fuoco con• Laterizi 
tinuo 

l 500 000 60 

A fuoco inter- ~ Id. 55 000 
mittente l Calce M. c. lO , 

ç Laterizi N. 21 0001 
Id. ( Calce M. c. 24 ~ 

j Laterizi N. 116 000~ 
Id. l Calce M. c. 273\ 

4 

A fuoco con-l Laterizi N. l 000 000116 
tinuo. 

3 A fuoco interJ Id. 43 500 l 7 
mittente l Calce M. c. 230~ 

l 

2 

l 

l 

2 

Id. l Stoviglie N. 3 ooo! l 
) Laterizi 40 000~ 

Id. l Calce M. c. 40} 3 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

l Laterizi N. 70 oooj 2 
Id. 17 SOOj 

Calce 

~ Laterizi 

l Calce 

l 
Stoviglie 

Laterizi 

li. c. 

N. 
}f. c. 

N. 

15\ 
2 

15 0:~ s 

1~:1: 

2 

2 

29 

14 

2 

l 

Femm.l 

2 

3 

3 

5 2 

5 

11 

9 

26 

58 

20 

2 

3 

124 

82 

60 

2 

2 

19 

7 

l 

3 

2 

5 

9 

3 - .A.tmali di Statistica. R 
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Fornaci Produzione media 
annua Numero dei lavoranti 

Comuni 
Maschi Femm. 

Montescudo l 
Morciano di ~oma~ 

gna. 

Poggio Berni 

Predappio. 

Rimini. 

Id. 

Id. 

San Clemente . 

San Giovanni in Ma­
rignano. 

Sant'Arcangelo di 
Romagna. 

Sarsina .. 

Savignano di Roma­
gna. 

Id. 

Sogliano al Rubi­
cone. 
Id. 

Teodorano. 

.Totale. 

Qualità Natura Quantità 

2 Afuocointer·l Laterizi 
mittente 

50 cool 3 

34 OOOj 
2 

28\ 
Id. 

Id. 

Id. 

~ Id. 
( Calce M.c. 

1 Laterizi N. 

Ì Calce M.c. 

Laterizi N. 

Calce M.c. 

40 OOOj 
8 

120\ 

3 A fuoco con­
tinuo 

Laterizi N. 

40 000~ 

30\ 
2 

2 100 000 96 

A fuoco iuter­
mitteute 

Id. 

Id. 

A fuoco con­
tinuo 

l ti. 

A fuoco inter-) 
mittente t 

A fuoco con-~ 
ti n no 

Id. 

Id. '' 

Vetri 

Laterizi 

Id. 

90 000 

80 000 50 

400 000 so 
l 100 0001 30 

Calce M. c. 3 000\ 

Laterizi N. 2 000 000! 
55 

Laterizi N. 21 500ì 
4 

Calce IM.c. 3601 

Calce l\Lc. 400\ 

Calce M. c. 800 4 

S A fuoco intl'r·' 
mittente l 

Laterizi (N· l 500 000152 

Laterizi N. 90 0001 

Call'o M. c. 25\ 
5 Id. 

I !l. 

l 

~ 
l 

2 2001 5 
Laterizi N. 14. 000) 

Catce M. c. 200\ 
8 

Gesso Q. 

l 
A fuoco con- ' Calce !Jf. c. 8 100 

Lateri::i l N. 19 407 OOOl 

tinuo Gesso l Q. 15 360 

A.t,:;f1~~~~:el·-t Stoviglie K. 1127 500 
, J'et?·i , >> 80 000 

Fabbriche di prodotti chlmlcl. 

1 

2 

10 

6 

60 

l 

3· •• 

71 83 

Poll:et·i piriche - Opifici pirotecnici - Fiammiferi Saponi -
Candele di sego - Ve1·nici. 

2 

3 

8 

lO 

3 

110 

31 

32 

65 

53 

6 

910 . 

Poloeri piriche. - Vi hanno due polverifici nel comune. di 
Scorticata, forniti ciascuno di un motore idraulico della forza di 
3 cavalli; impiegano 2 operai ognuno, e fabbricano polveri da caccia 



.e da mina. L'uno, della ditta Stefani Francesco e nipoti, dà la pro-
duiione media annua seguente: . 

Polveri da caccia. • 
Id. da mina .. 

Totale .. 

. Quint. 90 
» 30 

Quint. 120 

L'altro polverificio, della ditta Michele Baroni e soci, dà la se• 
guente produzione media annua: 

Polveri da caccia. 
Id. da mina •• 

Totale 

Quint. 88 
)) 31 

.. Quint. 119 

Due altri polverifici, pm·e con motore idraulico, fabbricano sol­
tanto polvere da mina: uno di essi travasi a Ca' di Guido in comune 
rt;li Sogliano al Rubicone, l'altro a Casalbuono in comune di Teo­
òorano. 

Il polverificio di Ca' di Guido, sul fiume Savio, appartiene alla 
'1iitta N. Dellamore e Comp., ed attualmente lavora solo per la mi­
.niera Boratella 3", producendo annualmente circa 200 quintali di 
,polvere con 8 pestelli, mentre ne rimangono inoperosi altri 10. 

Altrettanto all'incirca peoduee la ditta Biagio Sampieri e figli 
:nel suo polverificio di Casalbuono, il quale dispone di 24 pestelli di 
piccole dimensioni. 

La quantità totale di polver·i pir·ichc prodotte nella provincia 
.risulta pm·tauto di quintali 639 e cioè: quintali 178 di polver•i da 
·caccia e 461 da mina, per un valore complessivo di lire 53,265. 

Opifici pirotecnici. - In Meldola i fratelli Baldi hanno un 
·opificio pirotecnico con 5 operai, nel quale si fabbricano fuochi al't.i­
ficiali ed altri pt·odotti . esplode n ti. 

Fiammiferi in legno. - Vi hanno sei fabbriche di fiammifel'i 
in legno e cioè due a Cesena ed una in ciascuno dei comuni di 
Rimini, Savignano di Romagna, Gambettola e Gatteo. 

Delle fabbriche di Cesena, quella della ditta Minguzzi e Ma­
.nuzzi occup3: 27 operai e pt·oduce in media annualmente 120,000 
pacchi contenenti ognuno 48 scatole di fiammiferi. L'altra fabbrica, 
del signoe Ceschetti Gaetano, occupa 23 opeeai, producendo in 
media annualmente 100,000 pacchi di fiammiferi; in ciascuna di 
-queste fabbriche vi sono 4 piccoli fomi per la soluzione del fosfor-o. 

A Rimini, la fabbrica della ditta Ghetti Nicolct è munita ui uu 
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motore a vapore .della forza di 8 cavalli, il quale serve specialment~ 
per il taglio dei fuscellini in legno. Vi si producono .ann.u~lmente ÌQ 

media 450,000 pacchi di fiammiferi ; vi lavorano 11 O operai. 
La fabbrica del signor Sapigni Enrico in Savignano di Roma­

gna, dispone di un motore a vapore di 4 cavalli, fabbrica annual­
mente 50,000 pacchi di fiammiferi, ed impiega 18 operai; quella 
di Gambettola, appartenente ai fratelli Rasponi, ha due piccoli 
forni pel fosforo e 5 macchinette a mano, e produce annualmente-
50,000 pacchi di fiammiferi con 16 operai; quella di Gatteo, appar­
tenente al signor Ghinelli Luigi, dispone pure di alcune piccole· 
macchine a mano colle quali produce annualmente 36,400 pacchi 
di fiammiferi, impiegando 9 operai. 

Saponi. - Sono in attività 4 fabbriche di sapone, tutte nel co..:.. 
rnune di Forli; l'una produce saponi profumati, comuni e da bucato~ 
due altre producono esclusivamente saponi da bucato, e l'altra pro­
duce esclusivamente saponi comuni. 

La maggiore è la prima, appartenente alla ditta Gio. Pinchetti 
e figli; ha 4 caldaie, una. macina ed altri diversi apparecchi; pr~­
duce in media annualmente 20 quintali di sapone profumato e 200(} 
di saponi da bucato; vi lavorano 7 operai. 

Le altre 3 fabbriche hanno minore importanza; occupano ia 
complesso 5 operai. Quelle dei signori Oreste Baldoni e Vincenzo 
Cicognani fabbricano saponi da bucato nella quantità di 750 quin­
tali annualmente, e quella del sig. Cesare Varoli fabbrica saponi. 
comuni, nella quantità annua di 250 quintali. 

Candele di sego. - A Cesena trovasi una fabbrica di candele­
di sego, appartenente al signor Bartoletti Pietro; essa dispone di 
un forno comune con caldaia pe1' fondere il sego e di 1500 stampi 
per la fabbricazione delle candele; vi lavorano 2 operai, e la produ­
zione media annua si calcola di 200 quintali. 

Vernici. - Forlì e Rimini hanno ciascuna una fabbrica di 
vernici. 

Quella di Forlì, del signor ]fanoni Dario, è fornita di motore­
a vapore della forza di 3 cavalli; vi lavora il solo proprietario, il 
quale produce annualmente 50 quintali circa di vernici. 

Quella di Rimini appartiene al signor Giulio Lalannc ed è for­
nita di un motore a vapore di 4 cavalli; vi lavorano 4 operai, produ­
-cendo annualmente 100 quintali circa di vernici. 
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Fabbricht di proàotti chimici. 

Motori Num. dei lavoranti cp 
.c Produzione media annua 
~ 

o·~ 

~~ a vapore idraulici Maschi l!'emm, 
COMUNI §~ cp 

T'""" 
,.;s., 

l 
l , •• t· 3 z~ lil a :·a '"' N~·~ . Natura l~ ~! o 

'i e~~~ Quantità - ... ~ E-o s! <il~ = ... «< 'O dei prodotti 'O o~ ~ Sl~ ::l o~ 5:1 ::l o c,)~ ~ ....... z ~.~:e z ~ =·~ ·~'O 

Cesena. ··l l Flammlfe•·i. , • . PaooM 220 000114 25 8 50 

Id. Candele di sego . Quint. 200 2 2 

4 

)"apoul P"fumatL 201 
Forli .•.• . . .. Jd. comuni. 250 12 12 

Id. da bucato. 2 750~ 
Id. l 3 Vernici 50 1 

Gambettola • Fiammiferi. Pacchi 50 000 4 12 16 

-Gatteo Id. 36 400 8 !) 

Meldola. Fuochi artificiali, (l) 4 l 5 
ecc. 

Rimini 8 Fiammiferi. 4[j() 000 12 70 28 i110 

Id. 4 Vernici .. . Quint. 100 4 ' 
Savignano di Ro· 4 !Fiammiferi. . Paeehi 50 000 <i 4 8 2 18 

magna 

1781 ~Polveri da caccia. 

6J Scorticata. 2 2 4 4 
Id. da mina . 

Sogliano al Rubi- <i Id. id. 200 s 3 
eone. 

'Teodorano 3 Id. id. 200 6 G 

Polveri da caccia Quint. 6311 l e da mina. 
'\ l 

Fuochi .,ufioiaU, (1) ~ 

l 
ecc. 

Fiammijel'i .. • Pacchi 806 400 l 
Totale. 18 4 19 4 13 .... ~~ 15 116, 38 240 

Saponi profumati, 
comuni e da bu-
cato. 

Candele di 8ego 200 

\ J'e1•nici -•• .. 150; 

(1) La produzione dei fuochi artificiali, ecc., ammonta ad un ,·alore di circa 5000 
lire annue. 



-38-

III. 

bDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazione dei cereali · Molini da olio · Brillatura del riso ~ Fabbriche di paste­
da minestra · Fabbriche di birra e di acque gazose. 

Mach•azioue dei cereali. 

Le notizie più positivo che si posseggono intorno ai molini pet' la 
. macinazione dei cereali sono ancora quelle fornite per il 188 l dagli 
uffici tecnici di finanza, e risulta dalle medesime che negli ultimi anni 
in cui fu applicata la tassa sul macinato (1882 pel frumento e 1878 pel 
granturco e gli altri cereali inferiori) furono macinati nella provincia 
quintali 314,001 di frumento e quintali 278,784 di granturco· e altr+ 
rereali inferiori. Altre notizie più particolareggiate sono contenute nèt 
prm;petto seguente. 

CQ)IUNI 

Bertinoro 

Borghi. 

Cesena. 

Cesenatico . • 

Civitella di Romagnà 

Coriano 

Forlì, • 

Forlimpopoli. 

Gambettola. 

Gatteo. . • 

Gemmano . 

..Vacinazione d&i cereali. 

Opifici 

[ :: 5 5 

2 13 15 

15 15 

4 4 

1\Jotori l Numero 1----,----1 ;--­
a vapore idraulici S 

10 35 10 

10 20 10 

33 38 136 42 

32 3 13 

25 56 25 

8 29 8 

Numero dei lavoranti 

l 
maschi femmine 

3 

4 

13' 

l() 

10 

5 

39 8 l 4~ 

3-

18 ì 9 28 

5 5 

2 12 14 5 29 28 166 36 3 57 

2 2 

9 9 

4 33 4 

2 5 2 

4 12 4 

15 59 15 

2 

3 

H 

2 

8 
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-~--~---~- -~--~----- --~-------~ot~~--~ N' umero Numero dei lavoranti 

Opifici 

COMUNI 

Longiano 

Meldola. 

Mercato Saraceno 

Misano in Villa Vittoria. 

Mondaino •• 

Monte Colombo 

Monte Fiorito . 

Monte Gridolfo 

Montescudo 

Montiano 

Morciano di Romagna . 

Mortano . 

Poggio Berni. 

Predappio . 

Rimini. 

Roncofreddo • 

Roversano. 

Saludecio 

San Clemente 

San Giovanni in Mari­
gna\10 

Sant' Arcangelo di Ro­
magna 

Sarsina 

Savignano di Romagna. 

Scorticata . • • . 

Sogliano al Rubicone 

Teodorano. 

Verucchio 

Totale 

a vapore idraulici e maschi femmine 

----------·1----~-.~.~ 

2 

3 

9 

5 5 

3 

6 

4 

3 

10 10 

5 

6 

16 17 

4 

2 

2 

15 15 

13 13 

11 11 

5 5 

~-~ 
.... l'l 

o <~~:a a ~:::: s ~-.; 
~ ~ ~ 

16 

13 

3 

12 

10 4 

53 

56 16 

54 13 

15 3 

44 12 

28 

14 4. 

2 2 

14 

13 

10 

10 

10 2 

22 14 

42 10 

40 10 

10 38 1111 39 

8 

3 

4 

11 12 

8 

23 8 

3 

lll 4 

43113 

30 8 

30 132 30 

17 

25 

?l 

.. l 14 

110 
l 

i 
!431 

4i"• 17 

2 

51 2 
l 

51f 21 

40 14 

32 10 

547 452 

2 

8 

13 

10 4 

12 

5 

5 

2 

2 

12 

9 

11 

11 

44 

9 

2 

2 

12 

39 

2 

1 

6 

4 

2 

4 

2 

5 

3 

12 6 

5 

3 

18 

13 4 

8 4 

6 13 2 

(a) La potenza delle caldaie relative (9) è di 211 cavalli dinamici. 

.4 

9 

19 

14 

2 

16 

9 

6 

2 

2 

13 

13 

11 

13 

48 

10 

3 

17 

11 

40 

20 

5 

3 

26 

18 

13 
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Molini dA olio. 

Nel comune di Monte Gridolfo si trovano 5 molini da olio, 
i quali in media producono complessivamente ettolitri 190 di olio 
d'oliva all'anno ed occupano 33 operai maschi adulti. 

Si trovano molini da olio in parecchi altri comuni, specialmente 
del circondario di Rimini; ma di essi non si hanno notizie particola­
·reggiate. 

BriiiRtnrR del riso. 

Sono in attività nella provincia 4 brillatoi, tutti forniti di mo­
tore idraulico, i quali danno una produzione media annua comples­
siva di 12,300 quintali di riso. Essi però non lavorano tutto l'anno, 
dovendo restare inattivi nelle epoche in cui manca l'acqua. 

Vi sono impiegati 20 operai. 

B1·illatoi da 1·-iso. 

'<l 
q:: ·a. 
o 

COMUN l 
~ 

<:;> 

"=' o 
~ 
al 

s = z 

Fiumana .. 

Forlì ... 

Meldola . 

Sant'Arcangelo di Romagna 

Totale. 4 

Motori 
(idraulici) 

o 
~ 
Q 

s 
:::: z 

4 

aS=·~ 
N~·-
~~>-S 

~~~ 
Il< .::::a 

4 

15 

9 

12 

40 

Quantità 

media annua 

di riso brillato 

(Quintali) 

300 

3 000 

3 000 

6000 

12 300 

FRbbrlche di pRste da mioestrR. · 

Numet·o 

dei 
lavoranti 
(maschi 

adulti) 

4 

s 

,20 

Si contano nella provincia 19 fabbriche di paste da minestra, 
delle quali si danno notizie particolareggiate nel prospetto che segue. 

Le materie prime impiegate da queste fabbriche sono nazio­
nali e si trovano gener·almente sul luogo o provengono da altri 
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paesi della provincia, e anche dai molini delle contigue provincie' di 
Bologna e Pesaro-Urbino. 

Fra le più importanti di queste fabbriche sono da notarsi 
quella del signor Garaffoni Francesco di Cesena, la quale è fornita 
di un motore a vapore di 15 cavalli e quella della ditta Adelaide 
Vespignani Rossi in Rimini, la quale è fornita di un motore a 
gas di 2 cavalli. Nessuna delle altre si serve della forza motrice 
meccanica. 

COMUNI 

Cesena • 

~'orli . 

Forlimpopoli 

Meldola. 

Mercato Saraceno. 

Morciano di Roma­
gna. 

Rimini. 

S. Arcangelo di Ro· 
magna. 

'l'otale 

Fabbriche di paste da minestra. 

Motori 

a vapore a gas 

15 

1 

19 1 15 1 

2 

~ Produ· Numero dei lavoranti 

~ zione 
·;p m e d i a maschi femmine 
'!::l 

2 600 13 

l 480 15 1 

12 

4 450 4 

16 

8 

2 810 18 

60 

14 300 

17 325 

2 360 

6 360 

2 200 

4 H7 

18 287 

2 240 

2 29 7436 60 2 3 .. 165 296 

Fabbriche di birra c d l acque gazose. 

A Cesena trovansi una fabbrica di birra e di acque gazose e 
un'altra di acque gazose soltanto; esse occupano in complesso 
7 operai. La prima è fornita di una caldaia della capacità di 10 et­
tolitri e di un refeigerante della capacità di 15 ettoliti'i, olt1'e ad 



una macchina continua per la ,fabbricazione delle acque gazose; 
produsse nell'anno finanziario dal 1° luglio 1886 al 30 giugno 1887 
ettolitri 150 .di bina; La produzione delle acque gazose nel periodo 
stesso, .complessivamente per le due fabbriche, ·ammontò a 56 et­
tolitri. 

Due fabbriche di acque gazose trovansi a Forlì, e due altre a 
Rimini. 

Le due fabbriche di FoPlì sono fornite ciascuna di un motore 
a gas della forza di 2 cavalli e produssero in complesso nel periodo 
suddetto 97 ettolitri di acque gazose. Queste fabbriche producono 
anche acqua di seltz, nella quantità media annua di 300 ettolitri 
ciascuna. Esse occupano in complesso 6 operai. 

Le due fabbriche di Rimini produsse1·o nel periodo citato 101 

ettolitri di acque gazose, occupando in complesso 5 operai. 

COl\IU~I 

Ce~ena. 

Forlì. . 

Rimini. 

Totale. 

Fabbriche di bin·a e di acque ga.zose. 

2(a) 

2 

6 

i 

. :\Iotori (a gas) 

o ;l ~ "' 

l 
~ § > 

~ :::: ~ a o z ~ .:: ;a 

2 4 

Produzione l 
nell'anno Numero 

dei lavoranti 
(maschi) fin a n zia rio l 

1886-87 
------ ----;-----;----

Birra l Acque i 
1 gazose 
l -

Ettol. Ettol. 

150 

150 

56 

97 

101 

254 

. sotto 
adulti Totale 

i 14 anni 

6 

5 

5 

16 18 

(a) Queste due fabbriche producono anche in complesso 600 ettolitri d'ac­
qua di seltz in media annualmente. 
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IV. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Industrie della seta e della lana · Tessitura del cotone, del lino e della canapa 
· Fabbricazione dei pizzi e merletti, ricami a macchina, nastri e calze • 
Tintorie · Fabbricazione dei cordami · Industria tessile casalinga. 

Industria· della 11etR. 

Trrtttura · 1'orcifura. 

Trattura. - La trattuea della seta si ese1·cita in 8 opifici, dei 
quali 2 a Forlì, 2 a Civitella di Romagna, ed uno in ciascuno dei 
comuni di Cesena, Rimini, Meldola e Forlimpopoli. 

Quelli di Forlì appal'tengono alla ditta Brasini Giuseppe e 
Comp. cd al signoP Vincen.;f) Scanelli. Il primo è fornito di una 

caldaia a vapore fissa della foeza di 40 cavalli, la quale, oltre che 
se1'vire per il riscaldamento delle bacinelle, anima un motore di 6 

cavalli; vi sono poi 60 bacinelle a vapore, e vi lavorano 103 operai; 
la qualità prevalente dei bozzoli trattati è la nostrale gialla, ed ac­
corsero nella campagna del 1886 chilogrammi l 0.2.5. di bozzoli per 
ogni chilogramma di seta greggia. L'altro opificio impiegò egual­
mente, nella campagna del 1886, chilogrammi 10.25 di bozzoli per 
ogni chilogramma di seta greggia; esso dispone di una caldaia a 
,·apore di 30 cavalli che sm·ve pe1' un motoi'e di 3 cavalli e per 
40 bacinelle; vi lavorano 77 operai, impiegando bozzoli di qualità 
diverse nostrali ed estere. 

Nei due opifici di Civitella di Romagna si esercita la trat­
tura e la torcitul'a della seta; essi appa1·tengono al signor Laz­
~arini Giovanni l'uno e alla signora Chelli Luigia l' altro. 

Nel primo sono addetti alla ti'attura 21 operai, con 8 bacinelle 
a fuoco diretto; nel secondo sono impiegati pure nella trattura 
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9 operai, con 4 bacinelle a fuoco dit'etto; entrambi trattano bozzoli 
di razza nostrale. 

A Cesena, la filanda della ditta Garajfoni Francesco e figli 
dispone di un motore a vapore di 15 cavalli; vi lavorano 104 operai, 
con 24 bacinelle a vapore. 

La signora Colomba vedova Aducci è proprietaria di una filanda 
in Rimini, nella quale lavorano 72 operai; vi sono trattati bozzoli di 
razza nostrale mediante 2-() bacinelle a fuoco diretto, e nella cam­
pagna del 1886 si ebbe un kg. di filo reale per ogni kg. 11.50 di 
bozzoli. 

A Meld'o)a, la filaiida del signol' Ronchi Ciro dispone di una 
caldaia a vapore della potenza di 12 cavalli, con motore a vapore 
di 4 cavalli; vi lavorano 169 operai, con 56 bacinelle a vapore. 

Infine, a Forlimpopoli, è in attività una piccola fi1anda del signol' 
Giunchi Ippolito, con 4 bacinelle a fuoco diretto; vi lavorano 11 ope­
rai, impiegando bozzoli di l'azza nostrale. 

COMUNI 

Cesena. 

Civitella di Romagna . 

Fol·lì. . •. 

Forlimpopoli. 

Meldola 

Rimini. 

T1·attura della seta. 

- Caldaie M . Numero! N• dei lavoranti 
~ oton l ·s. a delle ----,----,.----1 
0 vapore (a vapore) bacinelle maschi femmine 
i l 

~ ~ .;~'~ ·;~ ~~ ~ :::!o·i'l ~ o:i3 Q) 

t 6 ~;:: ~ §~ ~ 8. .s~ '3 ~ ~ = ~; "; 
~ = r~ - -o:: ~1 8 'g l"'~ 'g "'-.j< ~ z z ~~ z P;<) ,.Si .-1 

15 15 24 •• 6 4 80 H 104 150 

2 70 2 

12 

12 2 . 28 •• 30 111 

9 100 4 1 130 45 180 261 

4 .. 8 3 11 60 

4 56 •• 1621 4 1691 
72 

26!) 

20 2 .. 70! .. 60 

Totale. . i 8 4 97 l 4 23 180 36 17 6 478166 5661 20i 

Torcitura. -La torcitura della seta si esercita, come si è detto, 
nei 2 opifici di Civitella di Romagna, nei quali si opera anche ·ta 
trattm·a, e che appartengono al signor Lazzarini ·Giovanni l'uno 
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e alla signora Chelli Luigia l'altro; nel primo sono impiegati 
per la torci tura 32 operai (2 maschi adulti, 24 femmin·e adulte . e 6 
fanciulle) per 90 giorni all'anno, con 12 fusi; nel secondo. sono im­
piegati pure per la torcitura 19 operai (un maschio adulto, 12 fem-:­
mine adulte e 6 fanciulle) per 60 giorni all'anno, con 6 fusi. 

Industrht tlella lana. 

Filatura e tessitura - Gualch:'ere. 

Filatura e tessitura. - In un opificio di Civitella di Romagna 
si esetcitano la filatura e la tessitura della lana. Esso appartiene al 
signor Beni Giuseppe, occupa 2 opePai per la filatura e 2 per la 
tessitura, tutti maschi adulti, e lavora tutto l'anno; è fornito di un 
motore idraulico di 4 cavalli, con 50 fusi e un telaio meccanico; vi 
si lavora lana delle montagne vicine, e specialmente della Toscana. 

Gualchiere. - Tre gualchiere sono in attività in tutta la pro~ 
vinci~, e cioè nei comuni di Civitella di Romagna, Meldola e Poggio 
Berni. Sono tutte dotate di motori idraulici, e danno lavoro in com­
plesso a 6 operai. 

Gualchù:t·e. 

:Motori Numero 
Numero (idraulici) Numero 

medio 
dei annuo 

COMUNI degli o Potenza lavoranti dei ... 
<l) in (maschi giorni 

opifici s cavalli di ::l adulti) z dinamici lavoro 
-

Civitella di Romagna :l 2 4 2 120 

Meldola •• 2 16 3 300 

Poggio Berni 

:l 
3 90 

Totale. ' 23 6 205 

Tessitura del eotone, del Uno e della eanapa. 

Un opificio per la tessitura del cotone, del lino e della canapa 
si trova a Forlì ed appartiene al signor Rapa Michele. Vi lavorano 
iO operai con altrettanti telai semplici a mano; vi si fabbricano, 
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biancherie, impiegando cotone, canapa e lino di provenienza dalle 
diverse prov.incie del Regno. 

A Cesena trovasi un altt•o opificio per la tessituPa del cotone 
soltanto ,-appaPtenente al signor Nardi Eugenio; vi lavorano 11 ope­
rai con 8 telai semplici a mano, e la produzione consiste in tessuti 
operati da tavola, tele per fodere, tessuti per vestiari da uomo e da 
donna. 

Tessitura dtl cotont, del lino t dtlla ccmapa. 

-------------------------------------------------------------

COMUNI 

Cesena. 

Forlì .• 

Totale. 

l Numero ·dei lavoranti Numero 
Nttmtll'O Numero ---------------------- medio 

dei l maschi l femmine annuo 

o:::~i (!!:}!~i~ adulti l sotto .l ad lte -~ sotto. Totale g;1~i 
14 anm l u 14 anm Iavot·o 

2 

8 

70 

78 

2 

55 

2 61 

3 

15 

18 

11 

'lO 

81 

240 

260 

2i'1 

Fabbricazione del pizzi e merletti~ ricami a macchina, 
Dftstrl e calze. 

L'Educandato femminile Sant' Agost.ino in Sogliano al Rubi­
cone ha un laboratorio per la fabbricazione dei pizzi e dei merletti, 
nel quale sono occupate 2 donne per 100 giorni in media ali'anno. 
Come materia prima si impiegano seta, filo, cotone, ecc. I pizzi ed i 
merletti prodotti non sono però messi in commercio, ma si fanno 
per le educande e per le loro famiglie, dietro ordinazione preventiva. 

Il signor Miserocchi Livio tiene in Forlì un laboratorio per la 
fabbricazione di ricami, mediante 2 macchine per ricami a punto 
passato e 2 altre per ricami à catenella; vi lavorano 4 donne per 
250 giorni all'anno in media. 

A Cesena è in attività una piccola tessitura di nastri del signor 
Comandini Giacomo,· vi lavorano 2 donne con 2 telai a mano, pet• 
250 giorni in media all'anno. 

A Forlì, il signor Oreste Ravaioli ha una fabbrica di calze, nella 
qÙale lavorano 2 donne con 2 macchine a mano. 
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Tl11forle. 

Vi hanno 21 tintorie in tutta la provincia. l n quasi tutte, oltt·e 
-)a tintura, per la quale dispongono di caldaie o vasche di capacità 
più o meno grande, si opera anche la stampa a mano per mezzo di 
tavole apposite; in alcune la stampa si fa pure a macchina. Pa­
recchie sono anche fornite di macchine per l'apparecchiatura dei 
tessuti. Una sola, nel comune di Civitella di Romagna, si serve 
di forza motrice, e cioè di due motori idraulici della forza di 4 

cavalli. 
In questi opifici si tingono :filati e tessuti; i colori, i mordenti 

e le altre materie prime impiegate, sono generalmente di prove­
nienza nazionale, ma in parte provengono anche dall'estet·o. 

Motori 
<l (idraulici) q:: 
·a. ---
o ~·z 

<.>·a 
~ 
Il> ::lo! 
't:l ..... ::1 

o!;; o o 
~ ~ 

.., ..... 
:::~-

s s ~~ ::l 

~ z p. 

COMUNI 

Cesena. • • • • 2 .. 

Civitella di Ro- 4 
magna 

Coriano • 

Forlì .•• 

Hambettola 

Meldola •• 

Montescudo 

3 .. 

2 

l .. 

3 .. 

1 .. 

Morciano di Ro- 1
1 

•• 

magna 

1 
Rimini. • . • . 3 .. 

Sant'Arcangelo 1

1

1 .. 

di Romagna 

Savignano di 31 
Romagna .. 

Totale. . . 21\ 4 

'o! o!,_ 
;. .. 
o o 
.;~ 
't:l-
-'t:l 
~ ... 
<:~..C:: 

~~ 
't:l 

19 

8 

16 

Tintorie. 

o 
Numero N• dei lavoranti ::: 

::l 
- -- -- -- ::1 

]~~ 
c:>o!c:s 
~ ~~ 
s.-=-=~ 

-CIS !:l 

~ rp:= ~ 
~ ~~! 
't:l 

3 

2 

3 

11 

<l) "0 

~f 
<li ::l 
Ptc:s maschi 

<l c:! ... s ---<.>Pt 'O o! c:ss ~!:'3 

=~ c:! P. 
..... s 

~o! <:lo! 

l~ t3 
q:l't:l 
't:l 

:; 
't:l 
<il 

4 

2 

3 12 

550 5 

2 6 

4 1300 8 

8 

2 

::!: 
o·s;: 
... ::l 
~c:! 

"' 

femmine 
--

[:·-~ ~§ ::: 
't:l o= 
d \"' 

o! 

o :; 
<ll 

s 

~ <l) s ~ 
o ::: 

E-o z 

4 200 

120 

12 320 

8 255 

180 

8 172 

2 200 

200 

1!l0 

210 

227 

.. l ·r·· i 
i 2 008 55 3 l 4 1 63 228 
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Fabbrleazleue del eerdaml. 

A Rimini si trova un importante opificio per la fabbricazione 
dei cordami; esso è della ditta Antonio Tozzi ed è fornito di una tur­
bina della forza di 40 cavalli; vi sono occupati 150 operai. La canapa 
impiegata come materia prima è in parte prodotta nella provinci.a e 
pel rimanente proviene dal Ferrarese, dal Bolognese e dalle Ro~ 
magne ; i prodotti si vendono anche all'estero. 

In altri comuni vi sono opifici minori che si trovano nelle 
medesime condizioni di quello già nominato riguardo alla provvista 
del] a materia prima; e i loro prodotti si vendono nel luogo od in 
altri comuni della provincia, specialmente in quelli che stann() 
sul mare, perchè vi trovano smercio presso i pescatori, ecc.; in 
pochissima quantità questi prodotti passano anche nella provincia 
limitrofa di Pesaro e Urbino. 

Fabbt·icazione dei cordami. 

Q 

~ Motori 
o (idraulici) 

~ 
COMUNI ~ ---

"d 

Cesena. 3 .. 

Cesenatico . 

Forlì. l .. 

Gatteo. 2 .. 

Mercato Sa1·aceuo . l .. 

Rimini. l 40 

San Giovanni in :Marignano 3 .. 

Sant'Arcangelo di Romagna l .. 

V!;lruccbio • l 

Totale • 14 1 40 

5 

5 

N• dei lavoranti 

l 
maschi femmine 

-1-
:a o'i:: .E lo·= ~ 
:; ~ § :; l~~ ;;; 
'g ~-.!'l'g ~~ ~ 

1"1, 1"1 
l 

8 11 

l .. l 

s 1 .. 

2 .. 

4 

4 

3 

44 56 50 •. 150 

6 2 .. 

2 •• 

8 

3 

4 

Z5 71 67 51 189 

Numero 

medio 

annuo 
dei giorni 

di 

lavoro. 

252 

90 

300 

71} 

200 

211 

18() 

250 

!50 

211 
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Industria tesstle easalloga. 

L'industria tessile casalinga è esercitata in molti comuni della 
provincia; per li si hanno notizìe partieolareggiate, riassunte nel 
prospetto seguente. Ma è noto che questa industria si esercita anche 
in parecchi a1tri comuni, come Cesena, Civitella di Romagna, Mon­
daino, Poggio Berni, Sogliano al Rubicone, ecc.; però non si potè 
avere dai sindaci per tutti i comuui il numero dei telai. 

Indust1·ia te~,:silt caS(6linga. 

Numero dei telai 
Numero 

co 
per tessitura di stoffe liscio 

~.~ 
medio 

od operate .... 
annuo MUNI i:: Totale ~ ~ <il 

l 
O <O 

~~ dei l ò• l ' 
~·~ 

\Il ~: <il .sE ~~. ·;: ~ ~~ giorni 
== .::<il Q 

·==i·~ '""'=c.> ~ f3 "" di lavoro ·-~ o =""Q ... 
<.l ·~"' 

A 

Bertinoro 3 :32 37 120 

Cesenatico . 550 550 120 

Coriano • 2 2 8 12 300 

Fiumana. 3 120 

F.orli . . . 60 80 50 190 180 

Forlimpopoli. 5 2 29 215 

Longiano 18 18 00 

Meldola • IO lO 132 

Monte Gridolfo. 2ii 26 120 

Montescudo 300 300 270 

::\I orciano di Romagna. l l 175 

Poggio Berni :.!4 24 6(} 

Rimini .•.• 2 000 2 000 60 

San Giov. in Marignano. 5 14 180 

San Mauro di Romagna. 13 l •• 13 3?.0 

Sant' Arcangelo di Ro· 
magna. 25 25 12() 

Sarsina .. 00 40 ·100 18(} 

Totale. 'iO 93 259 z 92'1 1 2 3 352 123 

4 - Annali di Statistica. R 
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V. 

INDUSTRIE DIVERSE. 

Fabbriche di cappelli - Concerie di pelli - Cartiere - Tipografie - Fabbriche di 
carte da gìuoco- Fabbriche di mobili, bigliudi, ecc.- Fabbriche di carrozze 
Fiori artificiali e fabbricazione dei panieri in vimini. 

Fabbriche di cappelli. 

La SocÙ!tà dei cappenai di Forlì tiene una fabbrica di cappelli, 
nella quale lavorano 16 opeeai, con 2 folle a mano; vi si producono 
feltri greggi, che sono venduti principalmente a Pisa, Bologna, Mo­
dena, Ancona, ecc.; la materia prima si fa venire principalmente 
da Milano e da In tra, ed in paete anche direttamente dalla Francia. 

Altre otto fabbriche di cappelli trovansi pure in Forli ed occu­
pano in complesso 46 operai; esse eseguiscono solo lavori di fini­
mento, traendo le materie pr-ime da Milano; i loro prodotti sì ven­
dono in Forlì e nei comuni limitro.fi. 

Una fabbrica di cappelli trovasi anche a Meldola, ed appartiene 
al signor Malmesi Giovanni; vi lavo1·ano 7 operai con una folla a 
mano. 

COMUNI 

Forli .. 

:Meldola. 

Totale. 

Numero 

degli 

opifici 

9 

l 

10 

Fabb1·iclie d i capptlli. 

l 
Nmuero 1 

delle 

fo llc 

2 

l 

3 

l 

Numero dei lavoranti 

Maschi Femmine 

sotto sotto 
adulti adulto 

i H anni i14anni 

32 17 13 

3 

35 18 16 

Numero 

medio 

annuo 

dei 

'l'o tale giorni 

di 

l:woro 

62 300 

300 

69 300 
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co .. cerfe_ di pelli. 

Si trovano nella provincia 11 concerie di pelli, che sono indi­

~ate nel prospetto seguente. Esse producono specialmente corame 

da suola e da tomaia, che vendono nella provincia ed anche fuori, 

in ispecie nelle Romagne, nelle Marche e nell'Umbria. Le pelli 

.conciate sono nazionali, ed in poca quantità anche estere; le ma­

terie concianti peevalenti sono la vallonea e la corteccia di quercia. 

Concerie di pelli. 
--- --------------~ -- -----

COMUNI 

<Jesena. 

Forlì .. 3 

Meldola . 

Morciano di Romagna 

Rimini. ...... . 

:Savignano di Homagna. 

Totale . . 11 

Numero dei lavoranti Nn mero 
medio 

annuo 
dei 

giorni 

25 

48 

3H 

4 

18 

135 

adnlti 

17 

11 

11 

46 

('nrt i ere. 

(maschi) 

sotto 

H anni 
'l'otale di 

17 

11 

5 

11 

47 

la,·oro 

250 

230 

soo 

200 

185 

300 

278 

A Civitella di Romagna travasi una piccola cartiet·a, apparte­

nente al signor Beni Giuseppe; in essa lavorano 4 operai masehi 

adulti per l'intero anno, producendo carta da imballaggi. La fabbri­

-cazione si fa in parte a mano, mediante un solo tino, ed in paete 

meccanicamente mediante una macchina continua. 

Le materie prime impiegate, consistenti in stracci e paglia, 

provengono dai dintorni; la vendita dei peodotti si fa nella pro­

vincia. 

Tipografie. 

Le tre città capoluogo di circondario (Forlì, Cesena e Rimini) 

hanno ciascuna 3 tipogeafie. Altri 10 comuni hanno una tipografia 

per ciascuno, come i'ilevasi dal prospetto che segue. 
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La car·ta e le altre materie prime impiegate sono ordinariamente 
di provenienza nazionale. 

Tipografie. 

~umero Numero Numero d(li lavoranti Numer~ 
Numero 

delle 
(maschi) medio 

dei annuo 
t:O)IUNI degli macchine 

l "'"'l Totnlo 

dei 
per torchi giorni 

opifici a mano adulti di 
stampare 14 anni l lavoro. 

Bertinoa·o. 1 3 3 tOO 

Cesena 5 17 18 283-

Coriano. w 
Forlì i) r, 31 31 30() 

Meldola. 3 4 3()() 

Merc,ato Sarac~no. 2 150 

MOJ·cià.uo di Romagna. 2 2 2 15()o 

Rimini 3 3 23 2 25 29'T 

Saludecio . " 2 215-

Sant' Arcang. di Romagna L t 2 4 20()o 

Savignano di Romagna . 2 3 3()() 

Sogliano al Rnbi<'onP . 2 .2 25() 

Verucchio. 2 150-

Totale 19 13 31 91 8 99 275 

Fabbriche eli carte dR giuoco. 

In Rimini trovasi una fabbrica di carte da giuoco del signor­
Eugenio Ambt·osi, con 4 operai. 

Fabbrlt>he eli mobili, biK"Iiardl, ecc. 

Si trovano nella provincia anche alcune fabbriche di mobili per­
uso domestico e pel consumo locale. Vi è pure una fabbrica di bi­
gliardi, del signor Antonio Artusi, nella quale sono occupati i> 
operai. 

Il legname impiegato (abete, larice, noce, ciliegio, olmo,. 
pioppo, ecc.) nelle fabbriche di mobili comuni proviene in gran parte 
dal luogo; ma, specialmente l'abete ed il larice, come in parte anche 
il noce, provengono pure dalla Carinzia, da Trieste, da Venezia e 
dalla valle del Po. 
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La fabbrica di mobili più importante è quella della Società 
cooperatioa deifalrJgnami in Forlì, la quale occupa 117 operai ed 

.eseguisce anche mobili di lusso. 

Fabbriche di mobili, biglia·rdi, ecc . 

.., 
Numero dei lavorjlnti q:: 

·a Nmnet·o 
o 

~ maschi femmine medio annuo 
COl\HiNI a:> 

" dei .,;; 
o o·;::: E'§ 

';; 

~ ~ o giorni .... = E-t s .g ...... .g .. <'l 
tli lavoro o o :::: .. "'~ .. oc;:: z 

<Jesena. 2 6 4 lO 248 

Forlì. 2 70 52 12:! 300 

Morciano di Romagna . 4 240 

Rimini. •) 26 34, :.w;, 

Sogliano al Rubicone 2 3 300 

Totale. 9 110 70 z 182 294 

Fabbriche di earroaze. 

A Fol'li trovan~i tre fabbriche di eat·rozze, le (1uali oeeupano 

in complesso 19 operai, ed impiegano legname di acacia, noce, 

pioppo, ecc.; la vendita dei p1·odotti di queste fabbriche è fatta prin­

-cipalmente sul luogo, ed anche nelle città vicine della Romagna e 

òella Toscana. 

A Rimini trovansi due opifici pet• la fabbricazione e riparazione 

delle c·arrozze;. essi occupano in complesso 9 operai, ed i m piegano 

legno di noce, di rovere, ecc. 

Fabbriche di ccwrozze. 
----------,----~--,--------------------

COì\IUNI 

Forli . 

Rimini 

Totale. 

Numero 

O egli 

opifid 

Numero dei lavoranti 
(maschi) 

H otto 
adulti Totale 

i 14- anni 

12 19 

16 12 28 

Nnmet·o 
medio annuo 

dei giorni 
di 

lavot·o 

:lOO 

289 

297 
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Fiori artUielnli e fabbricazione tJel pa1lleri ~~~ virnlnf. 

La fabbricazione dci fiori artifici11li tiene occupate una quindi­
cina di donne, sparse in vari comuni, come Forlì (due), Rimini (una),. 
Cor·iano (una), Fol"limpopo1i (nove), Sogliano al Rubicone (due). 

A Rimini trovansi due lavoranti in panieri di vimini; due altr} 

a Cesena ed un altro lavorante si trova a Forlì; però la loro. 
produzione è appena sufficiente pei bisogni locali. 

VI. 

RIEPILOGO. 

Tenuto calcolò di tutte le industrie fin qui considerate, ecce­
zione fatta della tessile casalinga, si trova che il numero degli 
operai occupati è di 5,684, ripartiti nel seguente modo: 

l Miniere di solfo • . . . . . . . • 
l Raffinazione e ma.cinazione del solfu 

Industrie miuerat·ie, ' Officine del gas . . . . . . · . . • 
mecca11i~he e chi- ~ Id. meccaniche e fonderie . . , 
tniche. Cave . . . • • • • • • . . . • . 
· Fornaci. ..•.•...•.•• 

\ Fabbriche di prodotti chimici 

{ Macina.zione dei cereali . . • • 
\ Molini da olio . . . • • • . . 

fndustl'ie alime11tat·i • ( Brillatura del riso . . . . . ~ • 
Fabbriche di paste da minestra. • 

Id. di birra e di acque gazose 

Industrie tessili. • . 

Trattm·a della seta . • . • • 

l 
Torcitura della seta. . • . . 
Filatura e tessitura. della. lana 
Gualchiere • . • • • . . . 
Tessitura. del cotone, del lino e dell-. 

"l 

canapa ••••.•••...• 
Fabbricazione dei pizzi e merletti, ri­

cami a macchina, nastri e calze • 
Tintorie ....•... 
Fabbricazione dei cordami. . • • • 

1,659 
215 

46 
465 

31 
910 
24:0 

559 
33 
20 
65 
18 

566 \ 
51 

: l 

81 \ 
lO 
68 

189 l 

3,56& 

695 

97() 

Da ripm·tm·si • • • 5,281 



Industrie diverse .• 

Fabbriche di cappelli. 
Concerie di pelli 

Ripo1·to .. 

69 
47 

4 
99 

4 
182 

28 
15 

5 

~ 
Cartiere . . . . . . 
Tipografie. . . . . . 
Fabbriche di carte da giuoco. 

l. Id. di mobili, bigliardi, ecc .. 
Id. di carrozze. . . . . . . 

:Fiori artificiali. . . . . . . . . . 
FabbricaziQne dei panieri in vimini. 

Totale generale 

5,281 

458 

5,684 

Conf1·ontando le cifre che si hanno intorno alle industrie consi­
derate nella statistica del 1876 (l) con quelle che per le stesse indu­
strie si trovano nella presente monografia, 1·isultano i dati seguenti: 

::'1 DUS TR~--~ 

Industria della seta. 

Id. 

Id. 

della lana. 

del cotone, del lino, 
della canapa e dello 
materie miste. . 

Fabb1·icazione dci cordami . . 

Fabbriche di cappelli di feltro 

Concerie <li pelli . 

Cartiere ..... 

Estrazione dell'olio dai ~emi . 

Fabbriche di saponi. . . .• 

Officine ferroviarie !Rimini). 

Totale . . . Op<.>rai ::'1. 1 

Telai a <lotuicilio . .... ::'!., 

1876 

727 

194 

:!09 

18 

10 

i.'>1 

1 1131 

598 

1886·87 

ti17 

10 

91 

1S9 

69 

47 

4. 

33 

12 

:!70 

1 342 

3 352 

Segue da ultimo l'elenco gene Pale delle industrie, colla indica­
zione dei comuni nei quali sono esercitate, del numero degli eser­
centi e degli opeeai, ecc., eccezione fatta della tessitura casalinga. 

(1) Notizie .<;tati.<~tiche sopra alcune industrie· Rom;t, tip. Eredi Botta, 18i8. 
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PROVINCIA DI RAVENNA. (t). 

l. 

CENNI GENERALI. 

Confini e superficie - Circoscrizione amministrativa e popolazione - Emigra­
zione all'estero - Istruzione - Viabilità - Linee di navigazione · Porti e 
movimento della navigazione - Corsi d'acqua - Bonificazioni . Forze 
motrici idrauliche - Caldaie a vapore · Motori a gas . Uffici postali e 
telegrafici - Movimento delle corrispondenze, dei pacchi postali e dei 
telegrammi- Versamenti in conto contributi e altri proventi finanziari­
Finanze dei_ comuni e della provincia- Operazioni di sconto ed anticipa­
zioni - Movimento dei depositi a risparmio · Società industriali - Prodotti 
agrari e forestali - Bestiame. 

Co1~(ìni e supcrjlcie - Circoscrizione amministrativa e popola­
.$Ìone. - La provincia di Ravenna, confinante col mare Adriatico 
e colle provincie di Ferrara, Bologna, Firenze e Forlì (V. l'unita 
carta nella scala di 1 a 500,000), copre una superficie di 1,806 
chilometri quadrati, e si compone amministrativamente di 3 cir­
condari (Ran~nna, Faenza e Lugo), iquali comprendono 18 comuni 
con una popolazione complessiva di 218,359 abitanti (secondo il 
censimentu el 31 dicembre 1881), corrispondente a 121 abitanti 
per chilom l'O quadrato (2). 

(1) Le notizie contenute in questa Monografia furono fornite in gran 
parte dagli industriali, sia direttamente che per mezzo dei sindaci: alcune ven­
nero desunte dalle pubblicazioni ufficiali citate nelle note, o comunicate da 
pubblici uffh:i, come il Distretto minerario di Bologna e la Camera di com­
mercio ed arti di Ravenna. 

(~) La differenza fra le cifre della popolazione e del numero dei comuni 
qui enunciate e quelle portate dal censimento del 18S1, dipende dalla ces­
sione che la provincia di Ravenna fece, nel 1881-, a quella di Bologna dei 
comuni di Castel del Rio, Fontana Elice e Tossignano. I comuni suddetti hanno 
una superficie, complessivamente, di 116 chilometri quadrati, e, al31 dicembre 
1881, contavano 7405 abitanti. Secondo il generale Strelbitsky (V. Annuario sta­
tistico del1886, pag. 7) la provincia di Ravenna, compresi i detti tre comun i 
avrebbe avuto una superficie di 21B.f. chilometri quadrati. 
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· Nel decennio l8ì 1-81 la popolazione della provincia aumentò 
di 4,6~9 abitanti, 0:5sia del 2. 10 per cento (1). 

La popolazione calcolata peP differenza tPa i nati e i morti, cioè, 
senza tener conto del movimento di emigt·azione e di immigrazione, 
~radi 226,6ì9 abitanti al 31 dicembee 1886. Nell'anno 1886 furono 
contratti nella proYincia l ,448 matrimoni ; avvennero 7,160 na­
scite e 6,098 morti (2). 

Emigrazione all'estero. - L'emigrazione è di poca impor-
tanza, come rilevasi dalle cifre esposte nel prospetto seguente (3): 

l<JTÀ, SJ<JSSO. ANNI 

pt•ofessionc degli emigt·:mti adulti, ecr. 
1882 ! 188311884 l 1885 \ 188611887 

Permanente. 37 51 34 24 27 78 
Emigrazione. 

Temporanea 32 17 :J3 23 2-1. all 

Totale. 69 68 61 4'l 51 114 

Sotto 14 anni . 12 4 4 H 
Rtà 

Sopra 14 anni 57 64 64 43 51 100 

Maschi . 58 52 59 40 4'> ,, [l-l 

Sesso 
Femmine. 11 16 8 20 

~ Agriooltod, oonladini, '""· 4 5 2 4 

Muratori e scalpellini. . . 2 14 
Professioni 

degli e m i- Terraiuoli e braccianti . 3 11 6 13 
gran ti adul-
ti (sopra 14 ~ A<ligiani. ......•... , 23 26 8 11 
anni). 

, Di altre condizioni o profcs-1 
sioni e di condizione o pro-

, fessione ignota . . . . . . . 
1 

27 21 48 27 ~7 61 

l 
3) 30 21 l 23 62 Emigrazione (tanto pe1·manente che temporanea); 30 

dalla proviucia, per 100,000 abitanti. l 
Irl. id. dal Regno,pe1·100,000 abitanti. 568 594 517 552 i 590 758 

(t) Censimento generale della popolazione del Reyno al 31 dicemhre 1881. 
.R~lazione generale citata, po.g. 42. Sono compresi in questo calcolo anche i 
comuni di Castel rlel Rio, Fontana Elice e Tossignano, i qnali nel decennio 
1871-81 facevano parte della provincia di RaYenna (V. la nota (2) alla pagina 
precedente).· 

(2) Movimento dello stato civile nell'anno 188F, citato. 
(3) Stctti8tica della emigrazione italiana, citata. 
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Istruzione.·-· Al31 dicembre ,1881 ·si contavano nella p•·ovin~ia 

67. 37 analfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni in su (1). Gli sposi 
che non sottosc1•issero l'atto di matrimonio si ragguagliavano nel 
1886 a 59. 39 per cento (2). Sopra 100 arruolati nell'esercito di la~ 
2a e aa categoria (classe 1866), 55. 60 (3) furono trovati mancanti 
dei primi elementi di istl'uzione. 

Negli specchi che seguono è dimostrato lo stato degli istituti 
d'ist1·uzione nella provincia, secondo i dati più •·eceuti (4). 

Asili infantili pubblici e privati (Anno 1885). 

Numm·o degli asili . . . . . • . . . . . . . 12 
Numero dei fanciulli che frequentarono gli asili 1282 

lst1·uziont tlement(we (Anno scolastico 1884-85 ). 

Scuole pubbliche Scuole private 

J::;TITUTJ D'ISTRUZIONE Numero 
delle scuole 

(5) l 
Numero 

degli alunni 

Numero 
delle scuole 

(5) 

Numero 
degli alunni 

Scuole elementari diurne 

Id. 

Id. 

id. 

id. 

Id. normali 

serali. 

festive 

352 

62 

77 

14 907 

l 44.5 

l 430 

43 938 

82 

Istruzione secondaria (Anno scolastico 1885-86) 

ISTITUTI n'ISTRUZIONE 

Ginnasi 

Licei. . 

Scuole tecniche 

btitnti tecnici . 

Istituti governativi 

Numero l Numero 
degli istituti degli alunni 

35 

201 

Altri Istituti 
(pubblici e privati) 

Numero l Numera 
degli istituti degli alunni 

6 

4 63 

58 

57 

(1) Censimento generale della popolazione del Regno al 31 dicemb1·e 1881 -
Relazione generale, citata. 

(!!) Movimento dello stato civile nell'anno 1886, citato. 
(3) Relazione sulla leva dei giovani ttati nell'anno 1866, citata. 
(4) Statistica della istr~tzione elementare nell'anno scolastico 1884-1885, e 

Statistica della istruzio-ne secondaria e superiore nell'anno scolastico 1885-86, 
citate. 

(5) Per le scuole elementari la voce scuola è usata nel senso di aula. 
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A Faenza funziona dal 1879 una scuola di disegno e plastica: 
nell'anno scolastico 1885-86 il numero degli alunni era di 66 (1). 

AI 31 dicembre 1887 si pubblicavano nella provincia 8 perio­
dici, e eioè (2): 

cmmNI Periodici llateria t1·attat.a Periodicità 

Racenna Ravennate- Corriere Politica, amministr. Quotidiano 
delle Romagne. 

Romagna del popolo • Id. 2 volte alla Hettim. 

Faenza. Piaccola. Religione (Evangelica) Settimanale. 

Bollettino delle ferro- Industria. Ogni 3 mesi. 
vie portatili. 

Polchetto Umorismo, letteratura Irregolare. 

Lamone. Politica, amministr .. Settimanale. 

Amico degli asili E<lucazione dei fan- ::\[ensile, 
ciulli. 

Lugo Lavoro Politi<"a, ammini"t1· •. Hettimanale. 

Viabilità. La grande linea ferrovim·ia del versante adria-
tico attraversa la provincia di Ravenna per un tratto di chilometri 
l i da Castel bolognese a Faenza. Da Castelbolognese si dirama un 
tronco di 42 chilometri, il quale fa capo a Ravenna passando per 
Solarolo, Lugo, Bagnacavallo c Russi. Della linea Ferrara-Ra­
venna-Rimini, non ancora compiuta, è apel'to all'esercizio, nella 
provincia di Ravenna, il tronco Ravenna-Cervia-Cesenatico, della 

, lunghezza di chilometri 26. Sono parimente aperti all'esercizio: il 
tronco Faenza-Fognano, appartenente alla linea Faenza-Firenze, 
il quale ha una lunghezza di chilometri 1 i e passa per Brisi­
ghella, e la linea Lugo-Massa Lombarda-Bologna, con una percor­
renza nella provincia di chilometri 10. 

In complesso dunque la provincia ha 112 chilometri di fer­
rovie. 

(1) Allegati al disegno di legge Sull'insegnamento speciale per l' inc1·emento 
delle industrie e dei traffici, citati. 

(2) Statistica della stampa periodica al31 dicembre 1887, citata. 

5 - Atmali di Statistica. R 



-66-

Due tramvie percorrono la provincia per un tt·atto di 36 chi­
lometri .. L'una unisce la città di Ravenna con quella di Forlì ed 
ha una lunghezza di 27 chilometri, di cui 18 sul territorio raveo­
nate. L'altra parte da Lugo e, passando per Fusignano, arriva ad 
Alfonsine; ha una lunghezza di 18 chilometri, ma attualmente ne 
è sospeso l'esercizio. 

Le strade rotabili ordinarie, escluse le vicinali c le comunali 
non obbligatorie, erano nella provincia al 31 dicembre 1887 le 
seguenti: 

Strade provinciali . . . . . . 
Strade comunali obbligatorie . 

Totale 

. Km. 438 
)) 523 

Km. 961 

Erano inoltre a quell'epoca in costruzione chilometri 2 di strade 
comunali obbligatorie, e se ne dovevano ancora costruire chilome­
tri 67 per completare la rete stradale stabilita per legge. 

Non vi sono strade nazionali. 
La viabilità totale della provincia è pertanto la seguente: 

Ferrovie Km. 112 
Tram vie » 36 
Strade ordinarie (escluse le vicinali 

e le comunali non obbligatorie). » 961 

Totale . Km. 1,109 

Questa lunghezza complessiva della viabilità corrisponde a chi­
lometri 61,41 per ogni 100 chilometri quadrati di superficie e a 
chilometri 50,79 per ogni 10,000 abitanti. Bisogna notare poi che vi 
ha buon numero anche di strade vicinali c di comunali non obbli­
gatorie, tutte in ottimo stato di cat·reggiabilità. 

Linee di naoigazione. - La ditta Forll-Bellenghi di Ravenna, 
sussidiata dalla provincia con 12 mila lire annue, mantiene una linea 
di navigazione fra Ravenna e Trieste, con partenze settimanali òi 

andata e ritorno. Il servizio è fatto col piroscafo Pierino. Questa 



'iinea alimenta un esteso comme'rcio fi·a le due città e quindi fi·a 
l'Italia e l'Austria e mediante uri canale di circa 11 chilometri che 
-congiunge Ravenna con Porto Corsini, il pit·oscafo ar·1·iva fino in 
città facendo scalo presso la stazione ferrovial'ia. 

Porti e mo~Jimento della navigazione. - Grazie al suddetto 
-canale navigabile che congiunge Ravenna col mare, le navi fanno 
scalo piuttosto in città che a Porto Corsini. 

Nel seguente prospetto si dà notizia del movimento avvenuto 
nell'anno 1887 (1) delle navi entrate od uscite per operazioni di 
-commercio, compeendendo oltee Porto Corsini e Ravenna, che si è 
.creduto opportuno di teuer distinti, anche i porti di Cervia e Pt·i­
maro, i quali hanno pm·e qualehe importanza. 

Movimento della Jtetvlgazione per ope1·azioni di commercio. 

(Navi a vola ed a vapore riunite). 

e specie di navigazione 

Bastimenti arrivati i __ n_a~_-t_im_u_n_ti partiti 

0 Ton~~a~~-~ 0 [ Tonnellate 

~ di i'dimercel ~ ~--~~~~i~~torco 
Z ~;bar- i l Hta-zza sbar-

stazza 1 cata cata 

PORTI E SPIAGGIE 

-cervia. . l Navigaz. di cabotaggio 311 3 !'i40 631 311 
3 i'>10 10 

4141 2:; 713 
l 

' Navigaz. internazionale 

., ''": "'l'" 5l!i 

:!l !16!• 

;Ravenna. • Id. di cabotaggio. 1 521 55 876 6! 935 l 494 54 941 6 57:"> 

~ Totale o o . J l 96) 81 58;) 107 8381 1 978, 8) 4l7 28 )40 

l l l 
\ Navigazo internazionale 1 993 630: 9~1 5!14 

Porto Cot·sini Id. di cabotago~io o 23 9::11 455 1 -o)j l 3J2 71 

~ Totale o .. 
l l 28 I 924 I o8s ~ 29j 1 936 /1 

! 

'Primaro. l N avigazo di cabotaggio. 124 l 281 1 191/ 124 1 VOli 570 

l 
\ Naviga::. intenw::ionale 449 26 706 43 )3ll 488 3 I 110 21 965 

Provincia • Id. di cabotaqgio I 699 61 628 66 644 1 674 6o 831 7 256 

? Totale generale . . o 
l 

2 148 88 334 110 1771 2 162 91 941 29 221 

~1) jlfovimento della nal"igazione nti pol"ti del Rr,gno ntll"auno 1887, citato. 
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Corsi d'acqua. - Il fium~ ~eno, uscendo dalla provincia di, 
Bologna, nella quale nasce sugli Appennini a 1150 metri sul mare,. 
segue in tutto il rimanente del suo eorso il confine fra la provincia di 

Ravenna e quella di Ferrara, percorrendo in tutto, dalle sorgenti 
alla foce, 220 chilometri; esso sbocca poi nel mare Adriatico, al sud 
delle paludi di Comacchio, col nome di Po di Primaro, dopo aver­
t·icevuto, nel territorio della provincia di Ravenna, le acque del 
Santerno e del Senio, ilprimo dei quali ha un corso di 100 chilo­
metri, ed il secondo di 92 chilometri. Anche gli altri corsi d'acqua 
della pt·ovincia si scaricano nell'Adriatico, ed i principali di essi. 
sono: il Lamone, che ha un corso di 100 chilometri ed è il fiume 
colmatore per le bonifiche che si fanno nella provincia per cura. 
diretta o indiretta dello Stato; il Viti o Fiumi Uniti, lungo 11 chilo-· 

metri e formato dalla confluenza del Montone col Ronco, che ven­
gono ad unirsi presso Ravenna, dopo un corso di 90 chilometri il 
primo o 78 il sec0ndo; il Beoano, lungo 78 chilometri, ed il Saoio ,. 
lungo 100 chilometri. 

Si trovano nella provincia anche due canali importanti, e cioè 

il canale Corsini, gHt ricordato, con 11 chilometri di percorrenza, 
fra Ravenna e Porto Corsini ed il naviglio Zanelli da Faenza al. 
Reno, con una lunghezza di 34 chilometri. 

Bonificazioni (1). - Lungo la costa questa provincia è coperta 
da stagni d'acqua, lagune e paludi che si vanno un po'alla volta 
bonificando. Di 8,538 ettari di terreni privati da bonificarsi per cura 
diretta o indiretta dello Stato, erano stati bonificati al 31 dicembrC" 
1884 ettari 2,840 con una spesa di lire 2,946,171, del1e quali lire· 
1,401,779 a carico dello Stato. La bonificazione si fa per colmata,. 
colle torbide del Lamone, scaricando le acque nel mare Adriatico .. 

La regione igienicamente influenzata da queste bonifiche è di 
32,058 ettari, con una popolazione approssimativa di 39,240 abi­

tanti. La spesa annua media di manutenzione risulta di 34,000 lire~ 

Forze motrici idrauliche. - Secondo i rilievi fatti nel 1877 ,. 
tenendo conto del volume d'acqua delle singole cadute e del relativo.. 

(1) Ammario statistico italiano - Anno 1886. 
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~alto, la forza molrice idraulica utilizzata nella provincia di Ravenna 
-si valutava in quell'anno di":2,283 cavalli dinamici; ora invece, 
"tenendo soltanto conto dei motori applicati alle cadute negli opifici 
:-attivi consider·ati in questa Monografia, risulterebbero impiegati 
:1265 eavalli dinamici di forza motr·ice idraulica nelle seguenti indu­
:Strie: 

Officine per· la macinazione del solfo 

Fornaci . o o o • o o 

Macinazione dei cereali 

Brillatura del riso. o • • 

Cardatura o filatura della lana, e toP-
ci tura d~l cotone . 

Gualchiere. • . 

Concerie di pelli 

Segherie da legname 

Totale 

Cav. din. 26 
)) 2 
)) 1,036 

» 140 

» 2 
)) 2~) 

» lO 
» 20 

Cav. din. 1,265 

Caldaie a oapore. - Nel 1876 (1) si contavano nella provin­
-cia di Ravenna 36 caldaie a vapore della forza di 379 cavalli dina­
mici. 

La Divisione industria, commer·cio e credito, in un lavoro in 
-corso di stampa, J'Ìfer·entosi al periodo 1883-87, ne enumera 90 con 
·663 cavalli di forza, comprese però le caldaie destinate ad altri usi, 
-.oltre quelle relative alle industrie da noi considerate. 

Secondo la presente Monografia, nella quale si tien conto dei 
soli opifici attivi, vi sarebbero 28 caldaie a vapore, con una po­
rtenza complessiva di 385 cavalli dinamici, divise fra le diverse 

industrie nel modo seguente: 

(1) Notizie .<~tatù~tiche sopra alcune industrie · Roma, ti p. Eredi Botta, 1878. 
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Sofisticazione del sale . Caldaie N. Cav. din. 3 

Officine pet· la raffinazione e la m~q_i .. 
nazione del solfo. )) 2 » 2(} 

Fornaci. r » 4 >> 4~ 

Macinazione ùei cereali )) 14 )) 253 
Fabbriche di paste da minestra . » » 8 

Essiccatoi di bozzoli da seta » >> 2 

Trattura della seta )) » 8" 
Fabbriche di cappelli » >> a 
Concerie di pelli » 1 » 6· 
Segherie da legname )) 1 )) 24 
Ebanisteria e fabbriche di mobili. » )) 12 

Totale· • •. Caldaie N. 28 Cav. din. 385. 

Motori et gets.- In tutta la provincia non v'ha che un motore a 

gas della forza di un cavallo vapore, impiegato da una fabbrica di 
acque gazose in Ravenna. 

Uffici postali e telegrafici. -Al 31 dicembre 1887 erano aperti 
nella provincia lV uffici postali; vi erano inoltre 31 uffici telegrafici 
e cioè: 

Uffici telegrafici. 

)
.~ ~ fino alla mezzanotte. N. 

. { nell'abitato g.? di giorno completo . 3" 
( aperh ' g . . 
' al pubblico f , <:..l hm1tato. . . . . . . , 15· 

· · nelle stazioni 5 

' non ape~ti l nelle stazioni al pubblico ! . 7 

1'otale . N. 31 

Mooimento delle corrispondenze, dei pacchi postali e dei tele­
grammi. - Il movimento delle corrispondenze, dei pacchi postali e 
dei telegrammi, negli ultimi anni a cui si riferiscono le relazioni uffi­
ciali, è stato il seguente: 
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----------------------------------------

ANNI 

Provincia di Ravenna 

Totale l 
Quota 

per 
abitante 

Regno 

Totale 

Nume·ro delle lettere e cartoline spedite ( 1 ). 

1883. .. . . l 016 374 4.45 181 913 729 

t• semestre 1884. .. 519 440 2.38 93 998 031 

Anno finanziario 1884-8.5 . l 074 506 4.92 188 985 485 

Id. id. 1885-86 • l 141 473 5. 23 197 154 899 

Numero delle stampe t manoscritti spediti (1 ). 

lfl83. .. 481 388 2.iW 171 128 518 

t• semestre 1884. 330 749 l. 51 87 679 263 

Anno finanziario 1884-85 . 669 630 3.07 175 444 931 

Id. id. 1885-86 ; 545 920 2.50 181 352 562 

Quota 
per 

abitante 

6. 39 

3.30 

6.64 

6. 93 

6.01 

3.08 

6.16 

6. 37 

Numero degli oggetti di corrispondenza (lettere, cartolint, manoscritti, 
campioni, stampt t corrispondtnze ufficiali) E~péditi (1). 

188:1. l 741 Oltì 7. 71 401 259 28f) 

t• seme!itre 1884 945 2!.15 !.Hl 207 618 38i1 

.-\uno finanziario 1884-85 l 938 7r>; 8.[l9 414 413 641 

Id. id. 1885-86 • l 917 493 8. 78 431 262 016 

Numero dei pacchi postali spediti (1 ). 

1883. 14 518 o. 06 3 74() 757 

t• St\illt\SÌI't\ 188! 8 010 0.0-1 2 113 023 

Anno finanziario 181!4-85 . 17 818 0.08 4 376 191 

Id. id. 1885-R6 . 18 474 0.08 4 775 127 

Numero dei ttleg1·ammi spediti (2). 

1884 ..•.... 

1885 ...... . 

l" semeRtre 1886 

81 013 

74 475 

33 174 

(), 36 

o. 34 

0.15 

15 368 193 

llì 391 068 

8 271 211ì 

14.10 

7. 29 

14.56 

15.15 

o. 13 

0.07 

0.15 

0.17 

0.54 

o. 58 

o. 29 

Versamenti in conto contribuii e altri proventi finanziari - Fi­
nanze dei comuni e della, pr'oeincic( - Operazioni di sconto ed an­
ticipazioni - Movimento dei depositi a risparmio - Società indu­
stt'Ìali. - Anehe le seguenti cifre possono dare un'idea della 
impm·tanza economica della 1wovincia: 

(1) RPlazioni sul servizio postale in Italia per l'anno 1883, per il 1 o semtstre 
1881: e per gli anni finanziarii 1884--85 e 188;';-86, citate. 

(.Z) RAazioui .~tatùstlclte su.i telf',qNtfi del Re,qno d' Ital ht, per gli a11ni 1884-, 
1885 c per il l" semestre 1H86, citate. 



VERSAMENTI 

fatti in conto contributi (1) 

V ersauwu ti 
in conto impo11te dirette. 

Fondi rustici 
Fabbricati. . . . . . . . . . . 

Ricchezza mobile l ~~~~~t~-;:~!~ 
Totale. 

Versamenti 
in co11to tasae s11gli a.tfari. 

Tassa sulle successioni 
Id. sui redditi di manomorta 
Id. di registro. 
Id. di bollo ......•.. 
Id. in surrogazione del bollo 

e registro. 
Id. ipotecaria. 
Id. sulle concessioni gover­

native 
Id. sul prodotto del movi­

mento a grande e pic­
cola velocità sulle fer-
rovie .•....... 

Diritti dello legazioni · dei con­
solati all'estero. 

Totale. 

Veraameuti 
in conto tasse di couaumo. 

Tassa sulla fabbr. spiriti, birt"a, 
acque gazose, polveri da fuoco, 
cicoria preparata, ztwchero in­
digeno e olio di seme di cotom• 

Dazi interni di consumo 
Tabacchi .. 
Sali •............. 
Proventi dello dogane e diritti 

marittimi riscossi al confine. 

.. 
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Esercizio 1885-86 

Provincia 
di Ravenna 

Cifre 
effettive 

-
Lire 

1 163 81.2. 27 
366 459.47 
702 306.00 
108 15ll. 81 

<l) " .... ...... l'l 
~<ll!l 
0'--~ 

-
Lire 

5.13 
1.62 
~.lO 
0.48 

Regno 
--11) 

o:l ... 

-o~~ 
&--:E 

"' 
Lj;e l 

4.21 
2.29 
3. 80 
3.38 

Eser~izio 1~·87 

Provincia 
di Ravenna 

Cifro 
effettive 

-
Lire 

1115 947.83 
364 239.11 
706 348.31 
101 089.49 

lo! .2:: ..... ;...= 
'o Il) 0: 1&--:E 

CII 
l --
1 Lire 

4. 9.2 
1.61 
3.12 
0.44 

Reg11o 
--<li-. 

o:l -..... = 
Oa~ol 

& .. :E 
"' -

Lire 

4.0-1 
2.31. 
3.91 
3.43 

2 340 730. 55 10. 33 13. 68 2 287 624. 74 10. 09 13. 69 

253 5R5. 29 
84 757.30 

325 954.76 
:?86 479.41 

l 996.20 
59 290.37 

66 (i49. 98 

1 07Z 713.31 

2 3H2. 11 
380 9~8. H 

l 733 341.27 
481 606.10 

422 502.72 

1.12 
0.37 
l.U 
1.26 

0.01 
0.24 

0.29 

4. 'l3 

1.16 
o. 23 
2.09 
l. 95 

0.21 
0.20 

o. 22 

0.54 

0.03 

6.63 

o. 01 o. 92 
1. 68 -2.35 
7. 6;') 6. 28 
2.12 2.MI 

l. 86 6. 97 

234 128.14 
75 010.52 

347 118.50 
284 i42. 64 

l 642.80 
54 737.10 

65 033.93 

1 06Z 413.63 

l \J99. 69 
381 599.40 

1 782 462.08 
378 703.73 

357 160.96 

l. 03 
0.33 
1.53 
1.26 

0.01 
0.2-1 

0.29 

.2 

.l 

4.69 

0.01 
1. n8 
7.!'6 
l. 67 

1.58 

1.18 
0.24 
2.33 
2.07 

0 'N 

o. 23 

O. 23 

0.5& 

0.02 

7.08 

l. 09 
2.@ 
6.56 
2.03 

1.66 

Totale • 3 020 750. 34 13. 32 19. 01 2 901 925. 86 12. 80 19. 74 

Versamenti in conto prodotti 
del lotto. 

R-iassunto gennale dei ve1·sa­
menti fatti in conto contributi 

276 73:~. 07 

6 '710 927.27 

l Il ')') . ~-

29. 60 

2.()3 :?j6 256.30 1.17 2.fi0 

41.85 6 518 220. 53 28. 75 4.3.11 

{1) Anmeariodt>l JV/nistero delle finanze- StaUstica finanziaria -Anno XXV 
(1886 e 1887) e Anno XXVI (1888), citati. 
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Provincia 
di Ravenna Regno 

J<}set·cizio 1886-87 

Provincia 
di Ravenna Regno 

ALTRI PROVENTI I•'INA:s'ZIARI 1--------;--ol--:::! -.. - .... -<l) -------------:-«1---::~ ~ 

e;~{~~~e g ~ ~ g ~ ~ etfci[~~e g ~ ~ g iD ~ 
(3 ~:E Cl ~:0 (3 ~:s (3 ~:s 

ol ol ~ ol 

I.ire Lire I-ire Lire J,fro Lire 

Tasse sul pubblico insegnamento 6 800.00 0.0:! 0.13 8 120.00 o.()! 0.13 

Diritti metrici per la verifica 
dei pesi o delle mislll'e 12 96t. 80 0.06 0.07 15 040.95 0.07 0.07 

Prodotti postali • 221 611.35 1. 01 l. 39 231 670.71 0.01 1.46 

RiRcossioni in- conto telegrafi e 
telefoni 48 273.50 o. :!2 O. H 53 455.70 o. 24 0.4t; 

Piuan.u dei comuni e della p1·odncia nell'anno 1885. 

Finanze dei comuni ( 1 ). 

l di c~~::;~a l 'I'otalo 

Entrate. 

Entrate ordinarie L. l 10! 04fi 3 420 121 

Id. straordinarie . H 208 69 720 

l\lovimento di capitali . 173 754 235 686 

Differenza attiva dei residui . 38 910 140 790 

Partite di giro e contabilità speciali. 218 373 f>fJ9 363 

Totale generale delle E11trale . L. 1 549 290 4 465 680 

Spese. 

Onel'Ì patrimoniali c movimento di capitali. L. 238 598 589 :!Of> 

Speso di amministra-ione . 139 H~9 476 52:~ 

Polizia locale ed igiene . 215 C07 674 065 

Sicurezza -pubblica e giustizia . 34 7i\1 94 067 

Opere pubblir.he. 287 816 8:.16 06! 
Istruzione pubblica 202 263 603 075 

Culto 117 4 379 

Beneficenza . 43 550 182 497 

Diverse 168 fl;i6 406 441 

Differenza passiva dei rcsidLli • 

Partite di giro e contabilità speciali. 218 :J73 5flfl 363 

Totale generale delle Spese . L. 1 549 290 4 465 680 

Debit-i comuuali pe1' mufLti al \ Comune di Ravellna 
31 dicemb1'e 1885 (2). ( Totale . . . . . . . 

L. l l 3:!9 t184 

>) l 2 589 :!11 

(l) Stntildicu (lei bilancl com11nuli JH'I' l'anno 18Sri- Roma, citata. 
(2) Statistica dei debiti comunoli e prodnciali JIPI' 1111tf1ti al 31 dicembre 

1885, id. 
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Finanze della. provincia. (1). 

Entrate. 

Eu tra te ordinarie. . . . L. 998 259 

Id. straordinarie . . . . . . 45 464 

Differenza attiva dei residui •.. 

l'm·tite di giro e contabilità speciali . 12 000 

Totale gene1•ale delle Entmte . L. 1 055 '723 

Spese. 

Oneri, spese patrimoniali e movimento di capitali 

Differenza passiva dei residui 

Amministrazione . 

Istruzione. . 

Beneficenza. . . . 

Igiene •........ 

Sicurezza pubblica . . . 

Opere pubbliche • . . • 

Agricoltura, industria e commercio . 

Diverse .....••........ 

Partite di giro e contabilità speciali 

Totale generale delle Spese . 

L. 14 801 

68 491 

67 (i47 

181 000 

2 218 

54 271 

6i5 624 

14 671 

25 oco 
12 000 

L 1 055 '723 

La provincia di Ravenna non ha debiti per mutui. 

Openr,zioni di sconto ed anticipazioni fatte nell'anno 1886. 

ISTITUTI 

Banca Nazionale nel ~ seonti · · · · 
( Regno · · · · Istituti di ) auticipazwm 

emissione Ì ~ 
(2) \ Altri Istituti • . . . • sconti .... 

anticipazioni 

Società cooperative l.li credito c \ ~conti. · · · 
Banche popolari (3l ) anticipazioni 

Società or1linarie di eredito (3) .• ~ 
sconti. ... 

anticipazioni 

So~iet~ e1l Istituti di credito agra· ~ sconti. · · · 
I Jo ~3). Ì anticipazioni 

Provincia 
di 

Ravenna 

16 346 222 

138 026 

19 032 071 

3" 612 

(1) Statistica dei bilanci provinciali per l'anno 1885, citata. 

Regno 

2 702 793 652 

94 205 267 

l fi36 908 781 

104 115 807 

l 220 389 5G8 

25 356 287 

3 475 986 270 

25 472 429 

169 000 953 

5 4:l2 631 

(~) Bollettino mensile delle situazioni dei conti degli Istituti d'emissione, 
citato. 

(3) Bollettino semf!8frale del c1·edito cooperativo, ordinario, agrario e fon· 
diario, id. 
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Società industriali cwtnti sede nella p1·ovincia di Rcevenna 
al 31 dicembt·e. 1887 ( 1 ). 

SOC:IETA INDUSTRIALI 

Società cooperative . 

.Magazzino cooperativo di r.ugo (vendita di derrate alimcn-
'ari) .•..................•....• 

Società cooperativa per la fabbricazione di maioliche e 
stoviglie, in Cotignola. . . 

Ebanisteria Casalini (Faenza) .............. . 

Società anonima cooperativa di produzione fra i lavoranti 
calzolai, in Ravenna . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Società al_lon!ma coop01·ativa pe1· la costrnziono delle case 
operaw, tn Lugo. . • . . . . . . . . . . . . . . . . • 

Società anonima cooperativa per la costruzione ed aliena­
zione delle CMe operaie, in Ravenna . . . • . . 

Società anonima cooperativa per la costruzione di case 
civili, in Rcwenna. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Società anonima cooperativa per la lavorazione della ca-
napa, in Lugo . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . 

Capitale 
nominale 

Capitale 
versato 

Lire ·Lire 

6 260 6 260 

Illimitato 600 

Id. 49 026 

Id. 2 !25 

Jd. 24 876 

Id. 25 517 

Id. 1 750 

Id. 41 303 

A queste Società è da aggiungersi l'Associazione geneNde degli 
opct'ai bt'accianti del comune di Rat_,cnna, nuova istituzione che 

ha dato finora buoni risultati, e della quale parleremo alquanto 
estesamente, valendoci delle notizie fornite dai signori A. Brunelli 
e N. Baldini. 

Conviene premettere che, per la diminuzione del sistema di 
mezzadria, il numero dei braccianti em in questi ultimi anni note­

volmente aumentato nel Ravennate, onde la conseguenza che, pur­
di trovare lavoro, essi si facevano gli uni agli altri una concot·renza 
rovinosa, offt·endosi per una mercede minima agli appaltatori; 
questi erano così messi in gr·arlo di pt•esentarsi alle aste con enor·Ii1i 

ribassi, ma, in tal modo influivano poco a po~o a fur diminuire in 
modo permanente i pt·ezzi nelle pel'izie di base. delle aste st sse, 

(1) AnnaU dell'industria e del commercio, 1888 - E'len~'o gene;·ale delle So­
cietà indust;·iali nazionali ed esterf. e.~·l8tntti nel Re,qno al 31 dicembre 1887, 
citati. 



-77-

rendendo cosi permanente anche la scarsa mercede dell'operaio. A 
queste circostanze essendosi aggiunte la distruzione di una parte 
della Pineta per i geli dell'inverno 18i9-80 e la diminuzione della 
coltivazione del riso, alcuni cittadini pensarono di rialzare le sorti 

dei braccianti, riunendoli in una associazione, la quale potesse as­
sumere direttamente con capitale proprio l'appalto di lavori pubblici 
e privati, facendo le spese in comune e ripartendo gli utili fra i soci,. 
senza la partecipazione di terzi. 

La Società fu fondata 1'8 aprile 1883 con 303 soci, e trovò 
tosto il più largo aiuto da parte dell' Amministz·azione comunale 
e della Cassa di risparmio, tanto che in pochi mesi del 1883 e 
nel successivo 1884 potè eseguire per oltre 120,000 lire di lavori,. 

con un utile di circa lire 9000, e nel successivo 1885, quando il nu­
mero dei soci era salito a 2500, si assicurò nello stesso comune di 
~avenna oltre 433,000 lire di lavoro, specialmente per costruzione 
e manutenzione di strade e arginatura di fiumi, prendendo inoltre 

in affitto 50 ettari nella Pineta distrutta dai geli. Questi lavori pet'Ò 
potevano occupare i braccianti soltanto nell'estate; onde conveniva 
provvedere anche per le altre stagioni. A questo fine l'Associazione 
si applicò ai lavori di bonifica dell'Agro romano, prendendo in sub­
appalto dalla ditta Canzini, Fuether e Angeletti tutti i lavori di terra 
occorrenti per la bonifica degli stagni di Ostia, Maccarese e Isola 
Sacra, e cioè le costruzioni dei canali collettori delle acque basse ed 
alte, l'arginatura del Tevere, gli scavi pei fabbricati delle macchine 
idrovore, ecc. A questo importante lavoro ne furono bentosto ag­
giunti altri di non poco rilievo, come la costruzione del gran collet­
tore di sinistra da Roma a San Paolo, la sistemazione stradale dei 
nuovi sobborghi di Santa Marinella e Ladispoli, ottenuta a trattative 

private dai principi Baldassarre e Ladislao Odescalchi, l'apertura 
di un canale di fuga del torrente Corese, presso la stazione di Fara 
Sabina (già Passo Corese), fatta eseguire per scopo di bonifica dal 
principe Sciarra. Ora poi il suddetto principe Baldassarre Odescalchi 
sta trattando con l'Associazione stessa per importanti bonifiche 
nelle sue vaste tenute del Braccianese. 

A Fiumicino, Ostia e Maccarese, dove si prevedeva che i lavori 
avrebbero dovuto durare qualche anno, e dove furono occupati in 
media 500 operai per stagione (dal 1° ottobre al 31 luglio), l'Asso­
ciazione installò i suoi quartieri con tutte le comodità possibili e ri-
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ehieste dalla prudenza e dall'igiene, avuto t·iguardo alle condizioni 

non sempre buone dei luoghi, facendo pagare a ciascun socio per 

l'alloggio sole 3 lire mensili. Per i lavori del gran collettore presso 

Roma, i lavoranti furono alloggiati alla vigna Castiglia, presso la 

basilica di San Paolo. 

Fu anche istituito un magazzino viveri, nel quale ciascun 

-socio, con una moneta speciale all'uopo creata, va a spendere e 

far provviste. I viveri sono delle migliori qualità e i prezzi vengono 

ribassati in modo da pet·mettere grandi economie. Infine fu istituito 

un forno per il pane, un macello per aver carni sempre fresche, e 

veri labot·atori da cucina, dove si prepara il vitto ai lavoranti per 

.l'ora dell'itOl·no dal lavoro. Naturalmente, pel' maggiore comodità, 

si dovettero formare varie squadre, fra loro indipendenti. 

Alla fine del 188ì l'Associazione contava 2659 soci, aventi 

,caduno un'azione da lire 24, ed era diretta dal signor Armando 

Armuzzi. Il capitale sociale si compone delle suddette quote e di 

somme pt·ovenienti da un pre~tito grazioso sottoscritto all'in­

fuori dell'Associazione. Lo statuto non ammette nella Società che 

·quattro classi di opel'ai, cioè bl'accianti, biroccianti, selghini (o sel­

ciatori di strade) e segantini. L'Associazione provvede i soci di 

attrezzi perfezionati, facendoseli pagare a un tanto per settimana. 

L'Associazione non assume che lavori di tert·a. 

I lavori sono dati a cottimo alle squadre, e vengono pagati iu 

.contanti o in buoni di lavoro, dei quali l'Associazione ha emesso 

per 50,000 lire; l'uso dei buoni di lavoro è ristretto però agli operai 

lavot·anti nell'Agro romano, perchè ivi soltanto hanno modo di 

spenderli nel magazzino viveri. 

Pet· i casi di malattia, i soci pagano tutti una lira al mese indi­

stintamente, e quando sono ammalati, sono curati e nutriti dall' As­

sociazione, la quale passa di più un sussidio di 5 lire per settimana 

alla famiglia. 

Nel complesso, gli operai di questa Associazione si trovano in 

.-condizioni economiche soddisfacenti, tanto da poter realizzare ogni 

anno rispal'mi, che i più morigerati fanno ar1·ivare a 200 lire. Si 

comprende quindi che all'avvicinarsi dell'autunno siavi fra essi una 

grande gara per andare a laYotare nell'Agro romano, al punto che 

si è costretti estrarre a sorte i nomi di quelli che devono essere 

preferiti. 
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È poi rimarchevole il fatto che regna fm questi operai un or­
dine esemplare, come ne è prova la completa mancanza dì reati, 
avveeatasi da oltre due anni nei luoghi dove vivono radunati. 

Pr·odotti agrari e forestali. - Il territorio rlelht pr·oyincia di 
Ravenna si estende dalle falde dell'Appennino fino al mare; pet· due 
terzi è piano, ma a sud-ovest vi sono co~i e monti. Pc1· le alluvioni 
dei fiumi, la terraferma va ognora estendendosi sul mare, lungo il 
quale si sono formate e si vanno estendendo le dune, dette volgar·­
mente staggi; una di queste, dal Po di Primaro fino a Cervia, è co­
perta per una superficie di oltre 7 mila ettari dalla celebre Pineta. 
<ormai non più che un ricordo storico, sopmtutto a cagione dt"lla 
rigida invernata 1879-80) appartenente per la massima parte al co­
mune di Ravenna e pel resto a quello di Ceevia. La fertilità del 
suolo è assai variabile, e decPesce, come di consueto, dal piano al 
monte. Molti terreni alluvionali riescono fertili~~imi c sono anche 
ben coltivati. 

La coltuea prevalente è quella dei cereali (non esclusa lari­
'Baia), la quale anzi dà il carattere alla provincia; ma nou mancano 
le altre colture erbaceo, e alcune vi assumono una notabile impol'­
tanza, come l'assumono nei monti i boschi cd i castagneti. I gelsi 
poi sono dappertutto e qua e là (sebbene con poco vantaggio, per 
non dire con manifesto danno) si sostituiscono all'olmo nei filari 
vitati per sostegno della vite; la vite è pure molto coltivata, e si 
producono buoni vini (la canina è conosciuta anche fuor- di pro­
vincia), per quanto non suscettibili di esportazione. Vi sono molti 
alberi fruttiferi, come meli, peri, ciliegi, susini, peschi, ecc.; iu 
prossimità dei maggiori centri abitati prendono sviluppo l'orticol­
tura. e l'industria dei vivai (massime nel Faentino). Di piante in­
dustriali, solo la canapa è coltivata estesamente; però si coltiva 
anche il lino, e m'erita particolar menzione il coriandolo. La coltura 
delle patate ha qualche importanza; molta ne ha quella delle piante 
foraggere, che sono in continuo aumento. Le fave, i lupini, ecc., 
hanno pure una coltura abbastanza sviluppata; più estesa è quella 
dei fagiuoli, delle lenticchie, dei piselli, ecc. 

Nel seguente pt·ospetto, colla superficie coltivata, è indicato il 
raccolto annuo dei principali prodotti agrari, secondo le notizie 
più recenti l'accolte e pubblicate dil'ett'lmente d.alla Direzione gene­
rale dell'agricoltura: 
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Prodotti ag1·ad (1). 

COLTURE 

Frumento . 

Granturco . 

Avena. 

Segala. 

Orzo. 

Riso. 

Fagiuoli, lenticchie e piselli • 

Fave, Iupini, vecce, ceci, ecc>. 

Patate .• 

Castagne. 

Canapa 

I"ino. 

Vino. 

Olio. 

~ Er~a del.le leguminose da 
tol'aggw 

Foraggi t Erba dei prati naturali . 

Fieno dei prati naturali. 

/ Seme posto in Incubazione 

Bozzoli \ Prodotto medio per oncia 
( (in bozzoli). 

Prodotto totale(in bozzoli) 

l Periodo 

1 bi\.r;~~·~-
!scono le in­
l formazioni 

1879-83 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Ili. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

lSR0-81 
a1885-86 

Id. 

Id. 

1886 

Id. 

Id. 

Superficìe 
annua mPdia 

coltivata 

Ettari 

57 613 

31 913 

3 478 

59 

12!l 

4 770 

fl 742 

3 290 

l 14.6 

llfl5 

3 960 

101 

29 618 

!ì73 

Quantità 
annua media 

dt•Ì 

prodotti 

Etto l. 

Qui n t. 

l<Jttvl. 

Qui n t. 

634 281 

f>88 017 

50 251 

550 

949 

122 474 

64 000 

34 220 

100 128 

3 960 

28 670 

272 

313 952 

2 464 

2 552 154 

422 710 

266 264 

Oncie di 27 gr. 6 546 

Kg. 47.30 

309 622 

Il val01·e capitale di tutti questi prodotti ammonta a circa 44 
milioni di lire (2). 

Quanto ai boschi, la loro superficie, siano boschi propriamente 
detti o terreni cespugliati o nudi, svincolati o vincolati per effetto 

(1) Bollettini di notizie agrarie pubblicati o in corso di pubblicazion& 
per cura della Direzione generale dell'agricoltura. 

(2) I valori medi adottati per i vari prodotti agrari sono quelli inseriti a 
pag. CLII e cuv dell'Annuario statistico italiano per l'anao 1886. 
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della legge forestale, era. la seguente secondo la medesima Dire­
zione generale dell'Agricoltura, al 31 dicembre 1885 (1). 

Superficie dei terreni svincolati Etta1·i r,96 
Id. id. vincolati » 12,215 

Totale Ettari 13,211 

La produzione media annua dei boschi cedui e di alto fusto 
soggetti a vincolo forestale, nel quinquennio 1879-83, è stata la 
seguente, come risulta dalle notizie pubblicate dalla medesima Di­
rezione generale dell'Agricoltura : 

Prodotti forestali (2). 

Legname Combustibili 

da Totale 

QU ALITÀ opera Legna da fuoco Carbone 

de i boschi Qu"".""IV~~'" IQna~tit~~" Qu"".m•jv~,., Qu"".""Jv~' 
m. c. hre l m. c. l1re m. c. lire m.c. hre 

e 

Boschi di alto fusto 
16 su l"' 631 

7 118 52 455 328 3 035 24 260 330 121 

T d. cedui. 2 697 53 574 3 793 24 267 ii81 6 931 7071 84 772 

Totale. 19 511 1328 205 10 911 "16 '722 909 9 966 31 331 414 893 

Inoltre, dai boschi cedui e di alto fusto soggetti a vincolo fo­
restale si sono ricavati, nello stesso periodo di tempo, prodotti 
secondari (scorze di quercia e resinose, ghiande, frasche, foglia 
secca, ginestre, ecc.) per un complessivo valore di lire 231,098 in 

media annualmente. 
La produzione media annua totale dei boschi cedui e di alto 

fusto soggetti a vincolo forestale risulta così, nel quinquennio 

1879-83, del valore complessivo di lire 645,991. 

(1) Bollettino ufficiale pe~·l'amminist1·azione fore~tale italiana · Anno XlX. 
vol. VII, N. II (30 giugno 1886). 

(2) Notizie intorno ai boschi e tert·eni soggetti al vincolo forestale pe7 
quinquennio 1879-88 · Roma, tip. Eredi Botta, 1886. 

6 -- Atlttali di btatistica. R 
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Bestiame. - Dalle ultime statistiche del bestiame fatte dalla 
Direzione generale dell' Agriconura, si ricavano per la provincia 
di Ravenna le seguenti cift·e : 

Anno Numero 
a cui 

ANIMALI si riferisce dei 
la 

stutistica 
l 

c api 

Bovini. 181!1 (l) 72 453 

Ovini Id. 23 806 

Caprini Id. 1 509 

Suini Id. 10 75(i 

~ asini .. Id. 8 768 

E11Hini. cavalli. 1876 (2) 223 

muli .• Id. 6 712 

Totale. 124 226 

Il valore capitale di questi animali ascende a cit•ca 23 milioni 
di lire (:1). 

II. 

INDUSTRIE MINEHARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Saline e :sofisticazione del :sale · Acque minerali· Officine per la raffinazione e 
la macinazione del solfo · Officine del gas - Officine meccaniche · Cave -
Fornaci - Fabbriche di prodotti rhimici. 

Sadlue e sofistlcazloue del Naie. 

Sono ben note le antiche saliue di Cervia, coltivate in parte per 
cura del regio Demanio e in parte da privati; esse costituiscono 
si può dire l'unica sot•gente di guadagno per la popolazione del 

(lJ Censimento del be.çtiame bovino, ovino, caprino, stti'no e asinino, eseguito 
alla mezzanotte dal13 al14 febbraio 1881 -Roma, tip. E. Sinimbcrghi, 188~. 

(2) Cen.•dmento genemle dei cavalli e muli eseguito alla mezzanotte dal 9 al 
lO gennaio 1876- Roma, tip. Cenniniana, 1876. 

(3) I valori medi adottati pel bestiame sono quelli inseriti a pag. GI.IH 

dell'Annum·io statistico itaUano per l'anno 1886 dtato. 
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-suddetto comune; impiegano· 574-lavoranti e danno un prodotto che 
nel1886fu di 57,721 quintali di sale comune, colla venditadei 
-quali l'Erario ricava oltt·e due milioni di lire, come risulta dal pro­
spetto seguente: 

---------------------,-----------
Prodotti ottenuti 

PROPRlE'rARl 

delle saline l 
-l di p~:~~~ta 

:~3 (lire) 

Qualità ~ ·a ~-~ l 
l 
& ,; ~~ Totale 

l &: 

Regio Demanio 

Privati N• ft7 . 

Totale. 

68 sale 18 460 35 646 100,127 SI 51 51191 170 
comune 

133 id. 39 261 35 1 ,. 1851249 "195 T~ 
170 

201 sale 51121 35 2 020 236 316 31 146 Zt 514 110 
comune l 

Alle saline si accede per mezzo della strada campestPe detta 
·della Bova e di quella provinciale Cervia-Cesena e Cervi~t.-Casti­

glione, che le attraversano, come pure per mezzo di altra strad:t 
provinciale Cervia-Cesena eh~ ne circuisce la estremità sud-est, 
-e per mezzo di bat·che lungo il canale che fornisce l'acqua mat·ina. 

Il tt·asporto del sale ai magazzini si fa tutto con barehe. Lo 
smercio è limitato allo pPovincie romagnole e alla Repubblica di 
San Marino. 

Fin dal 1869, per concessione del Governo, sorse in Ccevia 
una Società per la sofisticazione del sale pastorizia, la lfUalc dit 
lavoro a 6 operai maschi adulti, e dispone di un motore a vapore 
della forza di 3 cavalli. Si producono annualmente 3000 quintali di 
sale pastorizia; il Governo sommini~tra la materia prima e paga 
:80 centesimi per quintale alla Società. 

Acque minerRII. 

I comuni di Brisighella e di Riolo sono ricchi di acque mincl'ali. 
A Bt·isighella vi sono cinque sorgenti, due mar.~iali, una ;;olfo­

I'Osa, una salino-solforosa c una salino-iodafa .. Le acque marziali 



sono ritenute efficaci in tutte l~. m~lattie nelle quali il sangue è pm. 
scarso, più acquoso, più scolorì to. e in quello stato cachetico che 
è p1·odotto dalle febbri intermittenti e dal soggiorno in luoghi 
miasmatid; la solforosa, che è limpidissima e f1·esca, è indicata 
per le malattie della pelle, delle mucose principalmente respiratorie~ 
nonchè per i reumatismi e per le granulazioni della faringe e del­
l'utCl·o; la salino-solforosa, e meglio ancora la salina-iodata, è indi­
cata per le malattie scr·ofolose e linfatiche. 

A Riolo trovansi varie sorgenti di acque minerali, distinte coi 
nomi di salino-iodica, acidula-ferruginosa, solforosa 1a e ijolfo­
r·osa 2.~. (mista), a cui ultimamente si è aggiunta l'acqua detta della 
Breia. Vi ha un vasto e comodo stabilimento, assai frequentato: 
nel 1883 vi accorsero circa 4000 persone e vi si fecero 8600 opera­
zioni, fra bagni, doccie e inalazioni. Le malattie per le quali si 
ricorre alle acque di Riolo sono, a seconda delle diverse proprietà 
delle acque stesse, la stomatite catarrale cronica dei fumatori, il 
cataero cronico di stomaco, la dissenteria catarrale, l'enterite ca­
tarrale cronica, le malattie di fegato, i tumori cronici della milza 
prodotti da infezione malarica, le malattie croniche dell'utero, la 
clorosi, la me:st1·uazione disordinata, le palpitazioni nervose, ecc. 

Officine p..-r la raffiuazloue e la auachaazloue del solCo. 

Il signor Vito Almagià ha recentemente attivato in Ravenna­
una raffine1·ia di solfo, la quale è fornita di 3 forni a 8 storte ognunor 
capaci di prodm·1·e annualmente 4200 tonnellate di solfo raffinato in 
pani; l'opificio trae la materia prima dalla Romagna, dalla Sicilia e· 
dalla Calabria, dispone di un motore a vapore di 12 cavalli e dà 
lavoro a 32 operai. 

In Faenza si trovano due opifici pet· la macinazione del solfo­
proveniente dalle miniere di Romagna. Il più importante è quello 
del signor Francesco Chiarini, il quale dispone di un motore a vapore· 
di 8 cavalli; ha inoltre due motori idraulici di 20 cavalli e macina 
in media annualmente 4 mila tonnellate di solfo; vi lavorano 16 ope­
rai. L'altro opificio è del signor Angelo Lama; dispone di un motore 
idraulico di 6 cavalli, e macina in media annualmente 400 tonnellate 
di solfo, con 2 operai. 
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CO:\IUNI 

Faenza •. 

Ravenna. 

Totale. 

- 85:..... 

Officine pet· la raffinrtzion.e e [(t macin'lzione del solfo. 

"' q:: 
·~ 
o 

:a 
Q) 

"<:! 

z 

2 

l 

3 
l 

Motori Produzione media annua 

a vapo.·•l id<anlloi l Qna.ntit1 
o 

-~·l o 

Cl3::: ·~ Qualità IU 
~ ~ ~·s ~ "'l~·~ 

l tonndlato 
~;.. s s ~~~ a <llolo: 

::: o~c z "".:~ z p. >= ·~ 
·~'O 

26 solfo maeinato 4 400 

1 1ll id. raffinato ·l 200 

2 20 3 26 solfo raffinato 8 600 
e rnacinato 

Oftiehae del JrRM. 

Numero 
rlei lavoranti 

(adulti) 

18 18 

30 a~ 

48 2 50 

2~0 

:lOO 

293 

Soltanto la città di Ravenna è illuminata a gas; vi sono 296 

hecehi per l'illuminazione pubblica, e circa 2ì00 pet· la pt·ivata. Il 
Municipio paga il gas in ragione di cente~imi 32. 14 il metro cubo, 
ed i privati lo pagano cente~imi 3:l. Nell'officina del gas lavot·ano 

8 operai. 

Officine JD4'cenaalcht>. 

In Ravenna trovan~i 3 officine meccaniche. Una appartiene al 
~i~nOJ' Ulisse Bonclli ed impiega 12 operai. In un'altra, del ~ignor 
Giorgio Pasolini, si fanno specialmente 1·iparazioni, impiegando 
'6 oper·ai. La terza infine appartiene al signor· Rivalta Giacomo ed 
occupa pure 6 operai. 

Nella frazione Mensa (comune di Ravenna) travasi un'officina 

per la fabbricazione di macchine agricole, appartenente ai fratelli 
Agosfini; vi sono impiegati 8 operai. 

In Massa Lombarda si trovano 3 altre officine. Una di esse, 
-con 8 operai, fabbrica pt·incipalmente le trebbiatrici da grano, ed 

.appartiene al signor Vincenzo Dalle Vacche; un'altra, del signo1' 
Francesco Calzolari, ha ì operai e fabbrica pompe, pulitori da 
grano, ecc. Finalmente la terza è del signor Stefano Dalle Vacche 

-ed occupa due operai; essa eseguisce riparazioni a macchine da 
cucire, fabbrica chiodi di diverse dimensioni, ecc.; recentemente ha 
impresa la fabbricazione dei bicicli in ferro. 
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Officine meccaniche. 

CO:\fUNI 

::\Iassa Lombarda. 

Ravenna .... 

Totale. 

'<:) 

1 

N° dd lavoranti l 
~! ma~ehi 

so l Totale 
::l·~ 

~'bo adulti sotto 
~ 14 auni 

13 

7 39 

t'ave. 

6 

10 

17 

3~ 

Presso il fiume Savio, che sta per confine ft·a i comuni di 
Ravenna e di Cervia, si cava la ghiaia che serve per la manuten­
zione ordinaria delle strade del forese. Il comune di Cervia vi fa 
lavorare 20 opet•ai e ne ritrae 2,400 tonnellate di ghiaia annual-­
mente; quello di Ravenna vi fa lavorare soltanto 2 operai e ne· 
ritrae annualmente 100 tonnellate di ghiaia. 

Presso il fiume Lamonc, lungo il suo passaggio nel tert·itori() 

del comune di Faenza, si cavano la ghiaia e la sabbia; con circa 
100 ope1·ai, si estraggono annualmente 10 mila metri cubi di sabbia 
c altrettanti di ghiaia che servono per la manutenzione delle strade 
rurali. 

CO:\IUNI 

Cervia. 

Faenza 

Ravenna. 

Totale . 

Cave. 

Natura 

dei 

prodotti 

Ghiaia 

Id. 

Sabhia 

Ghiaia 

Ghiaia 

Id. 

S1tbbi(t 

Produzione 

media annua 

T o nn. 2 400 l 
M. c. 10 000 ~ 

10 000 

Ton n. ~~·l 
Tonu. 

uo~ 
Jf; c. 10 000 

10 000 , 

Numero 
dei 

lavoranti 
(maschi 
adulti) 

20 

100 

2 

122 

Num. medio. 
annuo 

dei giorni 
di }aVOI'O 

45. 

300 

20' 

254-
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J.'ornRei. 

Stoviglie - Lctterizi e calce · Gesso - Yetri - Stufe, quad1·elli in cemento, ecc. 

Stooiglie. - Per la fabbricazione delle stoviglie va rinomata la 

città di Faenza, ove quest'industria è antichissima (1). Le leggende 

la fanno risalire fino al secolo xm ; ma in questo e nel secolo se­

guente non si fabbricò che la così detta mezza maiolica, quella cioè 

che ha lo smalto semplicemente piombifero. Fu nella prima metà 

del secolo xv che Faenza cominciò a produrre le sue maioliche vere 

e vi ha memoria in quest'epoca della fabbrica dei Bettini, famiglia 

composta senza dubbio di abilissimi artisti. 

Fin d'allora Faenza costituì per quest'industria il centro di tutta 

la Romagna; anzi l'a.·te ceramica fu nel medesimo secolo introdotta 

da artefici faentini in alcuni paesi dell'Italia meridionale. Senza in­

dagare (luale sia, in ordine di tempo o di merito, la prima delle 

città italiane che si distinsero nella fabbr·icazione delle maioliche, 

è un fatto che tutti i prodotti eli tale industria sono stati sempre 

eonosciuti in Francia esclusivamente col nome di Fai"ence, e che 

anche i fabbricanti dell'Italia me•·idionale erano chiamati Faenzari. 
Dal che parrebbe che Faenza fosse proprio la eulla di questa in­

dustria. 

Nel secolo xvi, e speeialmente dal 1520 al 1560, fu il massimo 

della glo1•ia per le maioliche faentine. Ma al finire di esso ebbe 

principio un per·iodo di decadenza da fJUClla pr·imitiva e classica 

bellezza di lavori ch'm·asi tanto amrnil·ata. 

In tale secolo i fabbricanti di maioliche ~~ostituivauo una com­

pagnia d'arte; fiorivano pareC'chie fabbriche, f1·a le quali si ricor­

dano come le più gloriose quelle in Ca' Pit·ota, in Monte, rirgi­
liotto, Scalclamazza, Bettisii, Corona, in Ca' Fagiolo. 

Nel secolo xvii si tl·ascm·arono in parte la plastiea e la pittura; 

per r.iò si è detto che questo fu un periodo di decadenza, sehhene la 

(l) Per que:;ta. od altre industrie faentin~, vedasi anche il Bollettino di no­
tizie cmtlmeniali, pubblicato dalla Div;sione Industria, Commercio c Credito, 
Serie II, vol. V, N. 2~ (8 luglio 1888), pag. 56.~ e seguenti. Si nota qnalche lieve 
differenza fra al~uni dati i vi contenuti e quelli riportati in questa Monografia; 
la ragione sta nelle epoche diverse a cui i dati stessi si rifP-riscono. 
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maiolica faentina fosse sempre ritenuta eccellente per la bianchezza 

dello smalto. Notevole in questo secolo è la fabbrica Vicchi. 
Nel secolo seguente le maioliche vere furono rimesse in onore 

per opera della famiglia Ferniani e specialmente del dotto conte 

Annibale, il quale proponevasi intenti veramente artistici lodevo­

lissimi. Fiorirono pertanto in questo secolo le fabbriche Ferniani, 
Benini e Ragazzini, Montanari. 

Finalmente nel secolo attuale, varie fabbriche di diverso valore 

artistico si sono succedute, confondendosi ed unificandosi. È Pi­

masta pet>ò rinomatissima quella dei Ferniani, la yuale ora è esei·­

citata da una Societù cooperativa; ed è sorta nel 1872 quella dei 

Farina, ora eseecitata pure da una Società cooperativa,. Una terza 

fabbrica, impiantata nel 1883 dal signor Angelo Trerè, è anch'essa 

attualmente condotta da una Società coopc1,ativa. Vi sono inoltre 

alcuni individui che fabbricano maioliche, dedicando a questa lavo­

razione soltanto le ore che loro restano libere da altre occupazioni; 

essi producono maioliche artistiche che mandano a cuocere nelle 

fornaci delle fabbriche suddette, non possedendo fornaci proprie. 

Bisogna notare che, ad incremento della ceramica ed arti affini, 

il municipio di Faenza mantiene la scuola industriale e commerciale 

di cui si è già par·lato. 

Le maioliche che si fabbricano a Faenza vanno divise in due 

categorie: le maioliche artistiche, e le commerciali o ordinarie. 

Le pdme consistono in oggetti d'arte in plastica, dipinti da abili 

artefici, e destinati ad uso di sopra mobili, a decorazione di fab­

briche e sale, a sei'vizi da tavola di grande uso; le altre maioliche 

sono stoviglie usate dalle classi meno agiate. Quando per la moda 

e per le buone condizioni economiche della popolazione, le maio­

liche artistiche sono Picercate e vendute in grande quantità, è in 

queste che i fabbricatori trovano maggior luc1·o; ma più costante 

riesce l'esito delle maioliche ordinarie, le quali d'altra parte pre­

sentano un mm·gine strettissimo pel guadagno del fabbricatore. 

La fabbrica della Società cooperativa Ferniani conta dunque 

oltre due ~ecoli di vita ed ha esteso notevolmente la sua fabbrica­

zione; sono in essa occupati 24 operai, e vi si producono ceramiche 

artistiche, con marcata tendenza al dassicismo, maioliche e sto­

viglie comuni. Per la macinazione degli smalti ed alh'e materie 
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serve un motore idraulico della forza di 2 cavalli; la materia prima 

impiegata consiste in terre del paese, piombo, stagno e arene bian­

che di cave della Toscana; come combustibile si adopera legna 

grossa e minuta del paese. 

Il professore Achi1le Farina riuscl ad imitare e riprodurre con 

felicissimo successo le antiche maioliche faentine sullo stile del 

Cinquecento. Il suo successore, avvocato Lodovico Farina, aveva 

un importante opificio, che attualmente è condotto dalla Società 
cooperatica Farina; in esso lavorano 53 operai, e vi si producono 

maioliche artistiche con grande cura della modernità e del progresso, 

maioliche industriali, bianchetti e stoviglie comuni. Per la macina­

zione degli smalti e colori, non che per l'impastatrice serve un 

motore a vapore della forza di 6 cavalli; la materia prima impie­

gata consiste in terre ed argilla del paese, terra di Siena, rocce 

silicee, soda, litargirio, piombo, stagno, ccr,.; l' rome combusti­

bile s'impiega legna del luogo. 

Infine la fabbrica della Società cooperatica Trerè ha 14 operai, 

i quali producono maiolichc artistiche ron pretta imitazione delle 

ceramiche antiche, maìoliche e stoviglie comuni, impiegando terre 

del luogo e fornaci a legna. 

Le maioliche faentine hanno esito in tutta Italia e anche al­

l'estero. La rinomanza che esse hanno sempt•e avuto si attribuisce 

in parte alla bontà della materia prima e cioè alle terre del luogo. 

La forza motrice idraulica di cui dispone Faenza per mezzo del 

canale costruito a scopo industriale fino dal 1200, permette di 

macinare con piccolissima spesa gli smalti della maiolica, e le acque 

stesse del canale, opportunissime per l'impasto e la raccolta delle 

terre, favoriscono lo sviluppo dell'industria in discorso. 

Ultimamente si è impiantata in Bagnacavallo, dal signor Luigi 
Pennazzi, una fabbrica di maioliche sul tipo faentino, nella quale si 

producono anche stoviglie ordinarie. 

Le stoviglie comuni si fabbricano anche a Cotignola, ove anzi 

quest'industt·ia è la più attiva; vi sono due fornaci, di cui la più 

importante è esercitata da una Società cooperati15a per la lavora­
zione delle maioliche e stociglie. 

In complesso, le fornaci che fabbricano stoviglie nella p1·ovin­

cia sono 6, e tutte a fuoco intermittente; impiegano 152 operai. 
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Lrderizi e calce. -Altre 22 fornaci producono laterizi e calce; 
alcune hanno rilevante importanza tenendo occupato un ragguar· 
devole numero di operai. In complesM questi sono 819; 9 fornaci 
sono a fuoco inte•·mittente e 13 del sistema Hoffmann a fuoco con­
tinuo; la loro produzione sale in media annualmente a ci1•ca 25 mi­
lioni di pezzi di laterizi di ogni genere, e a quasi 4 mila metri cubi 
(li calce. Due fornaci in comune di Ravenna, appartenenti al signor 
Cfrmente Trw...;si l'una e ai fratclli Ravaglia l'altra, ~ono fornite 

ciascuna di un motore a vapore di 16 cavalli. 
Le materie prime di cui si se1·vono que.;;te fol'naci, e cioè, la 

tel'ra per i laterizi e la pietra per la calce, sono di provenienza lo­
cale. Come combustibile si servono di carbon fossile inglese o di 
legna (quercia, olmo, pioppo), ed alcune adopePano anehe la lignite. 

Gesso. - Nel territorio di Bl'isighclla sono in attività 5 cave 
di gesso, a ciascuna delle quali è annessa una fornace. Queste for­
naci sono a fuoco intermittente e producono annualmente in media 
'luintali 36,000 di gesso da costruzione. Il gesso puro estratto dalle 
cave viene ridotto in polvere colla battitm·a, poi sottoposto a cot­
tura con legna minuta proveniente dai boschi vicini. Sono occupati 
in questa lavo1·azione 50 operai, e cioè 13 nelle cave e 3ì nelle 
fomaci. 

Vetri. - A Ravenna trovasi una fo1•nace per vetri del sistema 
Sicmens, appartenente alla ditta Bernardini e C.; vi lavorano 80 
operai, di cui ì6 SOIIO addetti alla. fornace, e 4 al trasporto dei ma­
teriali; vi si impiega un motor·e a vapore di 8 cavalli. La produzione 
con!:;iste in lastre di vetro, eampanc, tegole, ecc.; come mate1·ie 
p1·ime, si adope1·ano arene quarzose della spiaggia di Trapani, e~ 
per combustibile, carbon fossile inglese e legna di faggio che si 
ritr>ae dall'Istria e dalla Dalmazia. 

Stufe, quadrelli in cemento, ecc. - In Ravenna, i signot·i 

Borghi padt'e e fi!Jlio fabb1·icano stufe, quadrelli in cemento idrau · 
lico e altt·i pt·odotti affini, impiegando 10 operai; la loro produzione 
media annua si calcola in 400 stufe e :3000 quad1·elli ed altl'i pl'O­

dotti affini in cemento idt·aulico. 
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Alfonsine 

Id. 

Bagnacavallo 

Id. 

Brisighella. 

Fornaci 

Qualità 

A fuoco 
continuo 

A fuoco 
intermittente 

Id, 

A fuoco 
continuo 

Id. 

l•l. 5 A fnoco 

Casola Valse­
nio 

Cervia. . •· 11 

Conselice 

Cotignola 

Faenza 

Id. 

Id. 3 

Fusignano. 

Lugo. 

Massa Lom­
barda 

intermittente 

Id, 

Id. 

A fuoco 
conthlUO 

A fuoco 
interlllittente 

lfl. 

Id. 

Id. 

A fuoco 
continuo 

Id. 

Ravenna. 4 Id. 

l t l. Ristema 
:';iemens 
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1<'o1'1utci. 

)-Jotori Produzione 
media annua l Numero dei lavoranti 

6 

32 

8 

~atnra 

Lah·rizi . N" 

Calet•. m.e. 

Stoviglie. ~o 

Laterizi. 

\ Id. 

Ì Calce m. c. 

) Gc8~o. quint. 

~ Laterizi . N• 

/ Cal<'e. m.c. 
l 
~ Laterizi . N° 

/ Calce • m. l'. 

l 
) Laterizi . N.o 

Ì Calce . m. l' 

l StovigHo N' 

l 
Id. 

Laterizi . N• 

~ Id. 

Ì CalcP m. c. 

Laterizi . N• 

maschi femm. 

Quantità 

2 140 0001, : 
50 

sol / 

5 oool ,-,1 

:>5o oooj 2~ 
l 000 000~ 

36 
180 

36 ooo) w 
80 000/ 

320\ 
l 

60000( :! .. 

10\ 
l 

2 500 000( lìO 

1 ooo\ 

·:~~~~ : 11 

3 100 000 130 20 

750 000~ w 9 .. 
420 

40 000 2 8 12 

Id. >> 2 !lOO 000 SO lO 

Id. )) l 000 000 24 

\ Id. >> S 020. 000~ 

l Calee . m. c. 1 000 
< 185 2111 31 

! Vetri . (2) l 75 .. l [, 

50 

36 

38 

50 

60 

55 

91 

150 

25 

22 

90 

24 

238 

so 

(l) Si calcola che il valore dellt> stoviglie fabbricate in media annualmente da queste 
fornaci ammonti a circa ~:1?5,000 lire. 

{2) La produzione media annua dei vetri nella fornace di Ravenna si calcola del va­
lore di 100 a 110 mila lire. 
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Fornaci Motori Produzione 
media annua Numero dei lavoranti 

COl! UNI 

Ravenna ... l 

Riolo 

Rus;;i 

l 

(~ 
13 

Qualità 

(l) 

A fuoco 
continuo 

Id. 

in~r{,:~~~~~lfe 1\ 

.A fuoco 

maschi femm. 

Natnm Quantità 

i l 
.. l 

l 
21 •• lO 

l 

\Stufe .• N• i 400~ 

.. ~-Q.uadrelli ~ 8 
m cement~~ 
ecc . •• N 3 100 

l l 
\ Laterizi. >> 892 500 ~ 

38 l Calce . M. c. 500~ 
2 5 .. 45 

l I,•loci•i . N" 1 r.oo 000 i 30 5 85 

Calce . M. c. 3 510 

Gesso. Quint. 36 000 
Totali. c,:;:::::: \r 4 46 

/Stoviglie (2) N• 405 0001 

\

Late?·izi . >l 24 532 500 

21; ,~:~~: : : N' (3) 400,, 949 

108 53 11111 

Siemens 

(I) Qnadrelli 
1 in cemento, j , 

ecc. . . l{" 3 000 , 

t'abbrlche di prodotti ehtmtct. 

Candele di sego e sapone - Inchiostro. 

Candele di sego e sapone. -- Si trovano nella provincia 4 fab­
briche dì candele di sego, di cui 2 a Faenza, con una caldaia pe1· 
ognuna, una a Ravenna e una a Brisighella; vi sono inoltre 3 fab­
briche di candele di sego e sapone, di cui 2 a Faenza e una a Lugo. 
Esse occupano in complesso 19 operai. 

Delle due fabbriche di candele di sego e sapone situate in 
Faenza, la maggiore ha 2 caldaie per la fabbricazione delle can­
dele e 2 altre per· quella del sapone. L'altra fabbt·ica ha 2 caldaie. 

(1) Fnbbrica di stufe, quadrelli in cemento idraulico e altri prodotti affini. 
(2) Non comprese le stoviglie fabbricate ne1le tre fornaci di Faenza la cui 

produzione media annua si calcola del valore di lire 225 mila. 
(3) La produzione media annua dei vetri nella fornace di Ravenna si cal­

cola del valore di 100 a 110 mila lire. 
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La fabbrica di saponi e candele in Lugo si serve di 3 caldaie. 

Le fabbriche di candele di Ravenna e di Brisighella hanno una 

caldaia ciascuna; la produzione della prima è ancora abbastanza 

importante, ma quella della seconda è invece ridotta a proporzioni 

minime in seguito al consumo sempre crescente del petrolio e delle 

candele steariche. 

Inchiostro. - A Brisighella il signor Diletti Giovanni fabbrica 

inchiostro nero e a colori diversi, nella quantità media annua di 

ettolitri 50, servendosi del sistema ordinario di fabbricazione con 

2 apparecchi. L'ihchiostro, specialmente quello delle qualità più 

fine, si spedisce in bottiglie. In questa fabl.mca lavorano 4 operai. 

Fabb1·iche di prodotti chimici. 

--------------~--------------------------~---------------

11 
(]O M UNI 

Bdsigbella . 

Id. 

Faenza. 

Id. 

Lugo. 

Ravenna 

Totale. 

Produzione media annua Nnmero dei lavoranti 
1----------------

$ 
C) 

~ Qualità 
'C 

z 

: l ~::~::::':,."go . ~.7:: 
2 l Id. 

l 
Id. 

2 
Saponi 

~ Candele di sego .. 
1 

, Saponi .•.••.... 

t l Candolo di """ . Quiot. 

~ Inchiostro . . . . . Ett. 

8 l Candele di sego (2) Quint. 

~ Saponi (2). . • • >> 

Quan­

tità 

50 l 1 

23 l l 

100 l 
350 

150 

(l) 

(l) 

70 

50 

473118 

150 J 

3 

3 

6 

6 

2 2 23 

(1) Non si è potuto ottenere la produzione di questa fabbrica. 
(~)Non compresi le candele ed i saponi prodotti dalla fabbrica di Lugo. 
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III. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazione dei c3reali · Brillatura del riso · Fabbriche di paste da minestra -
· Fahbriche di birra e di acque gazose. 

Maclnazloue del cereali. 

Per l'abbondanza della produzione di cereali che si verifica in 
(1uesta provincia, l'industria della macinazione vi è molto sviluppata. 
Meno Cervia e Sant'Agata sul Santerno, tutti gli altri comuni sono 
forniti di molini, alcuni dei quali hanno anche rilevante impor­
tanza. 

Le notizie intorno ai molini per la macinazione dei cereali 
sono state l'accolte per mezzo degli uffici tecnici di finanza, e si 
riferiscono al 1883; le riassumiamo per comuni nel seguente 
prospetto. 

La quantità dei cereali macinati negli ultimi anni in cui fu ap­
plicata la tassa sulla macinazìone (1882 pel frumento e 1878 per i 
~ereali inferiori) è stata di quintali 392,323 di frumento e quintali 
187,469 di cereali inferiori. 

Il sistema di macinazione in t~tti i molini della provincia è quello 
comune, detto a fondo; soltanto in un molino di Lugo si fa anche la 
rimacinazione e la classificazione delle farine. 
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i.Wacinazioue dei CC1Wtli. 

l .;, ~ Numero 
l 

-.;, 
1\h~cchine dei 5 Opifiei ]\[o t o l'i ·~ ;.. '" l "'o ncce~sorio lavornnt.i ·~ 

! 0: ~·N 
s ·~ ol (adulti) 

~-= 
c.; 

·~ 
---~- 't 

a 'O "'"' idraulici c.; 0: o 
vapo1·c ·a 2.s § --- --- p. §:: ... '" <;OMUNI ~-~ o:.~ g ol Q ol 

<.;<.l c.; e,; o "§ = "§ 
·~c.; 

~ -~ ;o !>!:o =o: ·~ ~ o o.~ Q) o 
·~'" 'O '<:IN 

Q 
s ... 

Q) o! ;a o! ;a ol o 
5 ·z 

~ 
o o o'" = o;.. 

;; o "'·~ ~ ~ ...... z ....... 
~ 

·g Q ... ol 
p. 

3 =- ;::.- II) Q 
0: ~ '2 Q)-

o: 
~ s o~ = ~~ = 8c:! ;.. = 8·~ ;.. o :::: o~ :::: :::: ::::8 :::: ~ 

Q;! o o :::'d 
Q;! ~ E-< z ~ z ~ z z !Xl ~ ~ E-< z 

Alfonsine. 2 

l : 
31 3 251 

101 15i •• 15 300 

Bagnacavallo. 3 18 291 

j 
181 .• 18 237 

Bagnara di 5 16 71 •. 7300 
Romagna l 

Brisighella . 20 l!O 3:1 1!)0 

~l 
48! 5 53 ilOO 

Casola Valse- 18 18 29 117 30 9 39 300 
n io 

Castel Bolo· 6 48 6 9300 
gnese l \ •• 

Castel d e l 12 12 23 06/ 23 •. 15 8 23 :-100 
Rio (l) 

35111 Conselice. 2 10 8 8 300 

Cotignola. 2 2 2~1 7 6 6 266 

Faenza. 2 8 10 17 25 1401 30 30 30 288 

Fontana Eli- 6 11 T' 10 3 13 300 
ce (l) 

Fusignano 4 19 4 5 5 30(~ 

Lugo. 2 2 72 281 11 10 2ll 29 300 

Massa Lom- 4 
181 

4 

,:l 
5 800 

barda 

~l Ravenna. 5 68 19 78 39 300 

Riolo. 4 .t 53 191 12 300 

RuAsi. 20 6 26 
91 ,;, 12 300 
91 

Solarolo 4 14 4 3! 3300 

Tossignano (l) 
l 

4! •. 5 33 5 4 300 

(a\ 
2571 305125 Totale. 13 86 99 ,15 236 216 1 036 7 10 330 295 

(1) Questi tre comuni, quantunque appartengano ora alla provincia di Bo-
logna, sono stati compresi nel quadro, perchè, all'epoca a cui si riferiscono 
le notizie in esso contenute, facevano ancora parte della provincia di Ravenna. 

(a) La potenza delle caldaie relative (14) è di ~53 cavalli dinamici. 
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Brillatura del rhJn. 

Quest'industria è pure abbastanza sviluppata nella pt•ovincia., 
quantunque sia andata decadendo negli ultimi anni, per la limita­
zione avvenuta nella risicoltum. 

Si contano in totale 11 brillatoi, i quali sono forniti piit o meno 
di tutti gli apparecchi occorrenti per la migliore lavorazione del 
prodotto, come buratti, grolle, pestelli, lucidatoi, macine, ecc. 

COMUNI 

Faenza . 

Ravenna. 

Riolo 

Russi 

Totale. 

Brillatura del riso. 

o:l.~ 

M o tori ;ar; 
~ (id raulici) 

l 
(!) .... s.g 

·s. 
o 

o 
~ 
:::: 
9 z 

8 

2 .. 

l 

11 10 

~I;J' 

Potenza ::l ::l 

;n l 
o.~ 

cavalli 
"N= 
::::::l 

dina- "t:l::l 
O ::i 

miei ~o:l 

101 15 500 

650 

200 

30 5 000 

140 21 353 

N• dei lavoranti 

:s 
"t:l 
o:l 

2!1 

!l 

2 

!) 

35 

(maschi) 

l 
o·;:; 

l 
.... ::l 
oo:l 
"'..;~ 

2 

3 

o 
"; 
o 
E-< 

26 

5 

2 

5 

38 

Fabbriche di paste da mhu~stra. 

Anche la fabbricazione delle paste da minestra è abbastanza 

estesa in questa provincia; vi sono 43 fabbriche, fra cui quella 
dei successori Benedetti in Faenza con motore a vapore della forza 
di 8 cavalli. Altre fabbriche pure in Faenza sono importanti, quan­
tunque non siano fornite di motori. Le paste di Faenza sono 

reputate e si f=lSportano anche fuori della provincia, e talora perfino 
all'estero; invece quelle prodotte dalle fabbriche degli altri comuni 

sono per lo più smerciate in paese. 
Del resto quasi tutti i comuni della provincia hanno le loro fab­

briche di paste da minestra. La farina che impiegano per materia 

prima è tutta nazionale. 



COMUNI 

Bagnacavallo. . • 

Bagnara di Romagna 

Brisighella . . . 

Casola Valsenio . 

Castel Bolognese. 

Cervia. 

Conselice. 

Cotignola 

Faenza 

Fusignano. 

I~ugo .. 

:Massa Lombarda 

Ravenna. 

Riolo 

Totale. 
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Fabbriche di 'paste da minestra. 

Produ· 
zione 
media 

annua 

Numero dei lavoranti 
Nomero Numero 

delle dei 

fabbriche torchi 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

((~) 10 

2 

43 

2 

2 

2 

2 

2 

6 

26 

2 

4 

4 

3 

67 

Quint. 

2 008 

16 

155 

150 

125 

106 

172 

30 

6 43:.! 

167 

700 

74 

891 

74 

4 

3 

4 

2 

4 

9 

3 

4.4 16 

3 

5 

9 4 

11100 104 22 

4 

2 

4 

14 

3 

61 

4 

8 

6 

14 

6 

135 

Fabbriche di birra e di acque gazose. 

Numero 
medio 

annuo 
dei giomi 

di 
lavoro 

350 

80 

365 

300 

365 

290 

280 

37 

341) 

300 

315 

162 

300 

200 

300 

A Faenza vi è una fabbrica di birra ed acque gazose ed a Lugo 
e Ravenna vi sono due fabbriche entrambe per sole acque gazose. 

La fabbrica di Faenza, della ditta Pezzi Giuseppe e Giacomo 
occupa 7 operai, di cui 3 per la fabbricazione della birra e 4 per 
quella delle acque gazose; per la fabbricazione della birra dispone 
di una caldaia della capacità di 5 ettolitri e di un refrigerante della 
capacità di 12 ettolitri, e ne produsse ettolitri 90 nell'anno finan­
ziario dall 0 luglio 1886 al 30 giugno 1887; per la fabbricazione 
delle acque gazose dispone di un apparecchio Hermann Lachapelle~ 
e ne produsse 113 ettolitri nel periodo su menzionato. 

(a) Una delle fabbriche di Fnenza è dotata di un motore a vapore di ott() 
cavalli. 

'l - Àtmali di Statistica. 
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La fabbrica di Lugo p1•odusse nello stesso periodo 78 ettolitri 

di acque gazose, con 2 operai. 

La fabbrica di Ravenna, del signor Triossi Giuseppe, dispone 

di un motore a gas di un cavallo, non che di un refrigerante della 

capacità di 10 ettolitri e d'un apparecchio apposito per la fabbrica­

zione delle acque gazose, di cui produsse 125 ettolitri nell'anno 

finanziario suddetto; occupa 3 opet·ai. 

Fabbriche di birra e ili (ecque {/(6ZOSt. 

------·-
Q., 

~Iotori Refrige- ~-~ ~ Produzione ·;:;; 
Numero (a gas) Caldaie ranti t~~ 

nell'anno tìnan- ~ 
ziario 1886-87 ;::>. 

~ ;.~: 
o 

delle ----- --·------

CO.MUNl o c!:,:: ..... e l Cap~- Capa- s .. ..o = Birra "So 
fa L-

_., 
8 >:>...o Q' Acque li 

:;; N QS•f"''l i.~4'l ;s .. >El ~l ,.._ . il) cità gazose 'O 

El 2~eS s -oj(j) :i briche :::l o- l'l = I:>Jl--z P.. .e;; z l<}ttol. 
z IP~'a :::l 

Etto l. 'O<ll'l;J l<}ttol. Etto l. ~ ;::>. 

Faenza 11 5 li 12 

Lugo .. l l 

'l 
.l 

Ravenn:t. 11 lO 
i 
l 

Totafe. 3 1! 21 22 

90 113 

125 3 

90 316 12 

78 

IV. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Essiccatoi di hozzoli da seta · Trattura della seta - Cardatura e filatura della 
lana., e torci tura del cotone - Gualchiere · Fabbricazione dei cordami · 
Fabbricazione dei nastri - Tintorie - Industria tessile casalinga. 

E"siccntol di bozzoli da seta. 

Il signol' Benedetto Testa ha impiantato in Faenza un essic­

catoio di bozzoli da seta, fornito di una caldaia a vapore con rela­

tivo motore della forza di 2 cavalli; nella campagna del 1886 feee 

essiccare chilogrammi 45,000 di bozzoli, impiegando 50 operai. 

Un altro essiccatoio nello stesso comune appartiene alla ditta 

Guadagni Gaspare e C.; esso è a secco sul metodo Lamperti e Ber-
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retta, e nella campagna del 1886 ·vi furono essiccati chìlogt•ammi 
40,000 di bozzoli; vi lavorano ·21 operai. Questo opificio verrà 
prossimamente trasformato in una filanda. 

COMUNE DI FAENZA 

Ditte 

Testa Benedetto . . • . 

6uadagni Gaspare e C. 

Totale . • 

Essiccatoi di bozzoli da seta. 

Motori Quantità Numero dei lavoranti 
(a 

vapore) 

el= • e s § ~ ~ 
;::j ~ 1=1''"' z P..''"''!;) 

1 z 

dei bozzoli 
essiccati 

nella 
campagna 
del 1886 

Chilogrammi , 

45 000 

40 000 

85 000 

maschi femm. 

~ l • e lo" -a ~ ~ .......... ~ 
-g ~;:!; .g ~"' 

« "';!; 

6 . . 43 l 

4 . . 16 l 

10 59 2 

Trattora della seta. 

Totale 

50 

21 

71 

Numero 
medio 
annuo 

dei 
giorni 

di 
lavoro 

80 

90 

83 

La tl'attura della seta era abbastanza estesa nella fJI'Ovincia. 
alcuni anni fa, specialmente nel circondario di Faenza. Attualmente 
però è ridotta a 2 filande, situate nel comune di Brisighella, nel 
quale è appunto la trattul'a della setll uno dei più inteJ'essanti oggetti 
d'industria. 

Le sete di Brisighellit furono sempre assai stimate in Italia e 
all'estero, e o1·a le mantiene in pregio il signor Achille Lega, la cui 
filanda occupa 162 operai; vi sono 50 bacinelle, ed una caldaia a 
vapore della forza di 8 cavalli set>ve pel riscaldamento dell'acqua; 
attualmente vi si lavol'a con 2 motot'Ì a mano, i quali pct·ò saranno 
sostituiti con motori a vapore. 

L'altra filanda appartiene al signot' La9hi ]·,'nrico; vi hanno 
8 bacinelle e un motore a mano, e vi lavorano 25 operai. 

La qualità predominante dei filati prodotti in ambedue queste 
fabbriche è la seta reale, che si vende specialmente a Milano e a 
Torino; la seta greggia teattata è la gialla nostl'ale prodotta dai bachi 
.allevati nel territorio del comune. 
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Trattura detta seta. 
l..> i 

Caldaie o Kumero dei lavoranti ~·a 
a vapore ::: .! C\1 ... 

COMU~E ~s Q o.2 
~.= :g !>Il O> di 

Potenza 'f 01! 
Cl>., maschi femmine 

Brisighella Cll S"' e·s:;: 
f in s·;:: :::.Q o"=' t>-

cavalli Z_s 

l 
loE 

... ot. 
Ditte 

ili :::o o::: !! Totale <~>o-
6 ..,.. .... -a dina- HO p ~; :::: ....,= s =·-::: miei s "=' "=' '1:1 

o~~ ;:! ='!;Se z C\1 rr.~ C\1 ~:: z 

l.ega Achille. j 50 12 130 20 162 l CO 

Laghi Endco. 8 20 3 25 l:)l) 

Totale. 8 58 14 uo 23 187 93. 

Cardatura· e filatura della Jana e torcltora del cotone. 

Sotto la ditta A. E. sorelle Turt'Ìcchia è stato 1'ecentemente im­
piantato in Faenza un opificio per la cardatura e filatura della lana,. 
non che per la torcituradel cotone, .c.on un motore idt·aulico di 2 
caYalli; per ora vi sono occupati solamente 3 operai. 

Gualchiere. 

Si contano 6 gualchiere in tutta la provincia; 2 sono a Riolo e 
servono soltanto per i tessuti cosidetti di mezzalana, un'altra è a. 
Casola Valsenio, e le 3 rimanenti sono a Brisighella. 

COli UNI 

Rrisigh t> Ila. . . . 

Casola Valsenio . 

Riolo . 

Total~. 

Gualchiere. 

·c:; 
Motori q:j 

"E. (idraulici) 
o 

~ Potenza <:;) 

"=' in 
f o c.avalli ... 
Cll c:;> 

diii a~ 8 s = ::: miei z z 

3 3 15 

2 2 12 

6 6 29 

~ s~ 
O!~ 

=~ ... -;; 
o- d.s l>::: 0 .... =:"=' ::oS :a ::a 
Cll·~ Cl>.,.. 
"::!.::: ::: = 
o~ 

~ .. 
o o 

... '" ...... 
Q) s Clle.J> 
s~ s .... 
::: ~~ z 

i) 5:3 

100 

2 41} 

~ fJG. 
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.t'abbrlcaza~~· del eordRmi. 

Per l'industria della canapa va segnalato il comune di Lugo, 

ove essa costituisce il pt•incipale ramo di attività; una Società ano­
nima cooperatioa si è formata appositamente, ed esercita la fab­
bricazione dei cordami con 139 operai; il lavoro si fa a mano 
mediante 26 congegni torcitoi, impiegando canapa pt·oveniente prin­
-cipalmente dal Ferrarese. Le piazze principali ove questa Società 
·vende i suoi pPodotti sono Genova e Tt·ieste; sebbene su piccola 
-:Scala, essa.riceve anche commissioni da tutta Italia, dalla Grecia, 
.dall'Egitto e dall'Ungheria. 

Nella stessa città si trova un altro opificio di molta importanza 
:per la fabbricazione dei cordami, ed è quello dei fratelli Valvassori; 
vi lavorano 200 operai con 30 congegni torcitoi a mano; la canapa 
impiegata proviene da Bologna e da Ferrara; i cordami prodotti si 
vendono a Genova o si esportano in America. 

La fabbricazione dei cordami si esercita anche in altri comuni 

<della provincia, specialmente a Solarolo; quivi si contano 4 opifici, 
;nei quali si adopera canapa di provenienza locale, e si fabbricano 
-cordami di vario genere e cordoncini, che si vendono nei paesi 

-circostanti e sopratutto in Faenza e Imola. 

A Ravenna trovansi due opifici, i quali impiegano canapa di 
:provenienza locale, e vendono i loro prodotti, consistenti in cor­
.dami diversi, pure sul luogo. 

A Brisighella esiste un opificio, nel quale si adopera canapa 
'l'accolta e lavorata nel comune e nei luoghi vicini; vi si fabbricano 

cordami, specialmente per usi agricoli che si vendono nel comune 
-e in quelli circostanti. 

A Cervia infine esiste pure un opificio in cui si fabbricano 
.comunemente cordami e cordoncini in genere; per commissioni 
speciali, vi si fabbricano anche gomene; si impiega canapa acqui­
stata nei mercati di Cesena, Forlì e Sant'Arcangelo di Romagna, 
~d i prodotti si vendono nei mei"Cati di Cervia e dì Savignano di 

Romagna. 



Brisighella. 

Ct•rvia. 

Lngo. 

Havcnna. 

l'lolarolo. 

Totale. 

- .. 102-

Fabb;·icaztone dei cordami. 

4 

10 

.Numero 

dei 

conge­

gni 

toreitoi 

56 

4 

64 

Numero dei lavoranti i ;6 ~ 
l(mMohi)l ~ m 

l C) ::s-~ 
· adult.i 1totto. Totale.· S § 't:l 

:tnn• ! ==~·a :z 

9 2C() 

2 13() 

237 102 339 33!) 

4 6 30() 

3 8 28() 

247 111 358 331 

Fabbricazione del nastri. 

A Faenza il signor Maroncelli Edoardo esercita la tessitura dei­
nastri di cotone con 2 telai, a cui sono addette 2 donne. Come ma­
terie prime impiega cotoni nazionali, e fabbrica in media 1500 pezze­
di nastro per ciascun telaio, lavorando 150 giorni all'anno. 

ThatorJe. 

Vi hanno nella pt·ovincia 15 tintorie, delle quali 10 sono a 
Faenza, 3 a Ravenna, e le altre a Brisighella e Cervia. 

Ordinariamente si limitano alla tintura dei filati di lana, co­
tone, ecc.; poche sono quelle che tingano tessuti od operino anche­
la stampa a mano. 

Le materie coloranti adoperate sono l'indaco, l'anilina, il cam­
peggio ed altei legni; le altre materie prime impiegate sono l'acido­
solforico e nitrico, le fecole di patate e il cloruro di calce. Tutte 
queste materie sono acquistate per lo più dai gt·ossisti di Milano,. 
ovvero dai rivenditori del luogo o di quelli vicini. 

L'imbianchimento viene fatto esclusivamente col cloruro di 
calce. 

Bisogna notare che il lavoro di queste tintorie tende general­
mente a diminuire, in causa della concorrenza di quelle che fanno­
u~o del vapore. 
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Tintorie. 

·;:; Caldaie o va-
~umero dei lavoranti. 

~-~ 
-= sclw di tintoria o:::.. ·s.. o.S 
o --r--- :a~ 

CO).( UNI Tv ~~ maschi femmine s· .. e a:> o ::> o o't:l 1>-
'O 

~ ~ ] 
l 
o-~ o-~ a:> ... ~ 

s s:.+> J; "2 a:> o .... 
8 ~ a:> ::l 

..-.: ~ ~a s ~ ..... 
::s ::l o ·= 

.;::: 

l 
c; o:: .;::: o ~.:'t:l 

z z 0:: :t::~ ~ (/)~ E-< z 

Brisighella. 7 7 60 

Cervia. 3 2 210 

Faenza 10 75 :109 55 4 !19 254 

Ravenna. 3 11 21 4 240 

Totale. 15 96 339 64 4 'lO 240 

Industri" tessile cRsallu~a. 

Quest'industPia, malgrado la concorrenza delle te~sitm'e mec­

caniche, si mantiene ancora molto estesa nella provincia, perchè si 
esercita in quasi tutti i comuni e conta in complesso 4255 telai; 
(j\.Ie~to numero sarebbe anche maggiore se fosse stato possibile 

eonoscere quanti telai vi siano in altri comuni (Ravenna, Lugo, ecc.), 
ove pure l'industria tessile casalinga è esel'Citata. i\ Ravenna anzi 
quest'industria è molto sviluppata, tanto in città, quanto in cam­
pagna, e vi si produce specialmente tela grossa. 

A Bagnacavallo si tesse cotone americano, pl'Oveniente dalle 
filature nazionali; la tintur·a è fatta in Faenza e l'imbianchimento si 
fa nel comune. 

A Bagnara di Romagna si tessono cotoni di diversi colori ac­
quistati in Faenza; la produzione consiste nel cosidetto r(gatino, e 
nel 1886 fu di 30 pezze da metri 100 l'una. Nello stesso comune si 
tesse anche la canapa, fornita da pl'ivati del luogo; nel 1886 si pro­
dussero con essa 8 pezze di tela da metri 100 l'una. 

A Brisighella l'industria è molto più sviluppata, e vi è anche 
abbastanza nol'ente. Vi si tessono il lino c la canapa provenienti 
dal comune e dai ci1·costanti, e il cotone acquistato dagli stabilimenti 
di Milano e Torino. La tintura c l'imbianchimento, quando non si 

operano nel comune, si fanno in quello di Faenza o in altri vicini, 
e si usano i sistemi ordinari; per l'imbianchimento si adopera il 
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cloruro di calce. I tessuti di lino e dt canapa servono generalmente 

per uso domestico; invece quelli di cotone, il cosidetto rigatino, 
sono posti in commercio. In complesso in questo comune, si pro­

dussero nel 1886 metri 3425 di tessuti di lino e canapa, e 21,000 

metri rli rigatino. 
A Castel Bolognese l'industria si esercita nell'Orfanotrofio 

femminile, ove le orfane eseguiscono c1uei lavori in cotone, in lino, 

canapa e materie miste ehe loro vengano ordinati dai privati del 

luogo. 
A Cervia si opera la tessitura del lino e della canapa unica­

mente per uso domestico e con materie prime acquistate nel luogo. 

A Cotignola si tessono il cotone estero e la canapa nazionale, 

compresa quella prodotta nel comune che è di circa 400 quintali 

all'anno, e i prodotti servono per fare i vestiaPi nelle famiglie colo­

niche e per altri usi domestici. 

Dove poi questa industria è veramente importante è a Faenza; 

senonchè quivi pure è minacciata di decadenza, perchè, sbandata 

come si trova fra numerosi e piccolissimi industriali, non può va­

lersi dei perfezionamenti oggidì introdotti nei telai, ed è nell'impos­

sibilità di sostener·e la concorrenza dei prodotti che danno i telai 

meccanici. All'infuori di pochissimi telai ·Jacquard, che possedono 

alcuni Istituti di beneficenza e pochissime altre ditte per fare le tele 

arabescate da tavola, i telai faentini presentano dovunque uno 

stato primitivo. Soltanto nella città si contano 1938 telai, dei quali 

5 per la seta, 30 per la lana, 280 pel cotone, 60 pel lino e pee la 

canapa, 1559 per materie miste, 2 per lavori di maglieria e 2 pei' 

passamanteria. l tessuti vengono generalmente posti in commet·cio, 

e se ne fa anche espot·tazione all'estero pet• la via di Trieste; le 

materie prime impiegate sono nazionali e in piccola parte anche· 

estere; latintura e l'imbianchimento si opet·allo generalmente nelle 

tintot•ie locali. In campagna poi quasi tutte le famiglie coloniche 

hanno il proprio telaio pce fare i tessuti occort·cnti all'uso dome­

stico, sia per vestiario che per biancher·ia; esse adoperano la ca­

napa e il lino che producono i loro fondi: fanno vestiti d'invet·no 

colla canapa mista a lana greggia da esse medesime filata, che 

comperano dai pastori che durante l'autunno c l'inverno discen­

dono dall'Appennino. Quando nel Faentino si fabbrica una casa co­

lonica, non si trascura mai di eostntil'vi una piccola camera desti-
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nata a contenere il telaio. Si può calcolare che in campagna vi 
siano 2000 telai per materie miste; i tessuti prodotti sono buoni e di 
molta durata, 

Sono dunque quasi 4 mila telai che si contano nel territorio di 
Faenza; essi danno lavoro a circa 5 mila donne, comprese 250 in­
cannatrici, che sono quasi tutte ragazzette non ancora trilustri. 
Le tessitrici faentine ritraggono dal loro lavoro un lucro giornaliero 
di 30 a 65 centesimi; bisogna notare però che si dedicano alla tes­
situra nelle sole ore in cui null' altro hanno da fare; raccolte in 
gruppi di 20, 30, 50 ed anche 100, dipendono da padroni, i quali 
acquistano i filati, li fanno torcere, se occorre, e tinger·e, ordi­
scono le tele e, consegnatele alle tessitrici, le ritirano già tessute~ 
pagandole da 15 a 30 centesimi al metro, le fanno soppressare al 
mangano idraulico, e infine le vendono all'ingrosso o al minuto. l 
bordatini o rigatini di solo cotone sono quelli che vengono fab­
bricati in maggior quantità, poi vengono le flanelle di lana e co­
tone e poi quelle di sola lana. La produzione media annua si 
calcola di 1,800,000 metri di bordatini o rigatini, di 1 milione di 
metri di flanelle in cotone e lana, e di 70,000 metri di flanelle di 
sola lana; la produzione delle tele di canapa, lino, ecc., si calcola 
ammonti a 30 mila metri. 

A Fusignano si tessono in media annualmente metri 22,950 in 
lana, cotone, canapa, e in materie miste, con prevalenza però dei 
tessuti di canapa, la quale proviene dal territorio del comune e dei 
vicini; il cotone e la lana sono pure del luogo, e si comprano già 
tinti o si fanno tingere nelle tintorie dei vicini comuni. Colla lana si 
fanno stoffe ordinarie, per lo più operate ad uso di coperte da letto~ 
come pure si fanno drappi (detti di mezzalana, perchè alla lana si 
aggiunge il cotone o la canapa) per vestiti da uomo. L'imbianchi­
mento della canapa si fa pure nelle famiglie, mediante il bucato. 

A Massa Lombarda si tessono il lino e la canapa nell'Orfano­
trofio femminile, ottenendone annualmente in media 720 metri di 
tela, di cui 240 circa sono posti in commercio, e gli altri servono per 
uso domestico; la materia prima è acquistata in paese. L'imbianchi­
mento si opera in generale col bucato; raramente si ricorre al clo­
ruro di calce. 

Finalmente si tes~ono il cotone nazionale ed estero e la canapa 
locale a Solarolo. 

7* - Annali di Statistica. R 
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Fabbriche di cappelli e di berretti - Concerie di pelli - Tipografie - Lavori in 
carta pesta - Segherie da legname - Ebanisteria e fabbriche di mobili -
Fabbriche di carrozze -Fabbriche di carri, aratri ed altri attrezzi rurali -
Fabbriche di armi da fuoco - Mangani per soppressare le telerie - Fabbri­
che di panieri in vimini e di stuoie - Fabbricazione dei cannicr.i - Lavo­
razione delle treccit! di paglia - Altre piccole industrie. 

Fabb~iche di cappelli e di berreUi. 

Due fabbriche di cappelli di feltro sono in esercizio in Faenza. 
Una di esse si serve di un motore a vapore della forza di 3 cavalli, 
con 12 operai, ed appartiene alla ditta Teodorani Francesco 
e Comp.; l'altra appartiene alla ditta.fratelli Delmontc, che occupa 



-'107-

5 ope•·ai. Le materie p•·ime impiegate da queste fabbriche sono 
nazionali ed i prodotti si vendono nelle Romagne. 

A Brisighella si trovano due fabbriche di berretti di lana e di 
feltro ad usi diversi, che si vendono nei mercati circonvicini. Occu· 
pano in complesso 3 operai; il lavoro vi è fatto interamente a manot 
ma la produzione è ben poca, in causa della introduzione dei cap­

pelli di lana a mitissimo prezzo. La materia prima impiegata da 
queste fabbriche è la lana raccolta dal bestiame del luogo e dei paesi 

vicini. 

COMUNI 

Brisighella. 

Faenza . 

Tot(tle. 

Fabbriche di cctppelli e d·i bert·etti. 

Nnmero dei lavoranti ~~ .Motori 
(a vapore) 

12 
;.§ 

----12 
Q 
't:l 

----------1 ~ :~ 

2 

2 

4 

maschi femmine 

3 

o z 
s 
z 

:3 

3 14 

5 1'7 

Cnucerie eli 1•elli. 

2 

2 

3 

17 

20 

s.~ 
~ 

o't:l o 
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ss~ 
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211 

30(} 

23'7 

Sci opifici per la concia delle pelli si tl'ovano nella provincia ~ 
rli e~si, 4 sono a Faenza, e gli altri du(ì a Ravenna e a Lugo. 

Il più importante è quello del signot• Giuseppe Fossa di Faenza, 
il quale si serve di un motore idraulico della forza di 10 cavalli, ed 

occupa 13 operai; viene poi per ordine d'importanza quello dei 
fratelli Chiarini di Lugo, che si serve di un motore a vapore della 
potenza di 6 cavalli, ed occupa 8 operai. Quello del signor Gaspa­
roli Giuseppe in Ravenna, occupa 16 operai. Gli altr·i tre opifici 

di Faenza occupano insieme 16 operai. 
La produzione di questt opifici con:-.iste in corame da suola. Le 

pelli che si conciano sono nazionali, e la materia conciante più co­

munement~ adoperata è la vallonea; i prodotti si vendono nelle Ro­
magne, nelle Marche ed anche nel Veneto. 
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Concerie di pelli. 

Motori Numero l Numero Numer 

Numero delle dei la· medio 
a Yllpore idraulici annuo 

COMUNI degli ---~--- vasche voranti dei 
giorni 

0 "ftd l l Poteo._ l Pot.n.a 
o tini (maschi di 

PI Numero in cavalli Numero in cavalli di adtùti) lavoro 
dinamici dinamici concia 

Faenza •. 4 10 97 29 300 

Lugo .•. l 6 25 8 300 

Ravenna. 35 16 300 

Totale. 6 1 6 10 157 53 300 

Tlpo{4'rafie. 

Sono 19 le tipogeafie in tutta la provincia; ve ne hanno 6 a 
Ravenna, 4 in ciascuno degli altri 2 capoluoghi di circondario 
(Faenza e Lugo) ed una in ciascuno dei comuni di Alfonsine, Ba­
gnacavallo, Ca~o1a Valsenio, Cervia e Massa Lombarda. 

Nell'opificio della ditta Conti Pietro di Faenza, si eseguiscono 
anche lavori litogl'afici e in quello del sig. Marabini Angelo e figlio, 
dello steso;o comune, si eseguiscono anche lavori in calcografia. Del 
resto, gli altri non fanno che lavori tipografici in genere. 

L'inchiostro e la carta sono esclusivamente di provenienza 
nazionale, e pee lo più si acquistano a Bologna e a Milano. 

"' ~è ~ Numero dei lavoranti §~ "" 'Q. =~ o ~ o;:: 

'"' ;;~ 
~ =~ 'i: maschi femmine c;-

Q CJ s.~ COMUNI CJ ~::l. ~o 
'1:1 

?CJ o;:: ~~ ~ o .. 0: Totale .. ~~ ~ CJ s <P o o 

"' ~o$ adulti l 'otto l •otto s::~ s adulte 
14 

. 
:s 

;::e;aQ., 14 anni ann1 ::::l.-

z z ~ z 

Alfonsine l 2 90 

Bagnacavallo 4 280 

Casola Valsenio . l l l 200 

Cervia. l l 3 3 300 

Faenza ' 4 lO 36 5 41 300 

Lugo 4 8 19 4 23 300 

Massa Lombarda l 1 l l 2 250 

Ravenna. 6 lO 38 6 44 300 

Totale . . 19 16 33 102 l'l 1 120 ~ 
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LaYOrl la earta peala. 

È questa una speciale industria che dal secolo passato si eser­
cita in Faenza; i lavori del Graziani le diedero celebrità. Attual­
mente viene esercitata dal Vitenè e dal Collina (successore del 
Graziani), e .consiste nella fabbricazione di immagini sacre di ogni 
specie, talvolta di grandezza maggiore della naturale, formate con 
-carta pesta disseccata in appositi stampi, poscia ingessate e verni­
ciate con colori ad olio. Questi lavori si vendono in ogni parte 
d'Europa, e perfino in America e nell'Australia. In complesso la­
vorano in questa industria 8 operai. 

Sef(herle tla lef(nam.-. 

In Faenza ti·ovansi 2 segheeie da legname, una delle quali, ap­
partenente al signor Chiarini Francesco, è messa in azione da un 
motore a vapore di 24 cavalli, e vi lavorano 6 operai; l'altra, del 
signor Lama Angelo, è dotata di un motore idraulico di 20 cavalli, 
-ed occupa 3 operai. 

Il legname segato in sottilissimi fogli serve per l'impiallaccia­
tura dei mobili, e viene impiegato, non solo nel luogo, ma anche 
fuori della provincia. 

Ebanisteria e fabbriehe tll ~t~obili. 

Non solo nelle Romagne, ma anche nelle Marche, nella To­
scana e nell'Emilia è favorevolmente conosciuto il mercato di Faenza 
per la fornitura del mobilio casalingo solido ed a modico prezzo. 

Presentemente si contano in quella.città.19 opifici da ebanisti 
-e 112 da falegnami. Vi si fabbricano mobili di ogni genere, ma più 
specialmente mobili usuali di noce e di pioppo gattice; ciò non toglie 
però che alle volte ne escano mobili di lusso in mogano, ebano nero 
·e rosa, palissandro, quercia americana, e altri legni finissimi, con 
finiture e intagli. 

La maggiore ebanisteria è quella della Società coopet'atioa Ca­
salini, fondata mediante azioni da diversi cittadini; essa è fornita 
di un motore a vapore della forza di 12 cavalli, ed occupa 77 operai. 
Questo stabilimento impiega legnami nazionali ed anche estet•i, di 
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provenienza dell'Austria e della Francia, e fabbrica mobili di ogni 
genePe. 

Gli altri opifici da ebanisti e quelli da falegname hanno in com­
plesso circa 435 operai. 

La fabbricazione dei mobili in legno non è trascurata neanche 
in altri comuni della p•·ovincia, ed abbiamo buoni opifici a Bagnaca­
vallo, Brisighella e Riolo, i quali fabbricano mobili di ogni genere 

per uso domestico, impiegando legnami dive1·si, come abete, pino, 
larice, pioppo, no•~e. ciliegio ed altri, tutti di provenienza nazionale~ 
meno l'abete che viene dalla Carinzia. I lavori prodotti sono smer­
ciati nel comune o nelle viciuanze. 

Ebanisteria e fabbt·iche di mobili. 

.., .Motori Numero g? 
<:!: dei lavoranti =o ·a (a vapo1·e) .. ~ 
o (maschi) "'.::= 

.~ ..... 
CO;\llJ~I 

Te 
·= 

'1;;1"0 
Q) ::;> 

'1:1 o ~=·;; ::: CD 
S'El 

o iD N=·,.... .: 
~ o~ a e §~~ :::: ':!: o ~ "bb s -o"'~ '1:1 

;j 
::: <Il .s E-< =·~ 
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Bagnacavallo . 3 15 6 21 280 

Brisighella . IO li 12 300 

Faenza .. 131 12 407 10[• 512 300 

Riolo. 4 .. 15 16 300 

Totale. 13~ 1 12 447 114 1161 299 

Fabbriche di eRrrozze. 

Vi hanno nella p•·ovincia anche 5 fabbriche di cai·eozze, delle 
quali 3 sono a Faenza, una a Ravenna ed una a Bagnacavallç>; esse 
adoperano legnami diversi, come olmo, noce, frassino, ecc., tutti 
provenienti dalla provincia; i l01·o prodotti sono venduti pm·e nella 

provincia. 
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Pabb1·iche di catTozze. 

COMUNI 

Bagnacavallo 

Faenza . 

Ra\·onna. 

Totale. 

3 

12 

10 

2 

24 

4 

10 

2 

16 

20 

1 

40 

280 

277 

ilOO 

280 

Fabbriche di carri, aratri ed altri attrezzi rurali. 

Un'altra indu!ò;tria che merita di essere ricordata nel comune 
di Faenza è la fabbricazione dei carri da campagna. Nelle frazioni 
Borgo d' Urbecco e Granarolo la maggior parte degli operai è com­
posta di carradori; sé ne contano 230, di cui· 200 adulti e 30 fan­
-ciulli. L'eleganza relativa e nel medesimo tempo la solidità di quei 
mezzi rurali di trasporto, hanno una cet·ta rinomanza; talchè oltre 
alle commissioni continue del luogo, ne vengono anche da altri 
comuni della provincia e delle limitrofe. 

È da farsi cenno nello stesso comune anche della fabbrica di 
aratri del signor Vernocchi Pasquale, che impiega 4 oper·aì maschi 
adulti. 

Nel comune di Ravenna (frazione Coccolia) trovasi una fab­
brica di attrezzi t•urali del signor Angelo Mazzetti; vi lavorano 
7 operai maschi adulti. 

Fabbriche di armi da fuoco. 

Nel eornune dì Lugo (frazione Canal Ripato) tt·oyasi u11a fah­
brica di armi da fuoco, i cui prodotti sono abbastanza rinomati; , 
essa appartiene ai fratelli Toschi ed occupa 6 operai masr~hi adulti. 

La forza motrice idraulica fornita dal corso d'acqua che attra­

versa la città di Faenza, è utilizzata anche per mettere in movi­
mento due mangani usati per soppressare le telerie; essi apparten-
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gono ai fratelli Chiarini l'uno e al signor Gallegati Gaetano l'altro~ 
soppressano ogni giorno ciascuno 100 pezze di tela, mediante il 
compenso di 15 centesimi per pezza. Quest'industria tiene occupati 

8 operai. 

Fabbriche di panieri In vimini e di stnole. 

I panieri in vimini si fanno a Faenza, a Fusignano e a Bagna­

cavallo, e si vendono nel luogo o nei paesi vicini. Si trova una 

fabbrica in ciascuno di quei tre comuni; i vimini impiegati sono di 

produzione locale o dei territori vicini, e se ne fanno panieri, cesti 

e simili. 
Nella frazione di Villanova, nel comune di Bagnacavallo, si 

esercita. un'industria tutta particolare a quella località, e cioè la 

fabbricazione delle stuoie mediante telai, impiegando come materia 

prima il giunco proveniente dalle valli della provincia di Bologna. 

Queste stuoie se1'vono per gli imballaggi, e per molti usi domestici,. 

e si vendono nella provincia e in quelle di Forlì, Bologna, Pesaro e 

Urbino e Ancona. 
Anche a Ravenna si trova una fabbrica di stuoie, del signor 

Senni Domenico, la quale occupa 22 operai. Nella fabbrica di panieri 

in vimini di Faenza, si fanno pure stuoie ma a mano senza telai. 

Fabbriche di panieri in vimini e di ,r;;tuoie. 

Q) 

ge ,.<:; Numero dai lavoranti 
.~ s=o 
E l'l ~>o 
,t::; ~atura oS~ 
~ masehi femmine ~;a 

COMUNI ~ dei 
~ 

il) se 'O ·a ·a 3 o prodotti :a os= ~ O ::l o o o 
a; :i ~<O = ~<O E-< ~·!iO 

s l 
'O ~;! 'O ~~ s-

::l ~ .. ::l Q 

z z'O 

Bagnacavallo Panieri in vimini 2 27(}' 

Id. 8 Stuoie 3 16 5 25 i03 

Faenza Panieri in vimini 2 J 15(} 
e stuoie 

Fusignano. Panieri in vimini l iOO 

Ravenna. l Stuoie ! 20 2.2 150-

Totale. 12 t 1 3'l ' 12 181 
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Fabbricazloue dei cauuicel. 

La fabbricazione dei cannicci si pratica a Ravenna, a Fusi­

gnano e a Conselice. A Ravenna vi sono occupate circa 50 donne, 

e si fa esclusivamente a domicilio. A Fusignano sono addetti a. 

questa lavorazione 52 operai, essa si esercita soltanto in prima­

vera, ed i cannicci sono adoperati per l'allevamento dei bachi da 

seta e anche per costruzione di soffitti; però sono poco usati nel co­

mune, e si vendono invece a Lugo, Faeuza, Forlì ed altri luoghi. 

A Conselice sono addetti alla fabbricazione dei cannicci 16 

operai, i quali lavorano in media per 150 giorni all'anno; come ma­

teria prima si adopera canna palustt·e peoveniente in parte dalle valli 

del paese e in parte da quelle del Polesine; il prodotto si smercia a 

Lugo, Imola e Bologna. 
In complesso dunque, questa ~peciale industt·ia occupa 118 

operai, di cui 18 maschi adulti c 6 fanciulli, 84 femmine adulte e 

10 faneiulle. 

LavorRzlone tlelle treccie di I•Rglh•. 

A Sant'Agata sul Santerno è diffusa la la\>orazione delle treccie 

di paglia, nella quale sono impiegate in complesso 25 femmine adulte 
con altrettanti fanciulli e 50 fanciulle. 

Quest'industria viene esercitata nelle set'ate d' invel'no, quando 

i lavori campestri sono sospesi. 

Altre J•iecole hulustrle .. 

Fra le altre piccole industrie della provincia possono citarsi la 

fabbricazione della conset'Va di pomodot'O, delle corde at'àwniche e 

deijlori artificiali, le quali si esercitano in Faenza e in altri co­

muni, ma pm· uso casalingo, tanto che non è il caso di tener conto 

dello scarso personale che vi è addetto. 
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VI. 

HIEPILOGO. 

Dal sin qui esposto 1·isulta che i lavoranti occupati nelle varie 
industrie, eccezione fatta di quella tessile casalinga, sono in numero 
di 4,494 ripartiti nel seguente modo: 

Industrie minerarie, 
meccaniche e chi-
miclte. 

Industrie alimental'i. 

Industrie tessili. 

1 Saline e sofisticazione del sale . .. l Officine per la raffinazione e la maci-
nazione del solfo • . . . . . • . . • 

Officine del gas ........•..•• l Officine meccaniche • . • • • . • • . 
Cave ..........••....... 
Fornaci. .... . . . . .... 

1 Fabbriche di prodotti chimici •.. 

\ M~cinazione de~ cereali o • • • • • • 

Brillatura. del r1so . . . . . • . . . . 
~ J•'abbriche di paste da minestra ... 
. Fabbriche di birra e di acque gazose. 

( Essiccatoi di bozzoli da seta . .... l T<attura della seta •.••.•.•... 
Cardatura e filatura della lana, e tor-

citura del cotone .••••.....• 1 Gualchiere . • • • • . • . . . • . . . 
J4'abbricazione dei cordami ..... 
Fabbricazione dei nastri .••.... 

\ Tintorie. . . . . .. .._J •• 

Fabbriche di cappelli e di berretti. 
Concerie di pelli. . . . . . . . . . 
Tipografie . . . . . . . • . • . . . . 

l 
Lavori in carta pesta. . . . . . . . 
8egherie da legname • . . . . . . 
Eba.ni~teria ~ fabbriche di mobili. 
Fa.bbrlChe d1 carrozze ...... . 

Industrie diverse .. · Fabbriche di carri, aratri ed altri at-

f 

trezzi rurali . . . . . . . • . • • . . 
Fabbriche di armi da fuoco . . . . . . 
Mangani per soppressare le telerie .. 
Fabbriche di panieri in vimini e di 

l stuoie ...•........• o 

l Fabbricazione dei cannicci . 
Lavorazione delle treccia di paglia. . 

580 

l 50 
8 

49 

l 122 
111 

23 

330 

l 38 
135 

12 

71 
187 

3 
9 

358 
2 

70 

20 l 

53 
120 

8 

56~ l 
40 

24

i l 
52 

118 
100 

l 943 

515 

700 

l 336 

TfJtale gennoale • •••• 4 494 
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Istituendo un confronto fl·a le ciù·e della Statistica di alcune in­
clustrie del 1876 (1) e quelle che per le stesse industt·ie risultano dal 
presente studio, si trova una diminuzione di 110 operai; questa 
diminuzione è causata soprattutto dal deperimento avvenuto nell'in­
dustria della seta, come è accennato nel testo. 

Conf't·outo f'ra U 1876 e il 1886-87. 

INDUSTRIE 

Industria della Sl'ta . 

della lana . 

del cotone. 

f'abbricazione ùei cordami. 

Fabbriche di cappelli di feltro. 

Concerie di pelli. • . 

Faobricl1e di saponi . 

:;aline demaniali (Cervia) . 

Totale. 

Opl'rai N• 

'» 

Operai N• 

'l'eia i a domicilio. . . . • . • . . . . . 

18?6 1····-·· 

lO 

362 

43 

1)8 

205 

1 014 

3 058 

:!58 

12 

358 

20 

10 

191 

904 

4- 255 

Da ultimo si fa seguire l'elenco genemle delle industrie finora 
descritte, colla indicazione dei comuni nei quali sono esercì tate, del 
numero degli esercenti e degli operai, ecc., eccezione i:'ttta della 
tessitura ca~alinga. 

(1) Roma, tipogralìa Eredi Botta, 1878. 
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